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_CONCORSI ED ESAMI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


Concorso speciale, per esami, su base regionale, a quattor- 
dici posti di segretario in prova nella carriera di con- 
cetto dell’amministrazione periferica delle imposte di. 
rette, per gli uffici aventi sede nel territorio della re- 
gione Abruzzo. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive modifica- 
zioni ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957. 
n. 686, contenente le norme di esecuzione del citato testo unico; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il re- 
golamento per il personale degli uffici dipendenti dal Ministero 
delle finanze, e successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 
1959, n. 1340, recante norme per i concorsi di ammissione e di pro- 
mozione nelle carriere dell'amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1077, sul riordinamento delle carriere degli impiegati civili 
dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1079, relativo ai nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del 
personale delle amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° giugno 1972, 
n. 319, concernente il riordinamento delle ex carriere speciali; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 649, recante norme concernenti i servizi ed il personale del- 
le abolite imposte di consumo, e successive modificazioni ed inte- 
grazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 settembre 
1972, n. 593, concernente l'attuazione dell'art. 11, numeri 4 e 4bis 
della legge 9 ottobre 1971, n. 825, relativamente ai ruoli del perso- 
nale dei servizi meccanografici del Ministero delle finanze; 

Vista la legge 4 agosto 1975, n. 397, recante norme per il poten- 
ziamento dei servizi dell'amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto ministeriale 19 settembre 1975, registrato alla 
Corte dei conti, addì 22 settembre 1975, registro n. 75 Finanze, fo- 
glio n.370, con il quale sono state approvate, con effetto dal 26 
agosto 1975, le nuove piante organiche di alcuni ruoli del Ministero 
delle finanze, risultanti dall'applicazione della citata legge 4 agosto 
1975, n. 397; 

Ravvisata la necessità di bandire un pubblico concorso specia- 
le, per esami, su base regionale, a segretario in prova nella carriera 
di concetto dell'’amministrazione periferica delle imposte dirette; 

Dato atto che nell’emanazione del presente decreto si è tenuto 
conto delle riduzioni di dotazioni organiche, dell'indisponibilità e 
delle riserve di posti stabilite dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, dal 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, 
nonchè delle disposizioni contenute nella legge 2 aprile 1968, 
n. 482; 


Decreta: 


Art. 1. 


È indetto un concorso speciale, per esami, a quattordici posti 
di segretario in prova nella carriera di concetto dell'amministrazio- 
ne periferica delle imposte dirette, per gli uffici aventi sede nel ter- 
ntorio delia regione Abruzzo. 

AI predetto concorso possono partecipare i cittadini, ovunque 
residenti, che siano in possesso dei requisiti indicati nel successivo 
art. 2. 


Un quinto dei posti di cui sopra è riservato, ai sensi del secon- 
do comma dell'art. 18 del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 649, come sostituito dall'art. 16 della legge 4 
agosto 1975, n. 397, al personale delle abolite imposte di consume 
in possesso dei requisiti prescritti dal suddetto art. 18 e dagli arti- 
coli 8 e 9 del medesimo decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 649. 

I vincitori nominati all'impiego dovranno permanere negli uf- 
fici situati nel territorio della regione suddetta per un periodo nom 
inferiore a dieci anni, a decorrere dalla data di immissione in servi» 
zio. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto: 
A) Il possesso, con esclusione di altri, di uno dei seguenti ti- 
toli di studio: 
diploma di maturità classica o scientifica; 
diploma di ragioniere e perito commerciale. 
B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore ai 30, salvi 
i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti. 

Il limite massimo di età non può comunque superare, anche in 
caso di cumulo di benefici, gli anni 36. Non si applicano le norme 
contenute nell'art. 200, primo comma, del decreto del Presidenie 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

C) Cittadinanza italiana. 

D) Godimenti dei diritti politici. 

E) Buona condotta. 

F) Sana e robusta costituzione fisica e mancanza di difetti 
imperfezioni che possano influire sul rendimento del servizio. 

G) Essere in regola con le norme concernenti gli obblighi 
militari. 

Art. 3. 


I requisiti di cui all'art. 2 debbono essere posseduti alla data 


partecipazione al concorso. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano sta- 
ti esclusi dall’elettorato politico o coloro che siano stati destituiti © 
dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione ovve- 
ro siano stati dichiarati decaduti da altro impiego siatale ai sensi 
dell'art. 127, lettera d), del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

L'amministrazione può disporre in ogni momento, con decrete 
motivato del Ministro, l'esclusione dal concorso suddetto per difet- 
to dei prescritti requisiti. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione, al concorso, redatie su carta bol. 
lata ed indirizzate all’intendenza di finanza di L'Aquila, devono es- 
sere direttamente presentate o fatte pervenire all'intendenza stes- 
sa, entro e non oltre i trenta giorni successivi a quello di pubblica- 
zione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. 

Si considerano prodotte in tempo utile le domande di ammis- 
sione spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento en- 
tro il termine di cui al precedente comma. A tal fine fa fede il tim- 
bro a data dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda, redatta secondo lo schema allegato al presente 
decreto, i candidati, oltre alla precisa indicazione del concorso cui 
intendono partecipare, devono dichiarare: 

1) la data e il luogo di nascita, nonchè, nel caso abbiano su- 
perato il 30° anno di età, il titolo che legittima la elevazione del li- 
mite massimo di età; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i 
motivi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste me- 
desime; 

4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 
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5) titolo di studio posseduto, con l'esatta indicazione del- 
l'istituto presso il quale è stato conseguito e dell'anno scolastico 
relativo; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi mi- 
litari; 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche ammi. 
nistrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pub- 
blico impicgo; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qual- 
siasi destinazione nel territorio della regione; 

9) il domicilio o recapito, con esatta indicazione del numero 
del codice di avviamento postale, a cui si desidera che siano tra- 
smesse le eventuali comunicazioni; 

10) il possesso di eventuali titoli preferenziali 0 di preceden- 
za nella nomina previsti dalle vigenti norme (appartenenza ad una 
delle categorie indicate nell'art. 5 del testo unico delle disposizioni 
concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 
nella legge 2 aprile 1968, n. 482, nonchè nel terzo comma dell'art. 1 
del presente bando). 

1 titoli preferenziali e di precedenza nella nomina, non espres- 
samente dichiarati nella domanda di ammissione, non saranno pre- 
sì in considerazione in sede di formazione della graduatoria dei 
vincitori e degli idonci del concorso; 

11) la firma da apporre in calce alla domanda deve essere au 
tenticata da un notaio 0 da un segretario comunale, oppure da uno 
dei pubblici ufficiali di cui agli articoli 17 e 20 della legge 4 gennaio 
1968, n. 15, e successive modifiche. 

Per i dipendenti statali e per coloro che si trovino alle armi è 
sufficiente rispettivamente il visto del capo dell'ufficio o dei repar- 
to militare presso cui prestano servizio. 

L’omessa autenticazione della firma o ja mancata apposizione 
del visto di cui al precedente comma, comporta l'esclusione dal 
concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il ca- 
so di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indica- 
zioni del recapito da parte del candidato o da mancata oppure tar- 
diva comunicazione del cambiamento di recapito indicato nella do- 
manda, nè per eventuali disguidi postali o telegrafici, nè per man- 
cata restituzione dell'avviso di ricevimento in caso di spedizione 
per raccomandata. 


Art. 5. 


I candidati le cui domande sono state presentate o spedite a 
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, scaduto il termine 
stabilito dal precedente art. 4, verranno esclusi dal concorso. 

La data di presentazione delle domande è stabilita dal timbro 
a calendario apposto dall'intendenza di finanza, mentre per quelle 
spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento farà fede 
il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 6. 


I candidati dichiarati vincitori dovranno assumere servizio, in 
via provvisoria, nell'ufficio di destinazione il primo giorno del me- 
se successivo alla scadenza dei venti giorni dalla data di ricevimen- 
to di apposito invito, formulato dall'amministrazione a mezzo let- 
tera raccomandata con avviso di ricevimento. 

I medesimi candidati dovranno consegnare al capo dell'ufficio 
di destinazione, all'atto dell'assunzione in servizio, i seguenti docu- 
ment in carta da bollo nonchè, ove occorra, i documenti in bollo 


attestanti il possesso dci titoli preferenziali e di precedenza dichia- 
rat: nella domanda di pariccipazione al concorso: 


2) diploma originale v certificato sostitutivo a tutti gli effet- 
ti del diploma, ovvero ccpia del diploma stesso in bolio, autentica- 
ta nei modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e suc- 
cessive modificazioni, attestanti il possesso di uno dei titoli di stu- 
dio prescritti; 

b) estratto dell'atto di nascita (i concorrenti che abbiano 
superato il 30° anno di età, alla data di scadenza del termine utile 


per la presentazione delle domande di partecipazione al concorso, 
devono produrre, altresì, i documenti atti a comprovare il diritto 
alla protrazione del limite massimo di età); 

c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in godimento dei 
diritti politici; 

e) certificato generale del casellario giudiziale; 

f) documento aggiornato a data recente relativo agli obbli- 
ghi militari, e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato 
di servizio militare o del foglio matricolare militare, ovvero certifi- 
cato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva; 

g) certificato di un medico militare o del medico provincia- 
le o dell'ufficiale sanitario o del medico condotto del comune di re- 
sidenza dal quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo al 
servizio continuativo e incondizionato all'impiego al quale concor- 
re; i candidati invalidi di guerra ed assimilati debbono produrre, ai 
sensi dell'art. 19, secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, 
una dichiarazione di un ufficiale sanitario, comprovante che l'inva- 
lido, per la natura ed il grado della sua invalidità o mutilazione, 
non può riuscire di pregiudizio alla salute ed alla incolumità dei 
compagni di lavoro. 

Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà esse- 
re precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue, 
ai sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo 0 operai pres- 
so le amministrazioni statali e gli ufficiali e sottufficiali in servizio 
permanente dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Cor- 
pi della guardia di finanza, della guardia di pubblica sicurezza e de- 
gli agenti di custodia, nonchè i vice brigadieri, graduati e militari 
di truppa in servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei 
Corpi predetti, possono limitarsi a produrre i documenti di cui alle 
lettere a) e g), nonchè una copia integrale dello stato matricolare. 

I concorrenti che si trovino alle armi possono esibire, in luogo 
del certificato medico e del documento militare, un certificato rila- 
sciato dal comandante del Corpo al quale appartengono compro- 
vante la loro idoneità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 

Eventuali irregolarità sanabili della documentazione di cui ai 
precedenti commi, accertate dal competente ufficio del Ministero 
delle finanze, possono essere regolarizzate, a cura dell'interessato, 
entro trenta giorni dalla data di ricezione dell'apposito invito. 

Il requisito della buona condotta sarà accertato d'ufficio a 
norma dell’art.2 del decreto del Presidente della Repubblica 3 
maggio 1957, n. 686. 


Art. 7. 


I vincitori del concorso che non siano in grado di presentare, 
nei termini stabiliti, i documenti prescritti perchè non rilasciati in 
tempo utile della competente autorità nonostante ne sia stata fatta 
richiesta entro cinque giorni dalla data di ricevimento della lettera 
d'invito di cui al precedente art. 6, possono consegnare al capo del- 
l'ufficio di destinazione, in sostituzione del documento non rila- 
sciato, la ricevuta della richiesta dalla quale risulti la data della 
stessa. 

In tal caso il documento deve essere consegnato, a pena di de- 
cadenza, entro tre mesi dalla data di ricevimento della predetta let- 
tera d'invito. 


Art. 8. 


I decumenti di cui alle lettere c), d), e) e g) dell'art. 6, come 
pure la copia dello stato matricolare (servizio civile) debbono esse- 
re di data nun anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della 
lettera di invito ad assumere servizio di cui allo stesso art. 6. 

1 certilicati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare, al- 
tresì, che gli interessati erano in possesso della cittadinanza italia- 
na e in godimento dei diritti politici anche alla data di scadenza del 
termine utile per produrre le domande di ammissione al concorso. 
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Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a 
presentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle ipo- 
tesi previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e 
successive modificazioni. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti in precedenza pre- 
sentati a qualsiasi titolo a questo o ad altri Ministeri o ad altri 
ent. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fa- 
re riferimento ai documenti già presentati ad altri uffici pubblici, 
o ad atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di 
fatto da comprovare. 

In tal caso essi dovranno indicare, per tali documenti, l’auto- 
ntà che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

I profughi anzidetti, hanno altresì, facoltà di avvalersi di docu- 
menti diversi da quelli del presente decreto, semprechè idonei a 
documentare le posizioni da attestare. 


Art.9. 


La commissione esaminatrice, che verrà nominata con succes- 
sivo decreto ministeriale, sarà composta ai sensi dell'art. 8 della 
legge 4 agosto 1975, n. 397. 


Art. 10. 


L'esame consiste in una prova scritta e in un colloquio. 

La prova scritta comprende lo svolgimento di un componimen- 
to diretto ad accertare la preparazione dei candidati nelle materie 
giundiche ed economiche, con particolare riguardo a nozioni di di- 
nitto amministrativo, diritto privato, contabilità di Stato, scienza 
delle finanze ed economica politica. 

Il colloquio verte sulle materie oggetto della prova scritta. 


Art. 11. 


La prova scritta del concorso avrà luogo il giorno 6 febbraio 
1977, alle ore otto, in L'Aquila, presso l'Università degli studi, piaz- 
za Annunziata n. I. 

In relazione al numero dei candidati, potranno essere istituite 
presso altri capoluoghi di provincia della regione, una o più sedi 
sussidiarie di esame, per ciascuna delle quali sarà costituito un co- 
mtato di vigilanza ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

I candidati, ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal 
concorso, si presenteranno a sostenere la prova stessa, senza alcun 
preavviso od invito, nella sede, nei locali e nel giorno sopra indi- 
cati. 

L'amministrazione si riserva di variare la data e la sede del- 
l'esame stabilite dal primo comma del presente articolo per ragio- 
ni di forza maggiore; tali eventuali variazioni saranno singolarmen- 
te comunicate agli interessati. 

Per essere ammessi a sostenere la prova di esame i concorren- 
ti dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di 
nconoscimento: 

a) fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di carta 
bollata con firma dell’aspirante autenticata; 

b) tessera postale; 

€) patente automobilistica; 

d) passaporto; 

e) carta d'identità; 

f) porto d'armi; 

£) tessera di riconoscimento rilasciata da un'amministrazio- 
ne dello Stato a norma del decreto del Presidente della Repubblica 
28 luglio 1967, n. 851. 


Art. 12. 


Per lo svolgimento delle prove di esame e per gli adempimenti 
ad esse inerenti saranno osservate le disposizioni contenute in ma- 
teria nel testo unico sullo statuto degli impiegati civili dello Stato 


approvato con decreto del Presidenice della Repubblica 10 gennaio 
1957, n.3, e nel relativo regolamento approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 13. 


H colloquio avrà luogo in L'Aquila, presso la sede dell'inten- 
denza di finanza. 

Sono ammessi al colloquio i concorrenti che abbiano riportato 
la votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

Ai candidati che avranno superato la prova scritta sarà data 
comunicazione, con l'indicazione del voto riportato, almeno venti 
giorni prima di quello in cui dovranno sostenere il colloquio. 

Tale prova non si intende superata se il candidato non ottenga 
almeno la votazione di sei decimi. 

La somma del voto riportato nella prova scritta e del voto ot- 
tenuto nel colloquio costituisce, per ciascun candidato, la votazio- 
ne complessiva, in base alla quale viene formata la graduatoria di 
merito con l'osservanza, a parità di punteggio, delle preferenze di 
cui all'art. 5 del testo unico approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 e della legge 2 aprile 1968, 
n. 482. 

Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classificati in 
graduatoria in relazione al numero dei posti messi a concorso, te- 
nuto conto delle riserve di posti previste dalle vigenti disposizioni. 

Tali riserve di posti non possono, complessivamente, superare 
la metà di quelli messi a concorso. 

Le preferenze e le riserve di cui rispettivamente ai precedenti 
commi quinto e sesto nor saranno applicabili se i relativi titoli non 
siano stati indicati nelle domande di ammissione al concorso. 


Art. 14. 


La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori del con- 
corso e quelia dei candidati dichiarati idonei saranno approvate 
con decreto del Ministro, immediatamente efficace e successiva- 
mente pubblicate nel Bollettino ufficiale del Ministero delle fi- 
nanze. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inseri- 
to nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica; dalla data di pubblica- 
zione di detto avviso decorrerà il termine per le eventuali impugna- 
tive. 

Al pagamento dello stipendio degli impiegati assunti in 
servizio in via provvisoria si provvederà con apertura di partite 
provvisorie di spesa fissa. 


Art. 15. 


La mancata assunzione in servizio, senza giustificato motivo, 
entro il termine di cui al primo comma del precedente art. 6, oppu- 
re la mancata od incompleta consegna della documentazione di cui 
al medesimo articolo o la omessa regolarizzazione della documen- 
tazione stessa nel termine prescritto, implicano la decadenza dal 
diritto alla nomina in prova. 


Art. 16. 


I posti che si rendono disponibili per la decadenza dal diritto 
alia nomina prevista dal precedente art. 15, possono essere conferi- 
ti, entro il termine di sei mesi dalla data del relativo provvedimen- 
to, secondo l’ordine della graduatoria ai concorrenti che abbiano 
conseguito l'idoneità nel concorso medesimo. 

I posti ulteriormente disponibili dopo l'applicazione del prece- 
dente comma possono essere conferiti agli idonei non vincitori de- 
gli altri concorsi regionali indetti con decreti ministeriali di pari 
data del presente seguendo l'ordine di una graduatoria unica nazio- 
nale degli idonei compilata dal Ministero. In tal caso nelle doman- 
de, da produrre entro venti giorni dal ricevimento di apposito invi- 
to, gli interessati dovranno indicare le regioni presso le quali inten- 
dono essere nominati. 
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Art. 17. 


Gli impiegati assunti in servizio ai sensi dell'art. 6 del presente 
bando saranno nominati in prova, con decorrenza dalla data di tale 
assunzione, al termine delle operazioni di accertamento del posses- 
so dei requisiti prescritti per la nomina. 

Ai medesimi impiegati verrà corrisposto il trattamento econo 
mico previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 28 di- 
cembre 1970, n. 1079. 

Nei casi in cui, dopo l'assunzione in servizio in via provvisoria, 
non possa aver corso la definitiva nomina in ruolo, l'assunzione 
medesima cessa di avere ogni efficacia. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
aliana. 

Roma, addi 6 novembre 1976 


Il Ministro: PANDOLFI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 27 novembre 1976 
Registro n. 60 Finanze, foglio n. 118 


ALLEGATO A 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi su carta da bollo da L. 700) 


All'intendenza di finanza di L'Aquila. 


Il sottoscritto . 


nato il. ‘a 

(provincia di. ) e residente in. 

c.a.p. . provincia di .) 
via . n.. 


chiede di essere ammesso al concorso speciale, per esami, a quat- 
tordici posti di segretario in prova nella carriera di concetto del- 
l'armministrazione periferica delle imposte dirette, per gli uffici 
aventi sede nel territorio della regione Abruzzo. 
Fa presente di aver diritto all’elevazione dei limiti di età per- 
chè 
Dichiara di essere cittadino italiano, di essere iscritto nelle li- 
ste elettorali del comune di . a «+. di non aver riporta- 
to condanne penali, di non essere incorso nella destituzione e nella 
dispensa da precedente impiego presso una pubblica amministra- 
zione, ne nella decadenza da precedente impiego conseguito me- 
diante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sa- 
nabile, di essere in possesso del seguente titolo di studio 
. conseguito presso . . in data 
. e, per quanto riguarda gli obblighi militari, di 


Dichiara di essere disposto a raggiungere, in caso di nomina, 
qualunque residenza nel territorio della regione Abruzzo. 

Dichiara di essere in possesso dei seguenti titoli di preferenza 
e di precedenza . 


Data, 


Firma 


Indirizzo presso il quale desidera che vengano inviate eventua- 
li comunicazioni. 


Visto per l'autenticità della firma del sig. 


(13109) 


Concorso speciale, per esami, su base regionale, a sette po- 
sti di segretario in prova nella carriera di concetto del. 
l'amministrazione periferica delle imposte dirette, per 
gli uffici aventi sede nel territorio della regione Basili- 
cata. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presi- 
dente deila Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive modifica- 
zioni ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente le norme di esecuzione del citato testo unico; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il re- 
golamento per il personale degli uffiéi dipendenti dal Ministero 
delle finanze, e successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 
1959, n. 1340, recante norme per i concorsi di ammissione e di pro- 
mozione nelle carriere dell'amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto del Presidente delia Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1077, sul riordinamento delie carriere degli impiegati civili 
dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1079, relativo ai nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del 
personale delle amministrazioni dello Stato; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° giugno 1972, 
n. 319, concernente ii riordinamento delle ex carriere speciali; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 649, recante norme concernenti i servizi ed il personale del- 
le abolite imposte di consumo, e successive modificazioni ed inte- 
grazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 settembre 
1972, n. 593, concernente l'attuazione dell’art. 11, numeri 4 e 4+bis 
delta legge 9 ottobre 1971, n. 825, relativamente ai ruoli del perso- 
nale dei servizi meccanografici del Ministero delle finanze; 

Vista la legge 4 agosto 1975, n. 397, recante norme per il poten- 
ziamento dei servizi dell'amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto ministeriale 19 settembre 1975, registrato alla 
Corte dei conti, addì 22 settembre 1975, registro n. 75 Finanze, fo- 
glio n. 370, con il quale sono state approvate, con effetto dal 26 
agosto 1975, le nuove piante organiche di alcuni ruoli dei Ministero 
delle finanze, risultanti dall’applicazione della citata legge 4 agosto 
1975, n. 397; 

Ravvisata la necessità di bandire un pubblico concorso specia- 
le, per esami, su base regionale, a segretario in prova nella carriera 
di concetto dell’amministrazione periferica delle imposte dirette; 

Dato atto che nell’emanazione del presente decreto si è tenuto 
conto delle riduzioni di dotazioni organiche, dell'indisponibilità e 
delle riserve di posti stabilite dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, dal 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, 
nonchè delle disposizioni contenute nella legge 2 aprile 1968, 
n 482; 


Decreta: 
Art. 1. 


È indetto un concorso speciale, per esami, a sette posti di se- 
gretario in prova nella carriera di concetto dell'amministrazione 
periferica delle imposte dirette, per gli uffici aventi sede nel terri. 
torio della regione Basilicata. 

AI predetto concorso possono partecipare i cittadini, ovunque 
residenti, che siano in possesso dei requisiti indicati nel successivo 
art. 2. 
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Un quinto dei posti di cui sopra è riservato, ai sensi del secon- 
do comma dell'art. 18 del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 649, come sostituito dall'art. 16 della legge 4 
agosto 1975, n. 397, al personale delle abolite imposte di consumo 
in possesso dei requisiti prescritti dal suddetto art. 18 e dagli arti- 
coli 8 e 9 del medesimo decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 649. 

1 vincitori nominati all'impiego dovranno permanere negli uf- 
fici situati nel territorio della regione suddetta per un periodo non 
inferiore a dieci anni, a decorrere dalla data di immissione in servi- 
zo. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto: 
A) Il possesso, con esclusione di altri, di uno dei seguenti ti- 
toli di studio: 
diploma di maturità classica o scientifica; 
diploma di ragioniere e perito commerciale. 
B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore ai 30, salvi 
1 casi cli elevazione previsti dalle norme vigenti. 

Il limite massimo di età non può comunque superare, anche in 
caso di cumulo di benefici, gli anni 36. Non si applicano le norme 
contenute nell’art. 200, primo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

C) Cittadinanza italiana. 

D) Godimenti dei diritti politici. 

E) Buona condotta. 

F) Sana e robusta costituzione fisica e mancanza di difetti o 
imperfezioni che possano influire sul rendimento del servizio. 

G) Essere in regola con le norme concernenti gli obblighi 
mailitari. 


Art. 3. 


I requisiti di cui all'art. 2 debbono essere posseduti alla data 
di scadenza del iermine uiile per la preseniazione delie domande di 
partecipazione al concorso. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano sta- 
ti esclusi dall’elettorato politico o coloro che siano stati destituiti o 
dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione ovve- 
ro siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi 
dell'art. 127, lettera d), del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

L'amministrazione può disporre in ogni momento, con decreto 
motivato del Ministro, l'esclusione dal concorso suddetto per difet- 
to dei prescritti requisiti. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione, al concorso, redatte su carta bol. 
lata ed indirizzate all’intendenza di finanza di Potenza, devono es- 
sere direttamente presentate o fatte pervenire all'intendenza stes- 
sa, entro e non oltre i trenta giorni successivi a quello di pubblica- 
zione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. 

Si considerano prodotte in tempo utile le domande di ammis- 
sione spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento en- 
tro il termine di cui al precedente comma. A tal fine fa fede il tim- 
bro a data dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda, redatta secondo lo schema allegato al presente 
decreto, i candidati, oltre alla precisa indicazione del concorso cui 
intendono partecipare, devono dichiarare: 

1) la data e il luogo di nascita, nonchè, nel caso abbiano su- 
perato il 30° anno di età, il titolo che legittima la elevazione dei li- 
mite massimo di età; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i 
motivi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste me- 
desime; 

4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 


5) titolo di studio posseduto, con l'esatta indicazione del- 
l'istituto presso il quale è stato conseguito e dell’anno scolastico 
relativo; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi mi- 
litari; 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche ammi- 
nistrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pub- 
blico impiego; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qual- 
siasi destinazione nel territorio della regione; 

9) il domicilio o recapito, con esatta indicazione del numero 
del codice di avviamento postale, a cui si desidera che siano tra- 
smesse le eventuali comunicazioni; 

10) il possesso di eventuali titoli preferenziali o di preceden- 
za nella nomina previsti dalle vigenti norme (appartenenza ad una 
delle categorie indicate nell'art. 5 del testo unico delle disposizioni 
concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 
nella legge 2 aprile 1968, n. 482, nonchè nel terzo comma dell'art. 1 
del presente bando). 

I titoli preferenziali e di precedenza nella nomina, non espres- 
samente dichiarati nella domanda di ammissione, non saranno pre- 
si in considerazione in sede di formazione della graduatoria dei 
vincitori e degli idonei del concorso; 

11) la firma da apporre in calce alla domanda deve essere au- 
tenticata da un notaio o da un segretario comunale, oppure da uno 
dei pubblici ufficiali di cui agli articoli 17 e 20 della legge 4 gennaio 
1968, n. 15, e successive modifiche. 

Per i dipendenti statali e per coloro che si trovino alle armi è 
sufficiente rispettivamente il visto del capo dell'ufficio o del repar- 
to militare presso cui prestano servizio. 

L'omessa autenticazione della firma o la mancata apposizione 
del visto di cui al precedente comma, comporta l'esclusione dal 
concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il ca- 
so di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indica- 
zioni del recapito da parte del candidato o da mancata oppure tar- 
diva comunicazione dei cambiamento di recapito indicato nella do- 
manda, nè per eventuali disguidi postali o telegrafici, nè per man- 
cata restituzione dell'avviso di ricevimento in caso di spedizione 
per raccomandata. 


Art. 5. 


1 candidati le cui domande sono state presentate o spedite a 
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, scaduto il termine 
stabilito dal precedente art. 4, verranno esclusi dal concorso. 

La data di presentazione delle domande è stabilita dal timbro 
a calendario apposto dall’'intendenza di finanza, mentre per quelle 
spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento farà fede 
il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 6. 


I candidati dichiarati vincitori dovranno assumere servizio, in 
via provvisoria, nell'ufficio di destinazione il primo giorno del me- 
se successivo alla scadenza dei venti giorni dalla data di ricevimen- 
to di apposito invito, formulato dall'amministrazione a mezzo let- 
tera raccomandata con avviso di ricevimento. 

I medesimi candidati dovranno consegnare al capo dell'ufficio 
di destinazione, all'atto deli'assunzione in servizio, i seguenti docu- 
menti in carta da bollo nonchè, ove occorra, i documenti in bollo 
attestanti il possesso dei titoli preferenziali e di precedenza dichia- 
rati nella domanda di partecipazione al concorso: 

a) diploma originale o certificato sostitutivo a tutti gli effet- 
ti del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, autentica- 
ta nei modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e suc- 
cessive modificazioni, attestanti il possesso di uno dei titoli di stu- 
dio prescritti; 

b) estratto dell'atto di nascita (i concorrenti che abbiano 
superato il 30° anno di età, alla data di scadenza del termine utile 
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per la presentazione delle domande di partecipazione al concorso, 
devono produrre, altresì, i documenti atti a comprovare il diritto 
alla protrazione del limite massimo di età); 

©) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in godimento dei 
diriîti politici; 

e) certificato generale del casellario giudiziale; 

f) documento aggiornato a data recente relativo agli obbli- 
ghi militari, e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato 
di servizio militare o del foglio matricolare militare, ovvero certifi- 
cato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva; 

g) certificato di un medico militare o del medico provincia- 
le o dell'ufficiale sanitario o del medico condotto del comune di re- 
sidenza dal quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo al 
servizio continuativo e incondizionato all'impiego al quale concor- 
re; 1 candidati invalidi di guerra ed assimilati debbono produrre, ai 
sensi dell'art. 19, secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, 
una dichiarazione di un ufficiale sanitario, comprovante che l’inva- 
lido, per la natura ed il grado della sua invalidità o mutilazione, 
non può riuscire di pregiudizio alla salute ed alla incolumità dei 
compagni di lavoro. 

Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà esse- 
re precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue, 
a sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo o operai pres- 
so le amministrazioni statali e gli ufficiali e sottufficiali in servizio 
permanente dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Cor- 
pi della guardia di finanza, della guardia di pubblica sicurezza e de- 
gli agenti di custodia, nonchè i vice brigadieri, graduati e militari 
di truppa in servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei 
Corpi predetti, possono limitarsi a produrre i documenti di cui alle 
lettere a) e g), nonchè una copia integrale dello stato matricolare. 

1 concorrenti che si trovino alle armi possono esibire, in luogo 
del certificato medico e del documento militare, un certificato rila- 
sciato dal comandante del Corpo al quale appartengono compro- 
vante la loro idoneità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 

Eventuali irregolarità sanabili della documentazione di cui ai 
precedenti commi, accertate dal competente ufficio del Ministero 
delle finanze, possono essere regolarizzate, a cura dell'interessato, 
entro trenta giorni daîia data di ricezione dell’apposito invito. 

11 requisito della buona condotta sarà accertato d'ufficio a 
norma dell'art. 2 dei decreto del Presidente della Repubblica 3 
maggio 1957, n. 686. 


Art. 7. 


I vincitori del concorso che non siano in grado di presentare, 
nei termini stabiliti, i documenti prescritti perchè non rilasciati in 
tempo utile della competente autorità nonostante ne sia stata fatta 
richiesta entro cinque giorni dalla data di ricevimento della lettera 
d’invito di cui al precedente art. 6, possono consegnare al capo del- 
l'ufficio di destinazione, in sostituzione del documento non rila- 
sciato, la ricevuta della richiesta dalla quale risulti la data della 
Stessa. 

In tal caso il documento deve essere consegnato, a pena di de- 
cadenza, entro tre mesi daila data di ricevimento della predetta let- 
tera invito. 


Art. 8. 


1 documenti di cui alle lettere c), d), e) e g) dell'art. 6, come 
pure la copia dello stato matricolare (servizio civile) debbono esse- 
re di data non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della 
lettera di invito ad assumere servizio di cui allo stesso art. 6. 

I certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare, al- 
tresì, che gli interessati erano in possesso della cittadinanza italia- 
na e in godimento dei diritti politici anche alla data di scadenza del 
termine utile per produrre le domande di ammissione al concorso. 


Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a 
presentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle ipo 
tesi previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e 
successive modificazioni. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti in precedenza pre- 
sentati a qualsiasi titolo a questo o ad altri Ministeri o ad altri 
enti. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fa- 
re riferimento ai documenti già presentati ad altri uffici pubblici, 
o ad atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di 
fatto da comprovare. 

In tal caso essi dovranno indicare, per tali documenti, l'auto- 
rità che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

I profughi anzidetti, hanno altresì, facoltà di avvalersi di docu- 
menti diversi da quelli del presente decreto, semprechè idonei a 
documentare le posizioni da attestare. 


Art. 9. 


La commissione esaminatrice, che verrà nominata con succes- 
sivo decreto ministeriale, sarà composta ai sensi dell'art. 8 della 
legge 4 agosto 1975, n. 397. 


Art. 10. 


L'esame consiste in una prova scritta e in un colloquio. 

La prova scritta comprende lo svolgimento di un componimen- 
to diretto ad accertare la preparazione dei candidati nelle materie 
giuridiche ed economiche, con particolare riguardo a nozioni di di- 
ritto amministrativo, diritto privato, contabilità di Stato, scienza 
delle finanze ed economica politica. 

Il colloquio verte sulle materie oggetto della prova scritta. 


Art. 11. 


La prova scritta del concorso avrà luogo il giorno 6 febbraio 
1977, alle ore otto, in Potenza, presso l'istituto tecnico industriale 


«A. Einstein », via Piemonte, n. 39. 


In relazione al numero dei candidati, potranno essere istituite 
presso altri capoluoghi di provincia della regione, una o più sedi 
sussidiarie di esame, per ciascuna delle quali sarà costituito un co- 
mitato di vigilanza ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

I candidati, ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal 
concorso, si presenteranno a sostenere la prova stessa, senza alcun 
preavviso od invito, nella sede, nei locali e nel giorno sopra indi- 
cati. 

L'amministrazione si riserva di variare la data e la sede del. 
l'esame stabilite dal primo comma del presente articolo per ragio- 
ni di forza maggiore; tali eventuali variazioni saranno singolarmen- 
te comunicate agli interessati. 

Per essere ammessi a sostenere la prova di esame i concorren- 
ti dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di 
riconoscimento: 

a) fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di carta 
bollata con firma dell’aspirante autenticata; 

b) tessera postale; 

c) patente automobilistica; 

d) passaporto; 

e) carta d'identità; 

f) porto d'armi; 

B) tessera di riconoscimento rilasciata da un'amministrazio- 
ne dello Stato a norma del decreto del Presidente della Repubblica 
28 luglio 1967, n. 851. 


Art. 12. 
Per lo svolgimento delle prove di esame e per gli adempimenti 


ad esse inerenti saranno osservate le disposizioni contenute in ma- 
teria nel testo unico sullo statuto degli impiegati civili dello Stato 
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approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n.3, e nel relativo regolamento approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 13, 


Il colloquio avrà luogo in Potenza, presso la sede dell'inten- 
denza di finanza. 

Sono ammessi al colloquio i concorrenti che abbiano riportato 
la votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

Ai candidati che avranno superato la prova scritta sarà data 
comunicazione, con l'indicazione del voto riportato, almeno venti 
giorni prima di quello in cui dovranno sostenere il colloquio. 

Tale prova non si intende superata se il candidato non ottenga 
almeno la votazione di sei decimi. 

La somma del voto riportato nella prova scritta e del voto ot- 
tenuto nel colloquio costituisce, per ciascun candidato, la votazio- 
ne complessiva, in base alla quale viene formata la graduatoria di 
merito con l'osservanza, a parità di punteggio, delle preferenze di 
cu: all'art. 5 del testo unico approvato con decreto dei Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 e della legge 2 aprile 1968, 
n. 482. 

Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classificati in 
graduatoria in relazione al numero dei posti messi a concorso, te- 
nuto conto delle riserve di posti previste dalle vigenti disposizioni. 

Tali riserve di posti non possono, complessivamente, superare 
la metà di quelli messi a concorso. 

Le preferenze e le riserve di cui rispettivamente ai precedenti 
commi quinto e sesto non saranno applicabili se i relativi titoli non 
siano stati indicati nelle domande di ammissione al concorso. 


Art. 14. 


La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori del con- 
corso è quella dei candidati dichiarati idonei saranno approvate 
con decreto del Ministro, immediatamente efficace e successiva- 
mente pubblicate nel Bollettino ufficiale del Ministero delle fi- 
nanze. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inseri- 
to nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica; dalla data di pubblica- 
zione di detto avviso decorrerà il termine per le eventuali impugna- 
tive. 

Al pagamento dello stipendio degli impiegati assunti in 
servizio in via provvisoria si provvederà con apertura di partite 
provvisorie di spesa fissa. 


Art. 15. 


La mancata assunzione in servizio, senza giustificato motivo, 
entro il termine di cui al primo comma del precedente art. 6, oppu- 
re la mancata od incompleta consegna della documentazione di cui 
al medesimo articolo o la omessa regolarizzazione della documen- 
tazione stessa nel termine prescritto, implicano la decadenza dal 
diritto alla nomina in prova. 


Art. 16. 


I posti che si rendono disponibili per la decadenza dal diritto 
alla nomina prevista dal precedente art. 15, possono essere conferi- 
ti, entro il termine di sei mesi dalla data del relativo provvedimen- 
to, secondo l'ordine della graduatoria ai concorrenti che abbiano 
conseguito l'idoneità nel concorso medesimo. 

I posti ulteriormente disponibili dopo l'applicazione del prece- 
dente comma possono essere conferiti agli idonei non vincitori de- 
gli altri concorsi regionali indetti con decreti ministeriali di pari 
data del presente seguendo l'ordine di una graduatoria unica nazio- 
nale degli idonei compilata dal Ministero. In tal caso nelle doman- 
de, da produrre entro venti giorni dal ricevimento di apposito invi- 
to, gli interessati dovranno indicare le regioni presso le quali inten- 
dono essere nominati. 


Art. 17. 


Gli impiegati assunti in servizio ai sensi dell'art. 6 del presente 
bando saranno nominati in prova, con decorrenza dalla data di tale 
assunzione, al termine delle operazioni di accertamento del posses- 
so dei requisiti prescritti per la nomina. 

Ai medesimi impiegati verrà corrisposto il trattamento econo- 
mico previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 28 di- 
cembre 1970, n. 1079. 

Nei casi in cui, dopo l'assunzione in servizio in via provvisoria, 
non possa aver corso la definitiva nomina in ruolo, l'assunzione 
medesima cessa di avere ogni efficacia. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale deila Repubblica 
italiana. 

Roma, addì 6 novembre 1976 


Il Ministro: PANDOLFI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 27 novembre 1976 
Registro n. 60 Finanze, foglio n. 119 


ALLEGATO 4 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi su carta da bollo da L. 700) 


All’intendenza di finanza di Potenza. 


Il sottoscritto 20/0/0000 
nato il. a ani SLA UR ee e pi dla 
(provincia di. . . ..... ) e residente in. . . .. . 
c.a.p. . +. ». . «(provinciadi . .. 0...) 
Mao et, e i ia Lire Me ra 


chiede di essere ammesso al concorso speciale, per esami, a sette 
posti di segretario in prova nella carriera di concetto dell’ammini- 
strazione periferica delle imposte dirette, per gli uffici aventi sede 
nel territorio della regione Basilicata. 
Fa presente di aver diritto all'elevazione dei limiti di età per- 
Dichiara di essere cittadino italiano, di essere iscritto nelle li- 
ste elettorali del comune di... . . ., di non aver riporta- 
to condanne penali, di non essere incorso nella destituzione e nella 
dispensa da precedente impiego presso una pubblica amministra- 
zione, nè nella decadenza da precedente impiego conseguito me- 
diante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sa- 
nabile, di essere in possesso del seguente titolo di studio 
+ + +. . conseguito presso . . .... . in data 
I . e, per quanto riguarda gli obblighi militari, di 
Dichiara di essere disposto a raggiungere, in caso di nomina, 
qualunque residenza nel territorio della regione Basilicata. 
Dichiara di essere in possesso dei seguenti titoli di preferenza 
e di precedenza LL... 


Dafa; do 4 a e 


Firma; cru fra Lele Lund #4 
Indirizzo presso il quiale desidera che vengano inviate eventua- 
li comunicazioni. L00000 
Visto per l'autenticità della firma del sig. . . 


(13110) 
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Concorso speciale, per esami, su base regionale, a diciotto 
posti di segretario in prova nella carriera di concetto 
dell'’amministrazione periferica delle imposte dirette, 
per gli uffici aventi sede nel territorio della regione Ca- 


labria. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive modifica- 
zioni cd integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente le norme di esecuzione del citato testo unico; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il re- 
golamento per il personale degli uffici dipendenti dal Ministero 
delle finanze, e successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 
1959, n. 1340, recante norme per i concorsi di ammissione e di pro- 
mozione nelle carriere dell'amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1077, sul riordinamento delie carriere degli impiegati civili 
dello Stato: 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1079, relativo ai nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del 
personale delle amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° giugno 1972, 
n. 319, concernente il riordinamento delle ex carriere speciali; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 649, recante norme concernenti i servizi ed il personale del- 
le abolite imposte di consumo, e successive modificazioni cd inte- 
grazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 settembre 
1972, n. 593, concernente l'attuazione dell'art. 11, numeri 4 e 4bis 
della legge 9 ottobre 1971, n. 825, relativamente ai ruoli del perso- 
nale dei servizi meccanografici del Ministero delle finanze; 

Vista la legge 4 agosto 1975, n. 397, recante norme per il poten- 
Zamento dei servizi dell'amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto ministeriale 19 settembre 1975, registrato alla 
Corte dei conti, addì 22 settembre 1975, registro n. 75 Finanze, fo- 
glio n. 370, con il quale sono state approvate, con effetto dal 26 
agosto 1975, le nuove piante organiche di alcuni ruoli del Ministero 
delle finanze, risultanti dall’applicazione della citata legge 4 agosto 
1975, n. 397; 

Ravvisata la necessità di bandire un pubblico concorso specia- 
le, per esami, su base regionale, a segretario in prova nella carriera 
di concetto dell’amministrazione periferica delle imposte dirette; 

Dato atto che nell'emanazione del presente decreto si è tenuto 
conto clelle riduzioni di dotazioni organiche, dell'indisponibilità e 
delle riserve di posti stabilite dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, dal 
decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1970, n. 1077, 
nonchè delle disposizioni contenute nella legge 2 aprile 1968, 
n 482; 


Decreta: 
Art. È. 


È indetto un concorso speciale, per esami, a diciotto posti di 
segretario in prova nella carriera di concetto dell'amministrazione 
periferica delle imposte dirette, per gli uffici aventi sede nel terri. 
torio della regione Calabria. 

AI predetto concorso possono partecipare i cittadini, ovunque 
residenti, che siano in possesso dei requisiti indicati nel successivo 
art. 2. 
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Un quinto dei posti di cui sopra è riservato, ai sensi del secon- 
do comma dell'art. 18 del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 649, come sostituito dall'art. 16 della legge 4 
agosto 1975, n. 397, al personale delle abolite imposte di consumo 
in possesso dei requisiti prescritti dal suddetto art. 18 e dagli arti- 
coli 8 e 9 del medesimo decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 649. 

I vincitori nominati all'impiego dovranno permanere negli uf- 
fici situati nel territorio della regione suddetta per un periodo non 
inferiore a dieci anni, a decorrere dalla data di immissione in servi- 
zio. 

Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto: 
A) 11 possesso, con esclusione di altri, di uno dei seguenti ti- 
toli di studio: 
diploma di maturità classica o scientifica; 
diploma di ragioniere e perito commerciale. 
B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore ai 30, salvi 
i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti. 

ll limite massimo di età non può comunque superare, anche in 
caso di cumulo di benefici, gli anni 36. Non si applicano le norme 
contenute nell'art. 200, primo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

C) Cittadinanza italiana. 

D) Godimenti dei diritti politici. 

E) Buona condotta. 

F) Sana e robusta costituzione fisica e mancanza di difetti o 
imperfezioni che possano influire sul rendimento del servizio. 

G) Essere in regola con le norme concernenti gli obblighi 
militari. 


Art. 3. 


I requisiti di cui all'art. 2 debbono essere posseduti alla data 
di scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
partecipazione al concorso. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano sta- 
ti esclusi dall'elettorato politico o coloro che siano stati destituiti o 
dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione ovve- 
ro siano stati dichiarati decaduti da aliro impiego statale ai sensi 
dell'art. 127, lettera d), del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

L'amministrazione può disporre in ogni momento, con decreto 
motivato del Ministro, l'esclusione dal concorso suddetto per difet- 
to dei prescritti requisiti. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione, al concorso, redatte su carta bol- 
lata ed indirizzate all’intendenza di finanza di Catanzaro, devono 
essere direttamente presentate o fatte pervenire all’intendenza 
stessa, entro e non oltre i trenta giorni successivi a quello di pub- 
blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica. 

Si considerano prodotte in tempo utile le domande di ammis- 
sione spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento en- 
tro il termine di cui al precedente comma. A tal fine fa fede il tim- 
bro a data dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda, redatta secondo lo schema allegato al presente 
decreto, i candidati, oltre alla precisa indicazione del concorso cui 
intendono partecipare, devono dichiarare: 

1) la data e il luogo di nascita, nonchè, nel caso abbiano su- 
perato il 30° anno di età, il titolo che legittima la elevazione del li- 
mite massimo di età; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i 
motivi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste me- 
desime; 

4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 
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5) titolo di studio posseduto, con l'esatta indicazione del- 
l'istituto presso il quale è stato conseguito e dell'anno scolastico 
relativo; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi mi- 
litari; 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche ammi. 
nistrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pub- 
blico impiego; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qual- 
siasi destinazione nel territorio della regione; 

9) il domicilio o recapito, con esatta indicazione del numero 
del codice di avviamento postale, a cui si desidera che siano tra- 
smesse le eventuali comunicazioni; 

10) il possesso di eventuali titoli preferenziali o di preceden- 
za nella nomina previsti dalle vigenti norme (appartenenza ad una 
delle categorie indicate nell'art. 5 del testo unico delle disposizioni 
concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 
nella legge 2 aprile 1968, n. 482, nonchè nel terzo comma dell'art. 1 
del presente bando). 

I titoli preferenziali e di precedenza nella nomina, non espres- 
samente dichiarati nella domanda di ammissione, non saranno pre- 
si in considerazione in sede di formazione della graduatoria dei 
vincitori e degli idonei del concorso; 

11) la firma da apporre in calce alla domanda deve essere au- 
tenticata da un notaio o da un segretario comunale, oppure da uno 
dei pubblici ufficiali di cui agli articoli 17 e 20 della legge 4 gennaio 
1968, n. 15, e successive modifiche. 

Per i dipendenti statali e per coloro che si trovino alle armi è 
sufficiente rispettivamente il visto del capo dell'ufficio o del repar- 
to militare presso cui prestano servizio. 

L'omessa autenticazione della firma o la mancata apposizione 
del visto di cui al precedente comma, comporta l'esclusione dal 
concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il ca- 
so di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indica- 
zioni clel recapito da parte del candidato o da mancata oppure tar- 
diva comunicazione del cambiamento di recapito indicato nella do- 
manda, nè per eventuali disguidi postali o telegrafici, nè per man- 
cata restituzione dell'avviso di ricevimento in caso di spedizione 
per raccomandata. 


Art. 5. 


I candidati le cui domande sono state presentate o spedite a 
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, scaduto il termine 
stabilito dal precedente art. 4, verranno esclusi dal concorso. 

La data di presentazione delle domande è stabilita dal timbro 
a calendario apposto dall'intendenza di finanza, mentre per quelle 
spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento farà fede 
il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 6. 


I candidati dichiarati vincitori dovranno assumere servizio, in 
via provvisoria, nell'ufficio di destinazione il primo giorno del me- 
se successivo alla scadenza dei venti giorni dalla data di ricevimen- 
to di apposito invito, formulato dall'amministrazione a mezzo let- 
tera raccomandata con avviso di ricevimento. 

I medesimi candidati dovranno consegnare al capo dell'ufficio 
di destinazione, all'atto dell'assunzione in servizio, i seguenti docu- 
menti in carta da bollo nonchè, ove occorra, i documenti in bollo 
attestanti il possesso dei titoli preferenziali e di precedenza dichia- 
rati nella domanda di partecipazione al concorso: 

a) diploma originale o certificato sostitutivo a tutti gli effet- 
ti del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, autentica- 
ta nei modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e suc- 
cessive modificazioni, attestanti il possesso di uno dei titoli di stu- 
dio prescritti; 

b) estratto dell'atto di nascita (i concorrenti che abbiano 
superato il 30° anno di età, alia data di scadenza del termine utile 


per la presentazione delle domande di partecipazione al concorso, 
devono produrre, altresì, i documenti atti a comprovare il diritto 
alla protrazione del limite massimo di età); 

c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in godimento dei 
diritti politici; 

e) certificato generale del casellario giudiziale; 

f) documento aggiornato a data recente relativo agli obbli- 
ghi militari, e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato 
di servizio militare o del foglio matriccelare militare, ovvero certifi 
cato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva; 

B) certificato di un medico militare v del medico provincia- 
le o dell'ufficiale sanitario o del medico condotio del comune di re- 
sidenza dal quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo al 
servizio continuativo e incondizionato all'impiego al quale concor- 
re; i candidati invalidi di guerra ed assimilati debbono produrre, ai 
sensi dell'art. 19, secondo comma, delia legge 2 aprile 1968, n. 482, 
una dichiarazione di un ufficiale sanitario, comprovante che l’inva- 
lido, per la natura ed il grado della sua invalidità o mutilazione, 
non può riuscire di pregiudizio alla salute ed alla incolumità dei 
compagni di lavoro. 

Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà esse- 
re precisato che si è eseguito l'accertamento sieroiogico del sangue, 
ai sensi dell’art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo o operai pres- 
so le amministrazioni statali e gli ufficiali e sottufficiali in servizio 
permanente dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Cor- 
pi della guardia di finanza, della guardia di pubblica sicurezza e de- 
gli agenti di custodia, nonchè i vice brigadieri, graduati e militari 
di truppa in servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei 
Corpi predetti, possono limitarsi a produrre i documenti di cui alle 
lettere a) e g), nonchè una copia integrale dello stato matricolare. 

I concorrenti che si trovino alle armi possono esibire, in luogo 
del certificato medico e del documento militare, un certificato rila- 
sciato dal comandante del Corpo al quale appartengono compro- 
vante la loro idoneità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 

Eventuali irregolarità sanabili della documentazione di cui ai 
precedenti commi, accertate dal competente ufficio del Ministero 
delle finanze, possono essere regolarizzate, a cura dell'interessato, 
entro trenta giorni dalla data di ricezione dell'apposito invito. 

Il requisito della buona condotta sarà accertato d'ufficio a 
norma dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 3 
maggio 1957, n. 686. 


Art. 7. 


I vincitori dei concorso che non siano in grado di presentare, 
nei termini stabiliti, i documenti prescritti perchè non rilasciati in 
tempo utile della competente autorità nonostante ne sia stata fatta 
richiesta entro cinque giorni dalla data di ricevimento della lettera 
d'invito di cui al precedente art. 6, possono consegnare al capo del- 
l'ufficio di destinazione, in sostiiuzione del documento non rila- 
sciato, la ricevuta della richiesta dalla quale risulti la data della 
Stessa. 

In tal caso il documento deve essere consegnato, a pena di de- 
cadenza, entro tre mesi dalia data di ricevimento della predetta let- 
tera d'invito. 


Art. 8. 


I documenti di cui alle lettere c), d), e) e g) dell'art. 6, come 
pure la copia dello stato matricolare (servizio civile) debbono esse- 
re di data non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della 
lettera di invito ad assumere servizio di cui allo stesso art. 6. 

I certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare, al- 
tresì, che gli interessati erano in possesso della cittadinanza italia- 
na e in godimento dei diritti politici anche alla data di scadenza del 
termine utile per produrre le domande di ammissione al concorso. 


Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a 
presentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle ipo- 
tesi previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e 
successive modificazioni. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti in precedenza pre- 
sentati a qualsiasi titolo a questo o ad altri Ministeri o ad altri 
enti. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fa- 
re riferimento ai documenti già presentati ad altri uffici pubblici, 
o ad atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di 
fatto da comprovare. 

In tal caso essi dovranno indicare, per tali documenti, l'auto- 
ntà che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

I profughi anzidetti, hanno altresì, facoltà di avvalersi di docu- 
menti diversi da quelli del presente decreto, semprechè idonei a 
documentare le posizioni da attestare. 


Art. 9. 


La commissione esaminatrice, che verrà nominata con succes- 
sivo decreto ministeriale, sarà composta ai sensi dell'art. 8 della 
legge 4 agosto 1975, n. 397. 


Art. 10. 


L'esame consiste in una prova scritta e in un colloquio. 

La prova scritta comprende lo svolgimento di un componimen- 
to diretto ad accertare la preparazione dei candidati nelle materie 
giuridiche ed economiche, con particolare riguardo a nozioni di di- 
ntto amministrativo, diritto privato, contabilità di Stato, scienza 
delle finanze ed economica politica. 

Il colloquio verte sulie materie oggetto delia prova scritta. 


Art. ll. 


La prova scritta del concorso avrà luogo il giorno 6 febbraio 
1977, alle ore otto, in Catanzaro: 

a) presso l'istituto tecnico industriale «Scalfaro», piazza 
Matteotti, per i candidati il cui cognome ha inizio con le lettere 
dalla A alla L; 

b) presso la scuola media «Chimirri», via Marincola Pistoia, 
per 1 candidati il cui cognome ha inizio con le lettere dalla M al. 
la Z. 

In relazione al numero dei candidati, potranno essere istituite 
presso altri capoluoghi di provincia della regione, una o più sedi 
sussidiarie di esame, per ciascuna delle quali sarà costituito un co- 
mitato di vigilanza ai sensi dell’art. 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

I candidati, ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal 
concorso, si presenteranno a sostenere la prova stessa, senza alcun 
preavviso od invito, nella sede, nei locali e nel giorno sopra indi- 
cati. 

L'amministrazione si riserva di variare la data e la sede del- 
l'esame stabilite dal primo comma del presente articolo per ragio- 
mì di forza maggiore; tali eventuali variazioni saranno singolarmen- 
te comunicate agli interessati. 

Per essere ammessi a sostenere la prova di esame i concorren- 
ti dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di 
riconoscimento: 

a) fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di carta 
bollata con firma dell’aspirante autenticata; 

b) tessera postale; 

c) patente automobilistica; 

d) passaporto; 

e) carta d'identità; 

f) porto d'armi; 

B) tessera di riconoscimento rilasciata da un'amministrazio- 
ne dello Stato a norma del decreto del Presidente della Repubblica 
28 luglio 1967, n. 851. 


Art. 12. 
Per lo svolgimento delle prove di esame e per gli adempimenti 


ad esse inerenti saranno osservate le disposizioni contenute in ma- 
teria nel testo unico sullo statuto degli impiegati civili dello Stato 
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approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n.3, e nel relativo regolamento approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 13. 


Il colloquio avrà luogo in Catanzaro, presso la sede dell’inten- 
denza di finanza. 

Sono ammessi al colloquio i concorrenti che abbiano riportato 
la votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

Ai candidati che avranno superato la prova scritta sarà data 
comunicazione, con l'indicazione del voto riportato, almeno venti 
giorni prima di quello in cui dovranno sostenere il colloquio. 

Tale prova non si intende superata se il candidato non ottenga 
almeno la votazione di sei decimi. 

La somma del voto riportato nella prova scritta e del voto ot- 
tenuto nel colloquio costituisce, per ciascun candidato, la votazio- 
ne complessiva, in base alla quale viene formata la graduatoria di 
merito con l'osservanza, a parità di punteggio, delle preferenze di 
cui all'art. 5 del testo unico approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 e della legge 2 aprile 1968, 
n. 482. 

Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classificati in 
graduatoria in relazione al numero dei posti messi a concorso, te- 
nuto conto delle riserve di posti previste dalle vigenti disposizioni. 

Tali riserve di posti non possono, complessivamente, superare 
la metà di quelli messi a concorso. 

Le preferenze e le riserve di cui rispettivamente ai precedenti 
commi quinto e sesto nor saranno applicabili se i relativi titoli non 
siano stati indicati nelle domande di ammissione al concorso. 


Art. 14. 


La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori del con- 
corso e quella dei candidati dichiarati idonei saranno approvate 
con decreto del Ministro, immediatamente efficace e successiva- 
mente pubblicate nel BoHettino ufficiale del Ministero delle fi- 
nanze. i 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inseri- 
to nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica; dalla data di pubblica. 
zione di detto avviso decorrerà il termine per le eventuali impugna- 
tive. : 

Al pagamento dello stipendio degli impiegati assunti in 
servizio in via provvisoria si provvederà con apertura di partite 
provvisorie di spesa fissa. 


Art. 15. 


La mancata assunzione in servizio, senza giustificato motivo, 
entro il termine di cui al primo comma del precedente art. 6, oppu- 
re la mancata od incompleta consegna della documentazione di cui 
al medesimo articolo o la omessa regolarizzazione della documen- 
tazione stessa nel termine prescritto, implicano la decadenza dal 
diritto alla nomina in prova. 


Art. 16. 


I posti che si rendono disponibili per la decadenza dal diritto 
alla nomina prevista dal precedente art. 15, possono essere conferi- 
ti, entro il termine di sei mesi dalla data del relativo provvedimen- 
to, secondo l'ordine della graduatoria ai concorrenti che abbiano 
conseguito l'idoneità nel concorso medesimo. 

I posti ulteriormente disponibili dopo l'applicazione del prece- 
dente comma possono essere conferiti agli idonei non vincitori de- 
gli altri concorsi regionali indetti con decreti ministeriali di pari 
data del presente seguendo l'ordine di una graduatoria unica nazio- 
nale degli idonei compilata dal Ministero. In tal caso nelle doman- 
de, da produrre entro venti giorni dal ricevimento di apposito invi- 
to, gli interessati dovranno indicare le regioni presso le quali inten- 
dono essere nominati. 
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Art. 17. 


Gli impiegati assunti in servizio ai sensi dell'art. 6 del presente 
bando saranno nominati in prova, con decorrenza dalla data di tale 
assunzione, al termine delle operazioni di accertamento del posses- 
so dei requisiti prescritti per la nomina. 

Ai medesimi impiegati verrà corrisposto il trattamento econo- 
mico previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 28 di- 
cembre 1970, n. 1079. 

Nei casi in cui, dopo l'assunzione in servizio in via provvisoria, 
non possa aver corso la definitiva nomina in ruolo, l'assunzione 
medesima cessa di avere ogni efficacia. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 

Roma, addì 6 novembre 1976 


Il Ministro: PANDOLFI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 27 novembre 1976 
Registro n. 60 Finanze, foglio n. 120 


ALLEGATO A 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi su carta da bollo da L. 700) 


All'intendenza di finanza di Catanzaro. 


Il sottoscritto . 


nato il. ‘a scan i 
(provincia di. ) e residente in. 5 
c.a.p. provincia di EI RR) 
via . seni e e n.. -. 


chiede di essere ammesso al concorso speciale, per esami, a diciot- 
to post1 di segretario in prova nella carriera di concetto dell'ammi- 
mstrazione periferica delle imposte dirette, per gli uffici aventi se- 
de nel territorio della regione Calabria. 
Fa presente di aver diritto all'elevazione dei limiti di età per- 
chè Ra a e ea da i 
Dichiara di essere cittadino italiano. di essere iscritto nelle li- 
ste elettorali del comune di . ., di non aver riporta- 
to condanne penali, di non essere incorso nella destituzione e nella 
dispensa da precedente impiego presso una pubblica amministra- 
zione, ne nella decadenza da precedente impiego conseguito me- 
diante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sa- 
nabile, di essere in possesso del seguente titolo di studio 
. conseguito presso . . an data 
. e, per quanto riguarda gli obblighi militari, di 


Dichiara di essere disposto a raggiungere, in caso di nomina, 
qualunque residenza nel territorio della regione Calabria. 

Dichiara di essere in possesso dei seguenti titoli di preferenza 
e di precedenza . 


Data, 
Firma 
Iridirizzo presso il quale desidera che vengano inviate eventua- 
li comunicazioni. 


Visto per l'autenticità della firma del sig. 


(13111) 
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Concorso speciale, per esami, su base regionale, a sedici po- 
sti di segretario in prova nella carriera di concetto del- 
l'amministrazione periferica delle imposte dirette, per 
gli ufficîi aventi sede nel territorio della regione Cam- 
pania. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive modifica- 
zioni ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente le norme di esecuzione del citato testo unico; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il re- 
golamento per il personale degli uffici dipendenti dal Ministero 
delle finanze, e successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 
1959, n. 1349, recante norme per i concorsi di ammissione e di pro- 
mozione nelle carriere dell'amminisirazione finanziaria; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1077, sul riordinamento delle carriere degli impiegati civili 
dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1079, relativo ai nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del 
personale delle amministrazioni dello Stato; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° giugno 1972, 
n.319, concernente il riordinamento delle ex carriere speciali; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 649, recante norme concernenti i servizi ed il personale del 
le abolite imposte di consumo, e successive modificazioni ed inte- 
grazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 settembre 
1972, n. 593, concernente l'attuazione dell'art. 11, numeri 4 e 4bis 
della legge 9 ottobre 1971, n. 825, relativamente ai ruoli del perso- 
nale dei servizi meccanografici del Ministero delle finanze; 

Vista la legge 4 agosto 1975, n. 397, recante norme per il poten- 
ziamento dei servizi dell'amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto ministeriale 19 settembre 1975, registrato alla 
Corte dei conti, addì 22 settembre 1975, registro n. 75 Finanze, fo- 
glio n.370, con il quale sono state approvate, con effeîto dal 26 
agosto 1975, le nuove piante organiche di aicuni rucli del Ministero 
delle finanze, risultanti dall'applicazione della citata legge 4 agosto 
1975, n. 397; 

Ravvisata la necessità di bandire un pubblico concorso specia- 
le, per esami, su base regionale, a segretario in prova nella carriera 
di concetto dell'amministrazione periferica delle imposte dirette; 

Dato aîto che nell'emanazione del presente decreto si è tenuto 
conto delle riduzioni di dotazioni organiche, dell'indisponibilità e 
delle riserve di posti stabilite dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, dal 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, 
nonchè delle disposizioni contenute nella legge 2 aprile 1968, 
n 432; 

Decreta: 


Art. 1. 


È indetto un concorso speciale, per esarri, a sedici posti di se- 
gretario in prova nella carriera di concetto dell'amministrazione 
periferica delle imposte dirette, per gli uffici aventi sede nel terri- 
torio della regione Campania. 

A] predetto concorso possono partecipare i cittadini, ovunque 
residenti, che siano in possesso dei requisiti indicati nel successivo 
art. 2. 

Un quinto dei posti di cui sopra è riservato, ai sensi del secon- 
do comma dell'art. 18 del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 649, come sostituito dall'art. 16 della legge 4 
agosto 1975, n. 397, al personale delle abolite imposte di consumo 
in possesso dei requisiti prescritti dal suddetto art. 18 e dagli arti. 
coli 8 e 9 del medesimo decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 649. 


I vincitori nominati all'impiego dovranno permanere negli uf- 
fici situati nel territorio della regione suddetta per un periodo non 
mferiore a dieci anni, a decorrere dalla data di immissione in servi- 
Zio. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto: 
A) Il possesso, con esclusione di altri, di uno dei seguenti ti- 
toli di studio: 
diploma di maturità classica o scientifica; 
diploma di ragioniere e perito commerciale. 
B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore ai 30, salvi 
1casi di elevazione previsti dalle norme vigenti. 

Il limite massimo di età non può comunque superare, anche in 
caso di cumulo di benefici, gli anni 36. Non si applicano le norme 
contenute nell'art. 200, primo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

C) Cittadinanza italiana. 

D) Godimenti dei diritti politici. 

E) Buona condotta. 

F) Sana e robusta costituzione fisica e mancanza di difetti o 
imperfezioni che possano influire sul rendimento del servizio. 

G) Essere in regola con le norme concernenti gli obblighi 
militari. 


Art. 3. 


I requisiti di cui all'art. 2 debbono essere posseduti alla data 
di scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
partecipazione al concorso. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano sta- 
ti esclusi dall'elettorato politico o coloro che siano stati destituiti o 
dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione ovve- 
ro siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi 
dell'art. 127, lettera d), del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

L'amministrazione può disporre in ogni momento, con decreto 
motivato del Ministro, l'esclusione dal concorso suddetto per difet- 
to dei prescritti requisiti. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione, al concorso, redatte su carta bol. 
lata ed indirizzate all'intendenza di finanza di Napoli, devono esse- 
re direttamente presentate o fatte pervenire all'intendenza stessa, 
entro e non oltre i trenta giorni successivi a quello di pubblicazio- 
ne del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Si considerano prodotte in tempo utile le domande di ammis- 
sione spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento en- 
tro il termine di cui al precedente comma. A tal fine fa fede il tim- 
bro a data dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda, redatta secondo lo schema allegato al presente 
decreto, i candidati, oltre alla precisa indicazione del concorso cui 
intendono partecipare, devono dichiarare: 

1) la data e il luogo di nascita, nonchè, nel caso abbiano su- 
perato 11 30° anno di età, il titolo che legittima la elevazione del li- 
mite massimo di età; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i 
motivi della mancata iscrizione o delia cancellazione dalle liste me- 
desime; 

4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 

5) titolo di studio posseduto, con l'esatta indicazione del- 
l'istituto presso il quale è stato conseguito e dell'anno scolastico 
relativo; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi mi- 
litari; 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche ammi- 
nistrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pub- 
blico impiego; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qual- 
stasi destinazione nel territorio della regione; 
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9) il domicilio o recapito, con esatta indicazione del numero 
del codice di avviamento postale, a cui si desidera che siano tra- 
smesse le eventuali comunicazioni; 

10) il possesso di eventuali titoli preferenziali o di preceden- 
za nella nomina previsti dalle vigenti norme (appartenenza ad una 
delle categorie indicate nell'art. 5 del testo unico delle disposizioni 
concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 
nella legge 2 aprile 1968, n. 482, nonchè nel terzo comma dell'art. 1 
del presente bando). 

I titoli preferenziali e di precedenza nella nomina, non espres- 
samente dichiarati nella domanda di ammissione, non saranno pre- 
si in considerazione in sede di formazione della graduatoria dei 
vincitori e degli idonei del concorso; 

11) la firma da apporre in calce alla domanda deve essere au- 
tenticata da un notaio o da un segretario comunale, oppure da uno 
dei pubblici ufficiali di cui agli articoli 17 e 20 della legge 4 gennaio 
1968, n. 15, e successive modifiche. 

Per i dipendenti statali e per coloro che si trovino alle armi è 
sufficiente rispettivamente il visto del capo dell'ufficio o del repar- 
to militare presso cui prestano servizio. 

L'omessa autenticazione della firma o la mancata apposizione 
dei visio di cui al precedente comma, comporta l'esclusione dal 
concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il ca- 
so di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indica- 
zioni del recapito da parte del candidato o da mancata oppure tar- 
diva comunicazione del cambiamento di recapito indicato nella do- 
manda, nè per eventuali disguidi postali o telegrafici, nè per man- 
cata restituzione dell’avviso di ricevimento in caso di spedizione 
per raccomandata. 


Art. 5. 


I candidati le cui domande sono state presentate o spedite a 
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, scaduto il termine 
stabilito dal precedente art. 4, verranno esclusi dal concorso. 

La data di presentazione delle domande è stabilita dal timbro 
a calendario apposto dall'intendenza di finanza, mentre per quelle 
spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento farà fede 
il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 6. 


I candidati dichiarati vincitori dovranno assumere servizio, in 
via provvisoria, nell'ufficio di destinazione il primo giorno del me- 
se successivo alla scadenza dei venti giorni dalla data di ricevimen- 
to di apposito invito, formulato dall'amministrazione a mezzo let- 
tera raccomandata con avviso di ricevimento. 

I medesimi candidati dovranno consegnare al capo dell'ufficio 
di destinazione, all'atto dell'assunzione in servizio, i seguenti docu- 
menti in carta da bollo nonchè, ove occorra, i documenti in bollo 
attestanti il possesso dei titoli preferenziali e di precedenza dichia- 
rati nella domanda di partecipazione al concorso: 

a) diploma originale o certificato sostitutivo a tutti gli effet- 
ti del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, autentica- 
ta nei modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e suc- 
cessive modificazioni, attestanti il possesso di uno dei titoli di stu- 
dio prescritti; 

b) estratto dell'atto di nascita (i concorrenti che abbiano 
superato il 30° anno di età, alla data di scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande di partecipazione al concorso, 
devono produrre, altresì, i documenti atti a comprovare il diritto 
alla protrazione del limite massimo di età); 

c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in godimento dei 
diritti politici; 

e) certificato generale del casellario giudiziale; 

f documento aggiornato a data recente relativo agli obbli- 
ghi militari, e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato 
di servizio militare o del foglio matricolare militare, ovvero certifi- 
cato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva; 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 3286 del 7 dicembre 1976 15 


£) certificato di un medico militare o del medico provincia- 
le o dell’ufficiale sanitario o del medico condotto del comune di re- 
sidenza dal quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo al 
servizio continuativo e incondizionato all'impiego al quale concor- 
re; 1 candidati invalidi di guerra ed assimilati debbono produrre, ai 
sensi dell'art. 19, secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, 
una dichiarazione di un ufficiale sanitario, comprovante che l’inva- 
lido, per la natura ed il grado della sua invalidità o mutilazione, 
non può riuscire di pregiudizio alla salute ed alla incolumità dei 
compagni di lavoro. i 

Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà esse- 
re precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue, 
a sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo o operai pres- 
so le amministrazioni statali e gli ufficiali e sottufficiali in servizio 
permanente dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Cor- 
pi della guardia di finanza, della guardia di pubblica sicurezza e de- 
gli agenti di custodia, nonchè i vice brigadieri, graduati e militari 
di truppa in servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei 
Corpi predetti, possono limitarsi a produrre i documenti di cui alle 
lettere a) e g), nonchè una copia integrale dello stato matricolare. 

I concorrenti che si trovino alle armi possono esibire, in luogo 
del certificato medico e del documento militare, un certificato rila- 
sciato dal comandante del Corpo al quale appartengono compro- 
vante la loro idoneità fisica a ricoprire il posto al guale aspirano. 

Eventuali irregolarità sanabili della documentazione di cui ai 
precedenti commi, accertate dal competente ufficio del Ministero 
delle finanze, possono essere regolarizzate, a cura dell'interessato, 
entro trenta giorni dalla data di ricezione dell'apposito invito. 

Il requisito della buona condotta sarà accertato d'ufficio a 
norma dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 3 
maggio 1957, n. 686. 


Art. 7. 


I vincitori del concorso che non siano in grado di presentare, 
nei termini stabiliti, i documenti prescritti perchè non rilasciati in 
tempo utile della competente autorità nonostante ne sia stata fatta 
richiesta entro cinque giorni dalia data di ricevimento della lettera 
d'invito di cui al precedente art. 6, possono consegnare al capo del- 
l'ufficio di destinazione, in sostituzione del documento non rila- 
sciato, la ricevuta della richiesta dalla quale risulti la data della 
Stessa. 

In tal caso il documento deve essere consegnato, a pena di de- 
cadenza, entro tre mesi dalla data di ricevimento della predetta Îet- 
tera d’invito. 3 


Art, 8. 


I documenti di cui alle lettere c), d), e) e g) dell'art. 6, come 
pure la copia dello stato matricolare (servizio civile) debbuno esse- 
re di datà non'anteriore a tre mesi da quelia di ricevimento delia 
lettera di invito ad assumere servizio di cui allo stesso art. é. 

I certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare, al- 
tresì, che gli interessati erano in possesso della cittadinanza italia- 
na e in godimento dei diritti politici anche alla data di scadenza del 
termine utile per produrre le domande di ammissione al concorso. 

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a 
presentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle ipo- 
tesi previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e 
successive modificazioni. 

«Non sono ammessi riferimenti a documenti in precedenza pre- 
sentati a qualsiasi titolo a quesio o ad altri Ministeri o ad altri 
enti. 

Tultavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fa- 
re riferimento ai documenti già presentati ad altri uffici pubblici, 
o ad atti ivi esistenti daì quali risultino le posizioni giuridiche e di 
fatto da comprovare. 

In tal caso essi dovranno indicare, per tali documenti, l'auto- 
nità che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 


I profughi anzidetti, hanno altresì, facoltà di avvalersi di docu- 
imenti diversi da quelli del presente decreto, semprechè idonei a 
documentare le posizioni da attestare. 


Art.9. 


La commissione esaminatrice, che verrà nominata con succes- 
sivo decreto ministeriale, sarà composta ai sensi dell'art.8 della 
legge 4 agosto 1975, n. 397. 


‘Art. 10. 


L'esame consiste in una prova scritta e in un colloquio. 

La prova scritta comprende lo svolgimento di un componimen- 
to diretto ad accertare la preparazione dei candidati nelle materie 
giuridiche ed economiche, con particolare riguardo a nozioni di di- 
ritto amministrativo, diritto privato, contabilità di Stato, scienza 
delle finanze ed economica politica. 

Il colloquio verte sulle materie oggetto della prova scritta. 


Art. Il. 


La prova scritta del concorso avrà luogo il giorno 6 febbraio 

1977, alle ore otto, in Napoli: 

a) presso il Politecnico, facoltà di ingegneria, piazzale Tec- 
chio, per i candidati il cui cognome ha inizio con le lettere dalla A 
alla C; ; 

b) presso il palazzo Fondi, via Medina n. 24, per i candidati 
il cui cognome ha inizio con le lettere D ed E; 

c) presso la scuola media «Benedetto Croce», via Annibale 


.De Gasperis n. 15, per i candidati il cui cognome ha inizio con le 


lettere dalla F alla H; 

d) presso il palazzo uffici finanziari, via Diaz n. 11, per i can- 
didati il cui cognome ha inizio con le lettere dalla / alla L; 

e) presso la scuola media «Tommaso Campanella», via 
S. Giovanni a Carbonara n. 111, per i candidati il cui cognome ha 
inizio con le lettere dalla M alla O; 

f) presso l’istituto professionale «Salvator Rosa», piazza Ca- 
vour n. 25, per i candidati il cui cognome ha inizio con le lettere 
dalla P alla Z. 

In relazione al numero dei candidati, potranno essere istituite 
presso altri capoluoghi di provincia della regione, una o più sedi 
sussidiarie di esame, per ciascuna delle quali sarà costituito un co- 
mitato di vigilanza ai sensi dell’art. 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

I candidati, ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal 
concorso, si presenteranno a sostenere la prova stessa, senza alcun 
preavviso od invito, nella sede, nei locali e nel giorno sopra indi 
cati. 

L'amministrazione si riserva di variare la data e la sede del- 
l'esame stabilite dal primo comma del presente articolo per ragio- 
ni di forza maggiore; tali eventuali variazioni saranno singolarmen- 
te comunicate agli interessati. 

Per essere ammessi a sostenere la prova di esame i concorren- 
ti dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di 
riconoscimento: 

a) fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di carta 
bollata con firma dell'aspirante autenticata; 

b) tessera postale; 

c) patente automobilistica; 

d) passaporto; 

e) carta d'identità; 

f) porto d'armi; 

Bg) tessera di riconoscimento rilasciata da un'amministrazio- 
ne dello Stato a norma del decreto del Presidente della Repubblica 
28 luglio 1967, n. 851. 


Art. 12. 
Per lo svolgimento delle prove di esame e per gli adempimenti 


ad esse inerenti saranno osservate le disposizioni contenute in ma- 
teria nel testo unico sullo statuto degli impiegati civili dello Stato 


approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, e nel relativo regolamento approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art, 13. 


Il colloquio avrà luogo in Napoli, presso la sede dell’intenden- 
za di finanza. 

Sono ammessi al colloquio i concorrenti che abbiano riportato 
la votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

Ai candidati che avranno superato la prova scritta sarà data 
comunicazione, con l'indicazione del voto riportato, almeno venti 
giorni prima di quello in cui dovranno sostenere il colloquio. 

Tale prova non si intende superata se il candidato non ottenga 
almeno la votazione di sei decimi. 

La somma del voto riportato nella prova scritta e del voto ot- 
tenuto nel colloquio costituisce, per ciascun candidato, la votazio- 
ne complessiva, in base alla quale viene formata la graduatoria di 
merito con l'osservanza, a parità di punteggio, delle preferenze di 
cui all'art. 5 del testo unico approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 e della legge 2 aprile 1968, 
n. 482. 

Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classificati in 
graduatoria in relazione al numero dei posti messi a concorso, te- 
nuto conto delle riserve di posti previste dalle vigenti disposizioni. 

Tali riserve di posti non possono, complessivamente, superare 
la metà di quelli messi a concorso. 

Le preferenze e le riserve di cui rispettivamente ai precedenti 
commi quinto e sesto non saranno applicabili se i relativi titoli non 
siano stati indicati nelle domande di ammissione al concorso. 


Art. 14. 


La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori del con- 
corso e quella dei candidati dichiarati idonei saranno approvate 
con decreto del Ministro, immediatamente efficace e successiva- 
mente pubblicate nel Bollettino ufficiale del Ministero delle fi- 
nanze. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inseri- 
to nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica; dalla data di pubblica- 
zione di detto avviso decorrerà il termine per le eventuali impugna- 
tive. 

Al pagamento dello stipendio degli rmp:egati assunti in 
SETVIZIO IN Via provvisoria s1 provvederà con apertura di partite 
provvisorie di spesa fissa. 


Art. 15. 


La mancata assunzione in servizio, senza giustificato motivo, 
entro il termine di cui al primo comma del precedente art. 6, oppu- 
re la mancata od incompleta consegna della documentazione di cui 
al medesimo articolo o la omessa regolarizzazione della documen- 
tazione stessa nel termine prescritto, implicano la decadenza dal 
diritto alla nomina in prova. 


Art. 16. 


I posti che si rendono disponibili per la decadenza dal diritto 
alla nomina prevista dal precedente art. 15, possono essere conferi- 
ti, entro il termine di sei mesi dalla data del relativo provvedimen- 
to, secondo l'ordine della graduatoria ai concorrenti che abbiano 
conseguito l'idoneità nel concorso medesimo. 

I posti ulteriormente disponibili dopo l'applicazione del prece- 
dente comma possono essere conferiti agli idonei non vincitori de- 
gli altri concorsi regionali indetti con decreti ministeriali di pari 
data del presente seguendo l'ordine di una graduatoria unica nazio- 
nale degli idonei compilata dal Ministero. In tal caso nelle doman- 
de, da produrre entro venti giorni dal ricevimento di apposito invi- 
to, gli interessati dovranno indicare le regioni presso le quali inten- 
duno essere nominati, 
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Art. 17. 


Gli impiegati assunti in servizio ai sensi dell'art. 6 del presente 
bando saranno nominati in prova, con decorrenza dalla data di tale 
assunzione, al termine delle operazioni di accertamento del posses- 
so dei requisiti prescritti per la nomina. 

Ai medesimi impiegati verrà corrisposto il trattamento ccono- 
mico previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 28 di- 
cembre 1970, n. 1079. 

Nei casi in cui, dopo l'assunzione in servizio in via provvisoria, 
non possa aver corso la definitiva nomina in ruolo, l'assunzione 
medesima cessa di avere ogni efficacia. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 

Roma, addì 6 novembre 1976 


II Ministro: PANDOLFI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 27 novembre 1976 
Registro n. 60 Finanze, foglio n. 121 


ALLEGATO A 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi su carta da bollo da L. 700) 


All'intendenza di finanza di Napoli. 


Il sottoscritto. /L/././L2/2 La 
natovili: a ILLE ae sea A e 
(provincia di... ..... ) e residente in. . . . . . 
c.a.p.. +. +. . (provinciadi . ....... 4) 
via... pe ta. Ni era el at i TN FARE 


chiede di essere ammesso al concorso speciale, per esami, a sedici 
posti di segretario in prova nella carriera di concetto dell’ammini- 
strazione periferica delle imposte dirette, per gli uffici aventi sede 
nel territorio della regione Campania. 

Fa presente di aver diritto all'elevazione dei limiti di età per- 
Cheat le Adi ge e e II I a ira 

Dichiara di essere cittadino italiano, di essere iscritto nelle li- 
ste elettorali del comune di. . . . . . .,di non aver riporta- 
to condanne penali, di non essere incorso nella destituzione e nella 
dispensa da precedente impiego presso una pubblica amministra- 
zione, nè nella decadenza da precedente impiego conseguito me- 
diante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sa- 
nabile, di essere in possesso del seguente titolo di studio 
. conseguito presso . . . . . . . .in data 
. e, per quanto riguarda gli obblighi militari, di 


I IT 


Dichiara di essere disposto a raggiungere, in caso di nomina, 
qualunque residenza nel territorio della regione Campania. 
Dichiara di essere in possesso dei seguenti titoli di preferenza 


e di precedenza LL LL LL 
Data, o ie 
Fitma se de alalle ap ie 


Indirizzo presso il quale desidera che vengano inviate eventua- 
li comunicazioni. L/2/LLL 
Visto per l'autenticità della firma del sig... 0.0.0... 


(13112) 
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Concorso speciale, per esami, su base regionale, a novanta- 
cinque posti di segretario in prova nella carriera di 
concetto dellamministrazione periferica delle imposte 
dirette, per gli uffici aventi sede nel territorio della re- 
gione Emilia-Romagna. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo siatuto 

. degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presi- 

dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive modifica- 
zioni ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente le norme di esecuzione dei citato testo unico; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il re- 
golamento per il personale degli uffici dipendenti dal Ministero 
delle finanze, e successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 
1959, n. 1340, recante norme per i concorsi di ammissione e di pro- 
mozione nelle carriere dell'’amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1077, sul riordinamento delle carriere degli impiegati civili 
dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1079, relativo ai nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del 
personale delle amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° giugno 1972, 
n. 319, concernente il riordinamento delle ex carriere speciali; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 649, recante norme concernenti i servizi ed il personale del- 
le abolite imposte di consumo, e successive modificazioni ed inte- 
grazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 settembre 
1972, n.593, concernente l'attuazione dell'art. 11, numeri 4 e 4-bis 
della legge 9 ottobre 1971, n. 825, relativamente ai ruoli del perso- 
nale dei servizi meccanografici del Ministero delie finanze; 

Vista la legge 4 agosto 1975, n. 397, recante norme per il poten- 
namento dei servizi dell'amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto ministeriale 19 settembre 1975, registrato alla 
Corte dei conti, addì 22 settembre 1975, registro n. 75 Finanze, fo- 
glio n. 370, con il quale sono state approvate, con effetto dal 26 
agosto 1975, le nuove piante organiche di alcuni ruoli del Ministero 
delle finanze, risultanti dall’applicazione deila citata legge 4 agosto 
1975, n. 397; 

Ravvisata la necessità di bandire un pubblico concorso specia- 
le, per esami, su base regionale, a segretario in prova nella carriera 
di concetto dell'’amministrazione periferica delle imposte dirette; 

Dato atto che nell'emanazione del presente decreto si è tenuto 
conto delle riduzioni di dotazioni organiche, dell'indisponibilità e 
delle riserve di posti stabilite dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, dal 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, 
nonchè delle disposizioni contenute nella legoe 2 aprile 1968, 
n 482; 


Decreta: 


Art. 1. 


È indetto un concorso speciale, per esami, a novantacinque po 
sti di segretario in prova nella carriera di concetto dell'ammini- 
strazione periferica delle imposte dirette, per gli uffici aventi sede 
nel territorio della regione Emilia-Romagna. 

Al predetto concorso possono partecipare i cittadini, ovunque 
residenti, che siano in possesso dei requisiti indicati nel successivo 
art. 2. 
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Un quinto dei posti di cui sopra è riservato, ai sensi del secon- 
do comma dell’art. 18 del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 649, come sostituito dall'art. 16 della legge 4 
agosto 1975, n. 397, al personale delle abolite imposte di consumo 
in possesso dei requisiti prescritti dal suddetto art. 18 e dagli arti- 
coli 8 e 9 del medesimo decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 649. 

I vincitori nominati all'impiego dovranno permanere negli uf- 
fici situati nel territorio della regione suddetta per un periodo non 
inferiore a dieci anni, a decorrere dalla data di immissione in servi- 
zio. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto: 
A) Il possesso, con esclusione di altri, di uno dei seguenti ti- 
toli di studio: 
diploma di maturità classica o scientifica; 
diploma di ragioniere e perito commerciale. 
B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore ai 30, salvi 
i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti. 

Il limite massimo di età non può comunque superare, anche in 
caso di cumulo di benefici, gli anni 36. Non si applicano le norme 
contenute nell'art. 200, primo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

C) Cittadinanza italiana. 

D) Godimenti dei diritti politici. 

E) Buona condotta. 

F) Sana e robusta costituzione fisica e mancanza di difetti o 
imperfezioni che possano influire sul rendimento del servizio. 

G) Essere in regola con le norme concernenti gli obblighi 
militari. 

Art. 3. 


I requisiti di cui all'art. 2 debbono essere posseduti alla data 
di scadenza del termine utilc per la presentazione delle domande di 
partecipazione al concorso. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano sta- 
ti esclusi dall’elettorato politico o coloro che siano stati destituiti o 
dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione ovve- 
ro siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi 
dell’art. 127, lettera d), del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

L'amministrazione può disporre in ogni momento, con decreto 
motivato del Ministro, l'esclusione dal concorso suddetto per difet- 
to dei prescritti requisiti. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione, al concorso, redatte su carta bol- 
lata ed indirizzate all'intendenza di finanza di Bologna, devono es- 
sere direttamente presentate o fatte pervenire all’intendenza stes- 
sa, entro e non oltre i trenta giorni successivi a quello di pubblica- 
zione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica. 

Si considerano prodotte in tempo utile le domande di ammis- 
sione spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento en- 
tro il termine di cui al precedente comma. A tal fine fa fede il tim- 
bro a data dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda, redatta secondo lo schema allegato al presente 
decreto, i candidati, oltre alla precisa indicazione del concorso cui 
intendono partecipare, devono dichiarare: 

1) la data e il luogo di nascita, nonchè, nel caso abbiano su- 
perato il 30° anno di età, il titolo che legittima la elevazione del li- 
mite massimo di età; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i 
motivi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste me- 
desime; 

:4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 
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2 RA e Lr EDT 


verer roms Erto re Er pre CEI 

5) titolo di studio posseduto, con l'esatta indicazione del- 
l'istituto presso il quale è stato conseguito e dell'anno scolastico 
relativo; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi mi- 
litari; 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche ammi- 
nistrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pub- 
blico impiego; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qual. 
stasi destinazione nel territorio della regione; 

9) il domicilio o recapito, con esatta indicazione del numero 
del codice di avviamento postale, a cui si desidera che siano tra- 
smesse le eventuali comunicazioni; 

10) il possesso di eventuali titoli preferenziali o di preceden- 
za nella nomina previsti dalle vigenti norme (appartenenza ad una 
delle categorie indicate nell'art. 5 del testo unico delle disposizioni 
concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Staio approvato 
con decreto del Presidente delia Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 
nella legge 2 aprile 1968, n. 482, nonchè nel terzo comma dell'art. 1 
del presente bando). 

I titoli preferenziali e di precedenza nella nomina, non espres- 
samente dichiarati nella domanda di ammissione, non saranno pre- 
si in considerazione in sede di formazione della graduatoria dei 
vincitori e degli idonei del concorso; 

11) la firma da apporre in calce alla domanda deve essere au- 
enticata da un notaio o da un segretario comunale, oppure da uno 
dei pubblici ufficiali di cui agli articoli 17 e 20 della legge 4 gennaio 
1968, n. 15, e successive modifiche. 

Per i dipendenti statali e per coloro che si trovino alle armi è 
sufficiente rispettivamente il visto del capo dell'ufficio o del repar- 
to militare presso cui prestano servizio. 

L'omessa autenticazione della firma o la mancata apposizione 
del visto di cui al precedente comma, comporta l'esclusione dal 
concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il ca- 
so di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indica- 
zioni del recapito da parte del candidato o da mancata oppure tar- 
diva comunicazione del cambiamento di recapito indicato nella do- 
rurda, nè per eventuali disguidi postali o telegrafici, nè per man- 
Gaia resutunone dell'avviso di ricevimento in cuso di spedizione 
per reccomande ta. 


Art. 5. 


I candidati le cui domande suno state presentate o spedite a 
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, scaduto il termine 
stabilito dai precedente art. 4, verranno esclusi dal concorso. 

La data di presentazione delle domande è stabilita dal timbro 
a calendario apposto dall'intendenza di finanza, mentre per quelle 
spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento farà fede 
ri timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 6. 


I candidati dichiarati vincitori dovranno assumere servizio, in 
via provvisoria, nell'ufficio di destinazione il primo giorno del me- 
se successivo alla scadenza dei venti giorni dalla data di ricevimen- 
to di apposito invito, formulato dall'amministrazione a mezzo let- 
tera raccomandata con avviso di ricevimento. 

I medesimi candidati dovranno consegnare al capo dell'ufficio 
di destinazione, all'atto dell'assunzione in servizio, i seguenti docu- 
menti in carta da bollo nonchè, ove occorra, i documenti in bollo 


attestanti il possesso dei titoli preferenziali e di precedenza dichia- 
raii nella domanda di partecipazione al concorso: 


a) diploma originale o certificato sostitutivo a tutti gli effet- 
ti del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, autentica- 
ta nei modi di cui all’art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e suc- 
cessive modificazioni, attestanti il possesso di uno dei titoli di stu- 
dio prescritti; 

b) estratto dell'atto di nascita (i concorrenti che abbiano 
superato il 30° anno di età, alla data di scadenza del termine utile 


idro 


per la presentazione delle domande di partecipazione al concorso, 
devono produrre, altresì, i documenti atti a comprovare il diritto 
alla protrazione del limite massimo di età); 

c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in godimento dei 
diritti politici; 

e) certificato generale del casellario giudiziale; 

f) documento aggiornato a data recente relativo agli obbli- 
ghi militari, e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato 
di servizio militare o del foglio matricolare militare, ovvero certifi- 
cato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva; 

g) certificato di un medico militare o del medico provincia- 
le o dell'ufficiale sanitario o del medico condotto del comune di re- 
sidenza dal quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo al 
servizio continuativo e incondizionato all'impiego al quale concor- 
re; i candidati invalidi di guerra ed assimilati debbono produrre, ai 
sensi dell'art. 19, secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, 
una dichiarazione di un ufficiale sanitario, comprovante che l'inva- 
lido, per la natura ed il grado della sua invalidità o mutilazione, 
non può riuscire di pregiudizio alla salute ed alla incolumità dei 
compagni di lavoro. 

Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà esse- 
re precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue, 
ai sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

L'ammiristrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo o operai pres- 
so le amministrazioni statali e gli ufficiali e sottufficiali in servizio 
permanenie dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Cor- 
pi della guardia di finanza, della guardia di pubblica sicurezza e de- 
gli agenti di custodia, nonchè i vice brigadieri, graduati e militari 
di truppa in servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei 
Corpi predetti, possono limitarsi a produrre i documenti di cui alle 
lettere a) e g), nonchè una copia integrale dello stato matricolare. 

I concorrenti che si trovino alle armi possono esibire, in luogo 
del certificato medico e del documento militare, un certificato rila- 
sciato dal comandante del Corpo al quale appartengono compro- 
vante la loro idoneità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 

Eventuali irregolarità sanabili della documentazione di cui ai 
precedenti comini, accertate dal competente ufficio del Ministero 
dille finanze, possono essere regolarizzate, a cura dell'interessato, 
entro trenta giorni dalla data di ricezione dell'apposito invito. 

Il requisito della buona condotta sarà accertato d'ufficio a 
norma dell’art.2 del decreto deli Presidente della Repubblica 3 
maggio 1957, n. 686. 


Art. 7. 


I vincitori del concorso che non siano in grado di presentare, 
nei termini stabiliti, i documenti prescritti perchè non rilasciati in 
tempo utile della competente autorità nonostante ne sia stata fatta 
richiesta entro cinque giorni dalla data di ricevimento della lettera 
d’invito di cui al precedente art. 6, possono consegnare al capo del- 
l'ufficio di destinazione, in sostituzione del documento non rila- 
sciato, la ricevuta della richiesta dalla quale risulti la data della 
stessa. 

In tal caso il documento deve essere consegnato, a pena di de- 
cadenza, entro tre mesi dalla data di ricevimento della predetta let- 
tera d'invito. 


Art. 8. 


I documenti di cui alle lettere c), d), e) e g) dell'art. 6, come 
pure la copia dello stato matricolare (servizio civile) debbono esse- 
re di data non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della 
lettera di invito ad assumere servizio di cui allo stesso art. 6. 

I certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare, al- 
tresì, che gli interessati erano in possesso della cittadinanza italia- 
na e in godimento dei diritti politici anche alla data di scadenza del 
termine utile per produrre le domande di ammissione al concorso. 
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Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a 
presentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle ipo- 
tesi previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e 
successive modificazioni. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti in precedenza pre- 
sentati a qualsiasi titolo a questo o ad altri Ministeri o ad altri 
enti. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fa- 
re riferimento ai documenti già presentati ad altri uffici pubblici, 
o ad atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di 
fatto da comprovare. 

In tal caso essi dovranno indicare, per tali documenti, l’auto- 
rità che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

1 profughi anzidetti, hanno altresì, facoltà di avvalersi di docu- 
menti diversi da quelli del presente decreto, semprechè idonei a 
documentare le posizioni da attestare. 


Art. 9. 


La commissione esaminatrice, che verrà nominata con succes- 
‘ sivo decreto ministeriale, sarà composta ai sensi dell'art.8 della 
legge 4 agosto 1975, n. 397. 


Art. 10. 


L'esame consiste in una prova scritta e in un colloquio. 

La prova scritta comprende lo svolgimento di un componimen- 
to diretto ad accertare la preparazione dei candidati nelle materie 
giuridiche ed economiche, con particolare riguardo a nozioni di di- 
ritto amministrativo, diritto privato, contabilità di Stato, scienza 
delle finanze ed economica politica. 

Il colloquio verte sulle materie oggetto della prova scritta. 


Art. 11. 


La prova scritta del concorso avrà luogo il giorno 6 febbraio 
1977, alle ore otto, in Bologna, presso l’Università degli studi, fa- 
coltà di ingegneria, viale Risorgimento n. 2. 

In relazione al numero dei candidati, potranno essere istituite 
presso altri capoluoghi di provincia della regione, una o più sedi 
sussidiarie di esame, per ciascuna delle quali sarà costituito un co- 
mitato di vigilanza ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

I candidati, ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal 
concorso, si presenteranno a sostenere la prova stessa, senza alcun 
preavviso od invito, nella sede, nei locali e nel giorno sopra indi- 
cati. 

L'amministrazione si riserva di variare la data e la sede del- 
l'esame stabilite dal primo comma del presente articolo per ragio- 
m di forza maggiore; tali eventuali variazioni saranno singolarmen- 
te comunicate agli interessati. 

Per essere ammessi a sostenere la prova di esame i concorren- 
tr dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di 
nconoscimento: 

a) fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di carta 
bollata con firma dell’aspirante autenticata; 

b) tessera postale; 

c) patente automobilistica; 

d) passaporto; 

e) carta d'identità; 

f) porto d'armi; 

g) tessera di riconoscimento rilasciata da un'amministrazio- 
ne dello Stato a norma del decreto del Presidente della Repubblica 
28 luglio 1967, n.851. 


Art. 12. 
Per lo svolgimento delle prove di esame e per gli adempimenti 


ad esse inerenti saranno osservate le disposizioni contenute in ma- 
teria nel testo unico sullo statuto degli impiegati civili dello Stato 
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approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n.3, e nel relativo regolamento approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 13. 


Il colloquio avrà luogo in Bologna, presso la sede dell'inten- 
denza di finanza. 

Sono ammessi al colloquio i concorrenti che abbiano riportato 
la votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

Ai candidati che avranno superato la prova scritta sarà data 
comunicazione, con l'indicazione del voto riportato, almeno venti 
giorni prima di quello in cui dovranno sostenere il colloquio. 

Tale prova non si intende superata se il candidato non ottenga 
almeno la votazione di sei decimi. 

La somma del voto riportato nella prova scritta e del voto ot- 
tenuto nei colloquio costituisce, per ciascun candidato, la votazio- 
ne complessiva, in base alla quale viene formata la graduatoria di 
merito con l'osservanza, a parità di punteggio, delle preferenze di 
cui all'art. 5 del testo unico approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 e della legge 2 aprile 1968, 
n. 482. i 

Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classificati in 
graduatoria in relazione al numero dei posti messi a concorso, te- 
nuto conto delle riserve di posti previste dalle vigenti disposizioni. 

Tali riserve di posti non possono, complessivamente, superare 
la metà di quelli messi a concorso. 

Le preferenze e le riserve di cui rispettivamente ai precedenti 
commi quinto e sesto nor saranno applicabili se i relativi titoli non 
siano stati indicati nelle domande di ammissione al concorso. 


Art. 14, 


La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori del ‘con- 
corso e quella dei candidati dichiarati idonei saranno approvate 
con decreto del Ministro, immediatamente efficace e successiva- 
mente pubblicate nel Bollettino ufficiale del Ministero delle fi- 
nanze. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inseri- 
to nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica; dalia data di pubblica- 
zione di detto avviso decorrerà il termine per le eventuali impugna- 
tive. 

Al pagamento dello stipendio degli impiegati assunti in 
servizio in via provvisoria si provvederà con apertura di partite 
provvisorie di spesa fissa. 


Art. 15. 


La mancata assunzione in servizio, senza giustificato motivo, 
entro il termine di cui al primo comma del precedente art. 6, oppu- 
re la mancata od incompleta consegna della documentazione di cui 
al medesimo articolo o la omessa regolarizzazione della documen- 
tazione stessa nel termine prescritto, implicano la decadenza dal 
diritto alla nomina in prova. 


Art. 16. 


I posti che si rendono disponibili per la decadenza dal diritto 
alla nomina prevista dal precedente art. 15, possono essere conferi- 
ti, entro il termine di sei mesi dalla data del relativo provvedimen- 
to, secondo l'ordine della graduatoria ai concorrenti che abbiano 
conseguito l'idoneità nel concorso medesimo. 

I posti ulteriormente disponibili dopo l'applicazione del prece- 
dente comma possono essere conferiti agli idonei non vincitori de- 
gli altri concorsi regionali indetti con decreti ministeriali di pari 
data del presente seguendo l'ordine di una graduatoria unica nazio- 
nale degli idonei compilata dal Ministero. In tal caso nelle doman- 
de, da produrre entro venti giorni dal ricevimento di apposito invi- 
to, gli interessati dovranno indicare le regioni presso le quali inten- 
dono essere nominati. 


Art. 17. 


Gli impiegati assunti in servizio ai sensi dell'art. 6 del presente 
bardo saranno nominati in prova, con decorrenza dalla data di tale 
assanzione, al termine delle operazioni di accertamento del posses- 
so dei requisiti prescritti per la nomina. 

Ai medesimi impiegati verrà corrisposto il trattamento econo 
muco previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 28 di- 
cembre 1970, n. 1079. 

Nei casi in cui, dopo l'assunzione in servizio in via provvisoria, 
non possa aver corso la definitiva nomina in ruolo, l'assunzione 
medesima cessa di avere ogni efficacia. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 

Roma, addì 6 novembre 1976 


Il Ministro: PANDOLFI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 27 novembre 1976 
Registro n. 60 Finanze, fegiio n. 122 


ALLEGATO A 


Schema esemplificativo della domanda 
{da inviarsi su carta da bullo da L. 700) 


All'intendenza di finanza di Bologna. 


Il sottoscritto . 


nato 1l. ‘a 

(provincia di. 3 ) e residente in 

c.a.p. . provincia di B) 
via . n.. 


chiede di essere ammesso al concorso speciale, per esami, a novan- 
tacinque posti di segretario in prova nella carriera di concetto del- 
l'amministraziene periferica delle imposte dirette, per gli uffici 
aventi sede nel territorio della regione Emilia-Romagna. 
Fa presente di aver diritto all'elevazione dei limiti di età per- 
chè 
Dichiara di esscre ciitadino italianu, di essere iscritto nelle li- 
ste elettorali del comune di . ., di non aver riporta- 
to condanne penali, di non essere incorso nella destituzione e nella 
disperisa da precedente impiego presso una pubblica amministra- 
zone, nè nella decadenza da precedente impiego conseguito me- 
diante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sa- 
nabile, di essere in possesso del seguente titolo di studio 
. conseguito presso . . in data 
. e, per quanto riguarda gli obblighi militari, di 


Dichiara di essere disposto a raggiungere, in caso di nomina, 
qualunque residenza nel territorio della regione Emilia-Romagna. 

Dichiara di essere in possesso dei seguenti tituli di preferenza 
e di precedenza . 


Data, 
Firma 
Indirizzo presso il quale desidera che vengano inviate eventua- 
li comunicazioni. 


Visto per l'autenticità della firma del sig. 


(13113) 
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TO IN IZ RITIRI: 


Concorso speciale, per esami, su base regionale, a cinquan- 
ta pesti di segretario in prova nella carriera di concet- 
to dell'amministrazione periferica delle imposte diret- 
te, per gli uffici aventi sede nel territorio della regione 
Friuli-Venezia Giulia. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presi. 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive modifica- 
zioni ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente le norme di esecuzione del citato testo unico; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il re- 
golamento per il personale degli uffici dipendenti dal Ministero 
delle finanze, e successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 
1959, n. 1340, recante norme per i concorsi di ammissione e di pro- 
mozione nelle carriere dell'amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1077, sul riordinamento delle carriere degli impiegati civili 
dello Stato; © 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1079, relativo ai nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del 
personale delle amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto dei Presidente delia Repubblica i° giugno 1972, 
n. 319, concernente il riordinamento delle ex carriere speciali; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 649, recante norme concernenti i servizi ed il personale del- 
le abolite imposte di consumo, e successive modificazioni ed inte- 
grazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 settembre 
1972, n. 593, concernente l'attuazione dell'art. 11, numeri 4 e 4-bis 
della legge 9 ottobre 1971, n. 825, relativamente ai ruoli del perso- 
nale dei servizi meccanografici del Ministero delle finanze; 

Vista la legge 4 agosto 1975, n. 397, recante norme per il poeien- 
ziamento dei servizi dell'’amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto ministeriale 19 settembre 1975, registrato alla 
Corte dei conti, addì 22 settembre 1975, registro n. 75 Finanze, fo- 
glio n. 370, con il quale sono state approvate, con effetto dal 26 
agosto 1975, le nuove piante organiche di alcuni ruoli del Ministero 
delle finanze, risulianti dall'applicazione della citata legge 4 agosto 
1975, n. 397; 

Ravvisata la necessità di bandire un pubblico concorso specia- 
le, per esami, su base regionale, a segretario in prova nella carriera 
di concetto deil'amministrazione periferica delle imposte dirette; 

Dato atto che nell’emanazione del presente decreto si è tenuto 
conto delle riduzioni di dotazioni organiche, dell'indisponibilità e 
delle riserve di posti stabilite dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, dal 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, 
nonchè delie disposizioni contenute nella legge 2 aprile 1968, 
n 482; 


Decreta: 
Art. 1. 


È indetto un concorso speciale, per esami, a cinquanta posti di 
segretario in prova nella carriera di concetto dell'amministrazione 
periferica delle imposte dirette, per gli uffici aventi sede nel terri- 
torio della regione Friuli-Venezia Giulia. 

AI predetto concorso possono partecipare i cittadini, ovunque 
residenti, che siano in possesso dei requisiti indicati nel successivo 
art. 2. 
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Un quinto dei posti di cui sopra è riservato, ai sensi del secon- 
do cornma dell'art. 18 del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 649, come sostituito dall'art. 16 della legge 4 
agosto 1975, n. 397, al personale delle abolite imposte di consumo 
in possesso dei requisiti prescritti dal suddetto art. 18 e dagli arti- 
coli 8 e 9 del medesimo decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 649. 

1 vincitori nominati all'impiego dovranno permanere negli uf- 
fici situati nel territorio della regione suddetta per un periodo non 
inferiore a dieci anni, a decorrere dalla data di immissione in servi- 
z0. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto: 
A) Il possesso, con esclusione di altri, di uno dei seguenti ti- 
toli di studio: 
diploma di maturità classica o scientifica; 
diploma di ragioniere e perito commerciale. 
B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore ai 30, salvi 
1 casi di elevazione previsti dalle norme vigenti. 

Il limite massimo di età non può comunque superare, anche in 
caso di cumulo di benefici, gli anni 36. Non si applicano le norme 
contenute nell'art. 200, primo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

C) Cittadinanza italiana. 

D) Godimenti dei diritti politici. 

E) Buona condotta. 

F) Sana e robusta costituzione fisica e mancanza di difetti o 
imperfezioni che possano influire sul rendimento del servizio. 

G) Essere in regola con le norme concernenti gli obblighi 
militari. 


Art. 3. 


1 requisiti di cui all'art. 2 debbono essere posseduti alla data 
di scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
partecipazione al concorso. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano sta- 
ti esclusi dall’elettorato politico o coloro che siano stati destituiti o 
dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione ovve- 
ro siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi 
dell'art. 127, lettera d), del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

L'amministrazione può disporre in ogni momento, con decreto 
motivato del Ministro, l'esclusione dal concorso suddetto per difet- 
to dei prescritti requisiti. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione, al concorso, redatte su carta bol- 
lata ed indirizzate all’intendenza di finanza di Trieste, devono esse- 
re direttamente presentate o fatte pervenire all'intendenza stessa, 
entro e non oltre i trenta giorni successivi a quello di pubblicazio- 
ne del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Si considerano prodotte in tempo utile le domande di ammis- 
sione spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento en- 
tro il termine di cui al precedente comma. A tal fine fa fede il tim- 
bro a data dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda, redatta secondo lo schema allegato al presente 
decreto, i candidati, oltre alla precisa indicazione del concorso cui 
intendono partecipare, devono dichiarare: 

1) la data e il luogo di nascita, nonchè, nel caso abbiano su- 
perato il 30° anno di età, il titolo che legittima la elevazione del li- 
mite massimo di età; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i 
motivi delia mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste me- 
desime; 

4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 


5) titolo di studio posseduto, con l’esatta indicazione del- 
l'istituto presso il quale è stato conseguito e dell'anno scolastico 
relativo; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi mi- 
litari; 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche ammi- 
nistrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pub- 
blico impiego; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qual- 
siasi destinazione nel territorio della regione; 

9) il domicilio o recapito, con esatta indicazione del numero 
del codice di avviamento postale, a cui si desidera che siano tra- 
smesse le eventuali comunicazioni; 

10) il possesso di eventuali titoli preferenziali o di preceden- 
za nella nomina previsti dalle vigenti norme (appartenenza ad una 
delle categorie indicate nell'art. 5 del testo unico delle disposizioni 
concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 
nella legge 2 aprile 1968, n. 482, nonchè nel terzo comma dell'art. 1 
del presente bando). 

1 titoli preferenziali e di precedenza nella nomina, non espres- 
samente dichiarati nella domanda di ammissione, non saranno pre- 
si in considerazione in sede di formazione della graduatoria dei 
vincitori e degli idonei del concorso; 

11) la firma da apporre in calce alla domanda deve essere au- 
tenticata da un notaio o da un segretario comunale, oppure da uno 
dei pubblici ufficiali di cui agli articoli 17 e 20 della legge 4 gennaio 
1968, n. 15, e successive modifiche. 

Per i dipendenti statali e per coloro che si trovino alle armi è 
sufficiente rispettivamente il visto del capo dell'ufficio o del repar- 
to militare presso cui prestano servizio. 

L'omessa autenticazione della firma o la mancata apposizione 
del visto di cui al precedente comma, comporta l'esclusione dal 
concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il ca- 
so di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indica- 
zioni del recapito da parte del candidato o da mancata oppure tar- 
diva comunicazione del cambiamento di recapito indicato nella do- 
manda, nè per eventuali disguidi postali o telegrafici, nè per man- 
cata restituzione dell'avviso di ricevimento in caso di spedizione 
per raccomandata. 


Art. 5. 


I candidati le cui domande sono state presentate o spedite a 
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, scaduto il termine 
stabilito dal precedente art. 4, verranno esclusi dal concorso. 

La data di presentazione delie domande è stabilita dai timbro 
a calendario apposto dall'intendenza di finanza, mentre per quelle 
spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento farà fede 
il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 6. 


I candidati dichiarati vincitori dovranno assumere servizio, in 
via provvisoria, nell'ufficio di destinazione il primo giorno del me- 
se successivo alla scadenza dei venti giorni dalla data di ricevimen- 
to di apposito invito, formulato dall'amministrazione a mezzo let- 
tera raccomandata con avviso di ricevimento. 

I medesimi candidati dovranno consegnare al capo dell'ufficio 
di destinazione, all'atto dell'assunzione in servizio, i seguenti docu- 
menti in carta da bollo nonchè, ove occorra, i documenti in bollo 
attestanti il possesso dei titoli preferenziali e di precedenza dichia- 
rati nella domanda di partecipazione al concorso: 

a) diploma originale o certificato sostitutivo a tutti gli effet- 
ti del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, autentica- 
ta nei modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e suc- 
cessive modificazioni, attestanti il possesso di uno dei titoli di stu- 
dio prescritti; 

b) estratto dell'atto di nascita (i concorrenti che abbiano 
superato il 30° anno di cià, alla data di scadenza del termine utile 
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per la presentazione delle domande di partecipazione al concorso, 
devono produrre, altresì, i documenti atti a comprovare il diritto 
alla protrazione del limite massimo di età); 

c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in godimento dei 
diritti politici; 

e) certificato generale del casellario giudiziale; 

f) documento aggiornato a data recente relativo agli obbli- 
ghi militari, e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato 
di servizio militare o del foglio matricolare militare, ovvero certifi- 
cato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva; 

£) certificato di un medico militare o del medico provincia. 
le o dell'ufficiale sanitario o del medico condotto del comune di re- 
sidenza dal quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo al 
servizio continuativo e incondizionato all'impiego al quale concor- 
re; i candidati invalidi di guerra ed assimilati debbono produrre, ai 
sensi dell'art. 19, secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, 
una dichiarazione di un ufficiale sanitario, comprovante che l’inva- 
lido, per la natura ed il grado della sua invalidità o mutilazione, 
non può riuscire di pregiudizio alla salute ed alla incolumità dei 
compagni di lavoro. 

Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà esse. 
re precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue, 
a sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo o operai pres- 
so le amministrazioni statali e gli ufficiali e sottufficiali in servizio 
permanente dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Cor- 
pi della guardia di finanza, della guardia di pubblica sicurezza e de- 
gli agenti di custodia, nonchè i vice brigadieri, graduati e militari 
di truppa in servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei 
Corpi predetti, possono limitarsi a produrre i documenti di cui alle 
lettere a) e g), nonchè una copia integrale dello stato matricolare. 

1 concorrenti che si trovino alle armi possono esibire, in luogo 
del certificato medico e del documento militare, un certificato rila- 
sciato dal comandante del Corpo al quale appartengono compro- 
vante la loro idoneità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 

Eventuali irregolarità sanabili della documentazione di cui ai 
precedenti commi, accertate dal competente ufficio del Ministero 
delle finanze, possono essere regolarizzate, a cura dell'interessato, 
entro trenta giorni dalla data di ricezione dell'apposito invito. 

Il requisito della buona condotta sarà accertato d'ufficio a 
norma dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 3 
maggio 1957, n. 86. 


Art. 7. 


I vincitori del concorso che non siano in grado di presentare, 
nei termini stabiliti, i documenti prescritti perchè non rilasciati in 
tempo utile della competente autorità nonostante ne sia stata fatta 
richiesta entro cinque giorni dalla data di ricevimento della lettera 
d'invito di cui al precedente art. 6, possono consegnare al capo del. 
l'ufficio di destinazione, in sostituzione del documento non rila- 
sciato, la ricevuta della richiesta dalla quale risulti la data della 
stessa. 

In tal caso il documento deve essere consegnato, a pena di de- 
cadenza, entro tre mesi dalla data di ricevimento della predetta let- 
tera d’invito. 


Art. 8. 


I documenti di cui alle lettere c), d), e) e g) dell'art. 6, come 
pure la copia dello stato matricolare (servizio civile) debbono esse- 
re cli data non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della 
lettera di invito ad assumere servizio di cui allo stesso art. 6. 

I certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare, al- 
tresì, che gli interessati erano in possesso della cittadinanza italia- 
na e in godimento dei diritti politici anche alla data di scadenza del 
termine utile per produrre le domande di ammissione al concorso. 


Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a 
presentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle ipo- 
tesi previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e 
successive modificazioni. ° 

Non sono ammessi riferimenti a documenti in precedenza pre- 
sentati a qualsiasi titolo a questo o ad altri Ministeri o ad altri 
enti. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fa- 
re riferimento ai documenti già presentati ad altri uffici pubblici, 
o ad atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di 
fatto da comprovare. 

In tal caso essi dovranno indicare, per tali documenti, l’auto- 
rità che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

1 profughi anzidetti, hanno altresì, facoltà di avvalersi di docu- 
menti diversi da quelli del presente decreto, semprechè idonei a 
documentare le posizioni da attestare. 


Art. 9. 


La commissione esaminatrice, che verrà nominata con succes- 
sivo decreto ministeriale, sarà composta ai sensi dell'art. 8 della 
legge 4 agosto 1975, n. 397. 


Art. 10. 


L'esame consiste in una prova scritta e in un colloquio. 

La prova scritta comprende lo svolgimento di un componimen- 
to diretto ad accertare la preparazione dei candidati nelle materie 
giuridiche ed economiche, con particolare riguardo a nozioni di di- 
ritto amministrativo, diritto privato, contabilità di Stato, scienza 
delle finanze ed economica politica. 

11 colloquio verte sulle materie oggetto della prova scritta. 


Art. 11. 


La prova scritta del concorso avrà luogo il giorno 6 febbraio 
1977, alle ore otto, in Trieste, presso l’Università degli studi, piaz- 
zale Europa n. 1. 

In relazione al numero dei candidati, potranno essere istituite 
presso altri capoluoghi di provincia della regione, una o più sedi 
sussidiarie di esame, per ciascuna delle quali sarà costituito un co- 
mitato di vigilanza ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. i 

I candidati, ai quali non sia siata comunicata l'esclusione dal 
concorso, si presenteranno a sostenere la prova stessa, senza alcun 
preavviso od invito, nella sede, nei locali e nel giorno sopra indi- 
cati. 

L'amministrazione si riserva di variare la data e la sede del- 
l'esame stabilite dal primo comma del presente articolo per ragio- 
ni di forza maggiore; tali eventuali variazioni saranno singolarmen- 
te comunicate agli interessati. 

Per essere ammessi a sostenere la prova di esame i concorren- 
ti dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di 
riconoscimento: 

a) fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di carta 
bollata con firma dell'aspirante autenticata; 

b) tessera postale; 

c) patente automobilistica; 

d) passaporto; 

e) carta d'identità; 

f) porto d'armi; 

g) tessera di riconoscimento rilasciata da un'amministrazio- 
ne dello Stato a norma del decreto del Presidente della Repubblica 
28 luglio 1967, n. 851. 


Art. 12. 
Per lo svolgimento delle prove di esame e per gli adempimenti 


ad esse inerenti saranno osservate le disposizioni contenute in ma- 
teria nel testo unico sullo statuto degli impiegati civili dello Stato 
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approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n.3, e nel relativo regolamento approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 685. 


Art. 13. 


Il colloquio avrà luogo in Trieste, presso ia sede dell’intenden- 
za di finanza. 

Sono ammessi al colloquio i concorrenti che abbiano riportato 
la votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

Ai candidati che avranno superato la prova scritta sarà data 
comunicazione, con l'indicazione del voto riportato, almeno venti 
giorni prima di quello in cui dovranno sostenere il colloquio. 

Tale prova non si intende superata se il candidato non ottenga 
almeno la votazione di sei decimi. 

La somma deli voto riportato nella prova scritta e del voto ot- 
tenuto nei colloquio costituisce, per ciascun candidato, la votazio- 
ne complessiva, in base alla quale viene formata la graduatoria di 
merito con l'osservanza, a parità di punteggio, delle preferenze di 
cui all'art. 5 del testo unico approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3 e della legge 2 aprile 1968, 
n. 482. 

Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classificati in 
graduatoria in relazione al numero dei posti messi a concorso, te- 
nuto conto delle riserve di posti previste dalle vigenti disposizioni. 

Tali riserve di posti non possono, complessivamente, superare 
la metà di quelli messi a concorso. 

Le preferenze c le riserve di cui rispettivamente ai precedenti 
commi quinto e sesto non saranno applicabili se i relativi titoli non 
siano stati indicati nelle domande di ammissione al concorso. 


Art. 14. 


La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori del con- 
corso e quella dei candidati dichiarati idonei saranno approvate 
con decreto dei Ministro, imimediatamente efficace e successiva- 
mente pubblicate nel Boilettino ufficiale del Ministero delle fi- 
nanze. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inseri- 
to nelîa Gazzetta Ufficiale della Repubblica; dalla data di pubblica- 
zione di detto avviso decerrerà il termine per le eventuali impugna- 
tive. 

Al pagamento dello stinendio degli impiegati assunti in 
Servizio In via provvisoria si provvederà con apertura di partite 
provvisorie di spesa fissa. 


La mancata assunzione in servizio, senza giustificato motivo, 
entro il termine di cui al primo comma del precedente art. 6, oppu- 
re la mancata od incompleta consegna della documentazione di cui 
al medesimo articolo o la omessa regolarizzazione della documen- 
tazione stessa nel termine prescritto, implicano la decadenza dal 
diritto alla nomina in prova. 


Art. 16. 


I posti che si rendono disponibili per la decadenza dal diritto 
alla nomina prevista dal precedente art. 15, possono essere conferi- 
ti, entro 11 termine di sei mesi dalla data del relativo provvedimen- 
to, secondo l'ordine della graduatoria ai concorrenti che abbiano 
conseguito l'idoneità nel concorso medesimo. 

I posti ulteriormente disponibili dopo l'applicazione del prece- 
dente comma possono essere conferiti agli idonei non vinciiori de- 
gli altri concorsi regionali indetti con decreti ministeriali di pari 
data del presente seguendo l'ordine di una graduatoria unica nazio- 
nale degli idonei compilaîa dal Ministero. In tal caso nelle doman- 
de, da produrre entro venti giorni dal ricevimento di apposito invi- 
to, gli interessati dovranno indicare le regioni presso le quali inten- 
dono essere nominati. 


Art. 17. 


Gli impiegati assuati in servizio ai sensi dell'art. 6 del presente 
bando saranno nominati in prova, con decorrenza dalla data di tale 
assunzione, al termine delle operazioni di accertamento del posses- 
so dei requisiti prescritti per la nomina. 

Ai medesimi impiegati verrà corrisposto il irattamento eccno- 
mico previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 28 di- 
cembre 1970, n. 1079. 

Nei casi in cui, dopo l'assunzione in servizio in via prevvisoria, 
non possa aver corso la definitiva nomina in ruolo, l'assunzione 
medesima cessa di avere ogni efficacia. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazieria Ufficiale della Repubblica 
italiana. 

Roma, addì 6 novembre 1976 


Il Ministro: PANDOLFI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 27 novembre 1976 


Registro n. 60 Finanze, fogiio n. 123 


LEGATO A 


Schema esemplificativo della domanda 
{da inviarsi su carta da bolio da L. 799) 


All'intendenza di finanza di Trieste. 


Hi sottoscritto LL... ulea 
nato: x «i ee Lovere Le eo e den A 
(provincia di... .... . . }eresidente in... ... 
c.a.p. . . . . «(provincia di... 1) 


Via cri, do lalay de cat A e e e E 
chiede di essere ammesso al concorso speciale, per esami, a cin- 
quanta posti di segretario in prova nella carrivra di concetto del- 
l'amministrazione periferica delle imposte dirette, per gli uffici 
aventi sede nel territorio della regione Friuli-Venezia Giulia. 
Fa presente di aver diritto all'elevazione dei limiti di età per- 
CIÒ a a dele area ht sa 
Dichiara di essere cittadino italiano, di essere iscritto nelle li. 
ste eleitorali del comune di... . . ., di non aver riporta- 
to condanne penali, di non essere incorso nella destituzione e nella 
dispensa da precedente impiego presso una pubblica amministra- 
zione, nè nella decadenza da precedente impiego conseguito me- 
diante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sa- 
nabile, di essere in possesso del seguente titolo di studio 
‘+ + + + +. COnseguito presso . . . . in data 
. e, per quanto riguarda gli militari, di 


obblighi 


Dichiara di essere disposto a raggiungere, in caso di nomina, 
qualunque residenza nel territorio della regione Friuli-Venezia 
Giulia. 

Dichiara di essere in possesso dei seguenti titoli di preferenza 
e di precedenza LL... 


Data, . . . 


Firma? sazio del ee Pe 
Indirizzo presso il quale desidera che vengano inviate eventua- 
li comunicazioni. LL... 
Visto per l'autenticità deila firma del 


sig. . 


(13114) 
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Corcorso speciale, per esami, su base regionale, a trentadue 
posti di segretario in prova nella carriera di concetto 
dell’araministrazione periferica delle imposte dirette, 
per gli uffici aventi sede nel territorio della regione La- 
zio. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive modifica- 
zioni ec integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente le norme di esecuzione del citato testo unico; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il re- 
golamento per il personale degli uffici dipendenti dal Ministero 
delle finanze, e successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 
1959, n. 1340, recante norme per i concorsi di ammissione e di pro- 
mozione nelle carriere dell’amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1077, sul riordinamento delle carriere degli impiegati civili 
dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1079, relativo ai nuovi stipendì, paghe e retribuzioni del 
personale delle amministrazioni dello Stato; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° giugno 1972, 
n. 319, concernente il riordinamento delle ex carriere speciali; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 649, recante norme concernenti i servizi ed il personale de!- 
le abolite imposte di consumo, e successive modificazioni ed inte- 
grazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 settembre 
1972, n. 593, concernente l'attuazione dell'art. 11, numeri 4 e 4bis 
della legge 9 ottobre 1971, n. 825, relativamente ai ruoli del perso- 
nale dei servizi meccanografici deli Ministero delie finanze; 

Vista la legge 4 agosto 1975, n. 397, recante norme per il poten- 
ziamento dei servizi dell'amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto ministeriale 19 settembre 1975, registrato alla 
Corte dei conti, addì 22 settembre 1975, registro n.75 Finanze, fo- 
glio n. 370, con il quale sono state approvate, con effetto dal 26 
agosto 1975, le nuove piante organiche di alcuni ruoli del Ministero 
deile finanze, risultanti dall’applicazione della citata legge 4 agosto 
1975, n. 397; | 

Ravvisata la necessità di bandire un pubblico concorso specia- 
le, per esami, su base regionale, a segretario in prova nella carriera 
di concetto dell’amministrazione periferica delle imposte dirette; 

Dato atto che nell’emanazione del presente decreto si è tenuto 
conto delle riduzioni di dotazioni organiche, dell'indisponibilità e 
delle riserve di posti stabilite dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, dal 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, 
nonchè delle disposizioni contenute nella legge 2 aprile 1968, 
n 482; 


Decreta: 
Art. 1. 


È indetto un concorso speciale, per esami, a trentadue posti di 
segretario in prova nella carriera di concetto dell’amministrazione 
periferica delle imposte dirette, per gli uffici aventi sede nel terri- 
torio della regione Lazio. 

Al predetto concorso possono partecipare i cittadini, ovunque 
residenti, che siano in possesso dei requisiti indicati nel successivo 
art. 2. 
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Un quinto dei posti di cui sopra è riservato, ai sensi del secon- 
do comma dell'art. 18 del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 649, come sostituito dall'art. 16 della legge 4 
agosto 1975, n. 397, al personale delle abolite imposte di consumo 
in possesso dei requisiti prescritti dal suddetto art. 18 e dagli arti- 
coli 8 e 9 del medesimo decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 649. 

I vincitori nominati all'impiego dovranno permanere negli uf- 
fici situati nel territorio della regione suddetta per un periodo non 
inferiore a dieci anni, a decorrere dalla data di immissione in servi- 
zio. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto: 
A) Il possesso, con esclusione di altri, di uno dei seguenti ti- 
toli di studio: 
diploma di maturità classica o scientifica; 
diploma di ragioniere e perito commerciale. 
B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore ai 30, salvi 
i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti. 

Il limite massimo di età non può comunque superare, anche in 
caso di cumulo di benefici, gli anni 36. Non si applicano le norme 
contenute nell'art. 200, primo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

C) Cittadinanza italiana. 

D) Godimenti dei diritti politici. 

E) Buona condotta. 

F) Sana e robusta costituzione fisica e mancanza di difetti o 
imperfezioni che possano influire sul rendimento del servizio. 

G) Essere in regola con le norme concernenti gli obblighi 
militari. - 


Art. 3. 


1 requisiti di cui all'art. 2 debbono essere posseduti alla data 
di scadenza del termine utile per la. presentazione delle domande di 
partecipazione al concorso. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano sta- 
ti esclusi dall'elettorato politico 0 coloro che siano stati destituiti o 
dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione ovve- 
ro siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi 
dell'art. 127, lettera d), del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

L'amministrazione può disporre in ogni momento, con decreto 
motivato del Ministro, l'esclusione dal concorso suddetto per difet- 
to dei prescritti requisiti. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione, al concorso, redatte su carta bol- 
lata ed indirizzate all'intendenza di finanza di Roma, devono essere 
direttamente presentate o fatte pervenire all’intendenza stessa, en- 
tro e non oltre i trenta giorni successivi a quello di pubblicazione 
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Si considerano prodotte in tempo utile le domande di ammis- 
sione spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento en- 
tro il termine di cui al precedente comma. A tal fine fa fede il tim- 
bro a data dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda, redatta secondo lo schema allegato al presente 
decreto, i candidati, oltre alla precisa indicazione del concorso cui 
intendono partecipare, devono dichiarare: 

1) la data e il luogo di nascita, nonchè, nel caso abbiano su- 
perato il 30° anno di età, il titolo che legittima la elevazione del li- 
mite massimo di età; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i 
motivi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste me- 
desime; 

4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 326 del 7 dicembre 1976 25 


5) titolo di studio posseduto, con l'esatta indicazione del- 
l'istituto presso il quale è stato conseguito e dell'anno scolastico 
relativo; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi mi- 
litari; 

3) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche ammi- 
mistrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pub- 
blico impiego; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qual- 
siasi destinazione nel territorio della regione; 

9) il domicilio o recapito, con esatta indicazione del numero 
del codice di avviamento postale, a cui si desidera che siano tra- 
smesse le eventuali comunicazioni; 

10) il possesso di eventuali titoli preferenziali o di preceden- 
za nella nomina previsti dalle vigenti norme (appartenenza ad una 
delle categorie indicate nell'art. 5 del testo unico delle disposizioni 
concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 
nella legge 2 aprile 1968, n. 482, nonchè nel terzo comma dell'art. 1 
del presente bando). 


I titoli preferenziali e di precedenza nella nomina, non espres- 


samente dichiarati nella domanda di ammissione, non saranno pre- 
sì in considerazione in sede di formazione della graduatoria dei 
vincitori e degli idonei del concorso; 

11) la firma da apporre in calce alla domanda deve essere au- 
tenticata da un notaio o da un segretario comunale, oppure da uno 
dei pubblici ufficiali di cui agli articoli 17 e 20 della legge 4 gennaio 
1968, n. 15, e successive modifiche. 

Per i dipendenti statali e per coloro che si trovino alle armi è 
sufficiente rispettivamente il visto del capo dell'ufficio o del repar- 
to militare presso cui prestano servizio. 

L'omessa autenticazione della firma o la mancata apposizione 
del visto di cui al precedente comma, comporta l'esclusione dal 
concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il ca- 
so di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indica- 
zioni del recapito da parte del candidato o da mancata oppure tar- 
diva comunicazione del cambiamento di recapito indicato nella do- 
manda, nè per eventuali disguidi postali o telegrafici, nè per man- 
cata restituzione dell'avviso di ricevimento in caso di spedizione 
per raccomandata. 


Art. 5. 


I candidati le cui domande sono state presentate o spedite a 
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, scaduto il termine 
stabilito dal precedente art. 4, verranno esclusi dal concorso. 

La data di presentazione delle domande è stabilita dal timbro 
spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento farà fede 
1 timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 6. 


I candidati dichiarati vincitori dovranno assumere servizio, in 
via provvisoria, nell'ufficio di destinazione il primo giorno del me- 
se successivo alla scadenza dei venti giorni dalla data di ricevimen- 
to di apposito invito, formulato dall'amminisirazione a mezzo let- 
tera raccomandata con avviso di ricevimento. 

I rnedesimi candidati dovranno consegnare al capo dell'ufficio 
di destinazione, all'atto dell'assunzione in servizio, i seguenti docu- 
menti in carta da bollo nonchè, ove occorra, i documenti in bollo 
attestanti il possesso dei titoli preferenziali e di precedenza dichia- 
rati nella domanda di partecipazione al concorso: 

a) diploma originale o certificato sostitutivo a tutti gli effet- 
ti del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, autentica- 
ta nei modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e suc- 
cessive modificazioni, attestanti il possesso di uno dei titoli di stu- 
dio prescritti; 

) estratto dell'atto di nascita (i concorrenti che abbiano 
superato il 30° anno di età, alla data di scadenza del termine utile 
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per la presentazione delle domande.di partecipazione al concorso, 
devono produrre, altresì, i documenti atti a comprovare il diritto 
alla protrazione del limite massimo di età); ; 

c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in godimento dei 
diritti politici; 

e) certificato generale del casellario giudiziale; 

f) documento aggiornato a data recente relativo agli obbli- 
ghi militari, e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato 
di servizio militare o del foglio matricolare militare, ovvero certifi- 
cato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva; 

g) certificato di un medico militare o del medico provincia- 
le o dell'ufficiale sanitario o del medico condotto del comune di re- 
sidenza dal quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo al 
servizio continuativo e incondizionato all'impiego al quale concor- 
re; i candidati invalidi di guerra ed assimilati debbono produrre, ai 
sensi dell’art. 19, secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, 
una dichiarazione di un ufficiale sanitario, comprovante che l’inva- 
lido, per la natura ed il grado della sua invalidità o mutilazione, 
non può riuscire di pregiudizio alla salute ed alla incolumità dei 
compagni di lavoro. 

Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà esse- 
re precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue, 
ai sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo o operai pres- 
so le amministrazioni statali e gli ufficiali e sottufficiali in servizio 
permanente dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Cor- 
pi della guardia di finanza, della guardia di pubblica sicurezza e de- 
gli agenti di custodia, nonchè i vice brigadieri, graduati e militari 
di truppa in servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei 
Corpi predetti, possono limitarsi a produrre i documenti di cui alle 
lettere a) e g), nonchè una copia integrale dello stato matricolare. 

I concorrenti che si trovino alle armi possono esibire, in luogo 
del certificato medico e del documento militare, un certificato rila- 
sciato dal comandante del Corpo al quale appartengono compro- 
vante la loro idoneità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 

Eventuali irregolarità sanabili della documentazione di cui ai 
precedenti commi, accertate dal competente ufficio del Ministero 
delle finanze, possono essere regolarizzate, a cura dell'interessato, 
entro trenta giorni dalla data di ricezione dell'apposito invito. 

Il requisito della buona condotta sarà accertato d'ufficio a 
norma dell'art.2 del decreto del Presidente della Repubblica 3 
maggio 1957, n. 686. 


Art. 7. 


1 vincitori del concorso che non siano in grado di presentare, 
nei termini stabiliti, i documenti prescritti perchè non rilasciati in 
tempo utile della competente autorità nonostante ne sia stata fatta 
richiesta entro cinque giorni dalla data di ricevimento della lettera 
d'invito di cui al precedente art. 6, possono consegnare al capo del- 
l'ufficio di destinazione, in sostituzione del documento non rila- 
sciato, la ricevuta della richiesta dalla quale risulti la data della 
stessa. 

In tal caso il documento deve essere consegnato, a pena di de- 
cadenza, entro tre mesi dalla data di ricevimento della predetta let- 
tera d'invito. 


Art. 8. 


I documenti di cui alle lettere c), d), e) e g) dell'art. 6, come 
pure la copia dello stato matricolare (servizio civile) debbono esse- 
re di data non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della 
lettera di invito ad assumere servizio di cui allo stesso art. 6. 

I certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare, al- 
tresì, che gli interessati erano in possesso della cittadinanza italia- 
na e in godimento dei diritti politici anche alla data di scadenza del 
termine utile per produrre le domande di ammissione al concorso, 


Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a 
presentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle ipo- 
tes: previste dagli articol: 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e 
successive modificazioni. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti in precedenza pre- 
sentati a qualsiasi titolo a questio o ad altri Ministeri o ad altri 
enti. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fa- 
re riferimento ai documenti già presentati ad altri uffici pubblici, 
o ad atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di 
fatto da comprovare. 

In tal caso essi dovranno indicare, per tali documenti, l'auto- 
ntà che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

I profughi anzidetti, hanno altresì, facoltà di avvalersi di docu- 
menti diversi da quelli del presente decreto, semprechè idonei a 
documentare le posizioni da attestare. 


Art. 9. 


La commissione esaminatrice, che verrà nominzita con succes- 


Art. 10. 


L'iseme consiste in una prova scritta e in un colloquio. 

La prova scriita rende lo svolgimento di un componimen- 
to diretto ad accertare ia preparazione dei candidati nelle materie 
grundiche ed economiche, con particolare riguardo a nozioni di di- 
rito amministrativo, diritto privato, contabilità di Stato, scienza 
delle finanze ed economica politica. 

Il colloquio verte sulle materie oggetto della prova scritta. 


cem 


Art. 11. 


La prova scritta del concorso avrà luogo il giorno 6 febbraio 
1977, alle ore otto, in Roma: 

c) presso il palazzo degli esami, via Girolamo Induno n. 4, 
per 1 candidati il cui cognome ha inizio con le lettere dalla A alla L; 

») presso la Fiera di Roma, via Cristoforo Colombo, per i 
candidati il cui cognome ha inizio con le lettere dalla M alla Z. 

In relazione al numero dei candidati, potranno essere istituite 
presso altri capoluoghi di provincia della regione, una o più sedi 
sussidiarie di esame, per ciascuna delle quali sarà costituito un co- 
nutato di vigilanza ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

1 candidati, ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal 
concorso, s1 presenteranno a sostenere la prova stessa, senza alcun 
preavviso od invito, nella sede, nei locali e nel giorno sopra indi. 
cati. 


L'amministrazione si riserva di variare la data e la sede del- ‘ 


l'esame stabilite dal primo comma del presente articolo per ragio- 
ni di forza maggiore; tali eventuali variazioni saranno singolarmen- 
te comunicate agli interessati. 
Per essere ammessi a sostenere Îa prova di esame i concorren- 

t dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di 
nconoscimento: 

a) fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di carta 
bollata con firma dell’aspirante autenticata; 

5) tessera postale; 

c) patente automobilistica; 

d) passaporto; 

e) carta d'identità; 

1) porto d'armi; 

E) tessera di riconoscimento rilasciata da un'amministrazio- 
ne dello Siato a norma del decreto del Presidente della Repubblica 
28 luglio 1967, n. 851. 


Art. 12. 


Per lo svolgimento delle prove di esame e per gli adempimenti 
ad esse inerenti saranno osservate le disposizioni contenute in ma- 
teria nel testo unico sullo statuto degli impiegati civili dello Stato 
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diri] 


approvaio con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1937, n.3, e nel relativo regolamento approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 626. 


Art. 13. 


Il colloquio avrà luogo in Roma, presso la sede dell'intendenza 
di finanza. 

Sono ammessi al coiloquio i concorrenti che abbiano riportato 
la votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

Ai candidati che avranno superato la prova scritta sarà data 
comunicazione, con l'indicazione del voto riportato, almeno venti 
giorni prima di quello in cui dovranno sostenere il colloquio. 

Tale prova non si intende superata se il candidato non ottenga 
almeno la votazione di sei decimi. 

La somma del voto riportato nella prova scritta e del voto ot- 
tenuto nel colloquio costituisce, per ciascun candidato, la voiazio- 
ne complessiva, in base alla quale viene formata la graduatoria di 
merito con l'osservanza, a parità di punteggio, delle preferenze di 
cui all'art. 5 del testo unico approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3 e della legge 2 aprile 1968, 
n. 482. 

Sono dirkiarati vincitori del concorso i primi ciassificati in 
graduatoria in relazione al numero dei posti messi a concorso, te- 


nuto conto delle riserve di posti previste dalle vigenti disposizioni. 


Tali riserve di posti non possono, conìplessivamente, superare 
ia metà di quelli messi a concorso. 

Le preferenze e le riserve di cui rispettivamente ai precedenti 
commi quinto e sesto nor saranno applicabili se i relativi titoli non 
siano stati indicaii nelle domande di ammissione al concorso. 


Art. 14. 


La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori del con- 


«corso e quella dei candidati dichiarati idonei saranno approvate 


con decreto del Ministro, immediatamente efficace e successiva- 
mente pubblicate nel Bollettino ufficiale del Ministero delle fi- 
nanze. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inseri- 
to nelia Gazzetta Ufficiale della Repubblica; dalla data di pubblica- 
zione di detto avviso decorrerà il termine per le eventuali impugna- 
tive. 

Al pagamento dello stipendio degli impiegati assunti in 
servizio in via provvisoria si provvederà con apertura di partite 
provvisorie di spesa fissa. 


Art. 15. 


La mancata assunzione in servizio, senza giustificato motivo, 
entro il termine di cui al primo comma del precedente art. 6, oppu- 
re la mancata od incompleta consegna della documentazione di cui 
al medesimo articolo o la omessa regolarizzazione della documen- 
tazione stessa nel termine prescritto, implicano la decadenza dal 
diritto alla nomina in prova. 


Art. 16. 


I posti che si rendono disponibili per la decadenza dal diritto 
alla nomina prevista dal precedente art. 15, possono essere conferi- 
ti, entro il termine di sei mesi dalla data del relativo provvedimen- 
to, secondo l'ordine della graduatoria ai concorrenti che abbiano 
conseguito l'idoneità nel concorso medesimo. 

I posti ulteriormente disponibili dopo l'applicazione del prece- 
dente comma possono essere conferiti agli idonei non vincitori de- 
gli altri concorsi regionali indetti con decreti ministeriali di pari 
data del presente seguendo l’ordine di una graduatoria unica nazio- 
nale degli idonei compilata dal Ministero. In tal caso nelle doman- 
de, da produrre entro venti giorni dal ricevimento di apposito invi- 
to, gli interessati dovranno indicare le regioni presso le quali inten- 
dono essere nominati. 
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Art. 17. 


Gli impiegati assunti in servizio ai sensi dell'art. 6 del presente 
bando saranno nominati in prova, con decorrenza dalla data di tale 
assunzione, al termine delle operazioni di accertamento del posses- 
so dei requisiti prescritti per la nomina. 

Ai medesimi impiegati verrà corrisposto il trattamento econo- 
mico previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 28 di- 
cembre 1970, n. 1079. 

Nei casi in cui, dopo l'assunzione in servizio in via provvisoria, 
non possa aver corso la definitiva nomina in ruolo, l'assunzione 
medesima cessa di avere ogni efficacia. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nellà Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 

Roma, addì 6 novembre 1976 


Il Ministro: PANDOLFI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 27 novembre 1976 
Registro n. 60 Finanze, foglio n. 124 


ALLEGATO A 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi su carta da bollo da L. 700) 


All’intendenza di finanza di Roma. 


Il sottoscritto . 


nato il. . ......a ran dava 
(provincia di. da ) e residente in. È 
c.a.p.. - provincia di...) 


Via attica te al a e net e 
chiede di essere ammesso al concorso speciale, per esami, a trenta- 
due posti di segretario in prova nella carriera di concetto dell’am- 
mimistrazione periferica delle imposte dirette, per gli uffici aventi 
sede nel territorio della regiorie Lazio. 

Fa presente di aver diritto all'elevazione dei limiti di età per- 

Dichiara di essere ciitadino italiano, di essere iscritto nelle ii- 
ste elettorali del comune di . ., di non aver riporta- 
to condanne penali, di non essere incorso nella destituzione e nella 
dispensa da precedente impiego presso una pubblica amministra- 
zione, ne nella decadenza da precedente impiego conseguito me- 
diante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sa- 
nabile, di essere in possesso del seguente titolo di studio 
. conseguito presso . . in data 
. e, per quanto riguarda gli obblighi militari, di 


0» . 


e . 


Dichiara di essere disposto a raggiungere, in caso di nomina, 
qualunque residenza nel territorio della regione Lazio. 

Dichiara di essere in possesso dei seguenti titoli di preferenza 
e di precedenza . . 


Data, 
Firma 
Indirizzo presso il quale desidera che vengano inviate eventua- 
li comunicazioni. 


Visto per l'autenticità delia firma del sig. 


(13115) 
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Concorso speciale, per esami, su base regionale, a sessanta 


posti di segretario in prova nella carriera di concetto 
dell’amministrazione periferica delle imposte dirette, 
per gli uffici aventi sede nel territorio della regione Li- 
guria. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive modifica- 
zioni ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente le norme di esecuzione del citato testo unico; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il re- 
golamento per il personale degli uffici dipendenti dal Ministero 
delie finanze, e successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 
1959, n. 1340, recante norme per i concorsi di ammissione e di pro- 
mozione neile carriere dell’amminisirazione finanziaria; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1077, sul riordinamento delle carriere degli impiegati civili 
dello Stato; ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1079, relativo ai nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del 
personale delle amministrazioni dello Stato; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° giugno 1972, 
n. 319, concernente il riordinamento delle ex carriere speciali; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 uttobre 
1972, n. 649, recante norme concernenti i servizi ed il personale del- 
le abolite imposte di consumo, e successive modificazioni ed inte- 
grazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 settembre 
1972, n.593, concernente l'attuazione dell'art. 11, numeri 4 e 4bis 
della legge 9 ottobre 1971, n. 825, relativamente ai ruoli del perso- 
nale dei servizi meccanografici del Ministero delle finanze; 

Vista la legge 4 agosto 1975, n. 397, recante norme per il poten- 
ziamento dei servizi dell'amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto ministeriale 19 settembre 1975, registrato alla 
Corte dei conti, addì 22 settembre 1975, registro n. 75 Finanze, fo- 
glio n.370, con il quale sono state approvate, con effetto dal 26 
agosto 1975, le nuove piante organiche di alcuni ruoli del Ministero 
delle finanze, risultanti dall'applicazione della citata legge 4 agosto 
1975, n. 397; 


le, per esami, su base regionale, a segretario in prova nella carriera 
di concetto dell’amministrazione periferica delle imposte dirette; 

Dato atto che nell’emanazione del presente decreto si è tenuto 
conto delle riduzioni di dotazioni organiche, dell’indisponibilità e 
delle riserve di posti stabilite dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, dal 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, 
nonchè delle disposizioni contenute nella legge 2 aprile 1968, 
n 482; 


Decreta: 
Art. È 


È indetto un concorso speciale, per esami, a sessanta posti di 
segretario in prova nella carriera di concetto dell'amministrazione 
periferica delle imposte dirette, per gli uffici aventi sede nel terri- 
torio della regione Liguria. 

Al predetto concorso possono partecipare i cittadini, ovunque 
residenti, che siano in possesso dei requisiti indicati nel successivo 
art. 2. 


28 


Un quinto dei posti di cui sopra è riservato, ai sensi del secon- 
do comma dell'art. 18 del decreto del Presidente della Repubblica 
26 otivbre 1972, n. 649, come sostituito dall'art. 16 della legge 4 
agosto 1975, n. 397, al personale delle abolite imposte di consumo 
in possesso dei requisiti prescritti dal suddetto art. 18 e dagli arti- 
coli 8 e 9 del medesimo decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 649. 

I vincitori nominati all'impiego dovranno permanere negli uf- 
fici situati nel territorio della regione suddetta per un periodo non 
inferiore a dieci anni, a decorrere dalla data di immissione in servi- 
20. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto: 
A) Il possesso, con esclusione di altri, di uno dei seguenti ti- 
toli di studio: 
diploma di maturità classica o scientifica; 
diploma di ragioniere e perito commerciale. 
1) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore ai 30, salvi 
1 casi di elevazione previsti dalle norme vigenti. 

Il limite massimo di età non può comunque superare, anche in 
caso di cumulo di benefici, gli anni 36. Non si applicano le norme 
contenute nell'art. 200, primo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

(0) Cittadinanza italiana. 

D) Godimenti dei diritti politici. 

E) Buona condotta. 

F) Sana e robusta costituzione fisica e mancanza di difetti o 
imperfezioni che possano influire sul rendimento del servizio. 

G) Essere in regola con le norme concernenti gli obblighi 
militari. 


Art. 3. 


1 requisiti di cui all'art. 2 debbono essere posseduti alla data 
di scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
partecipazione al concorso. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano sta- 
ti esclusi dall'elettorato politico o cploro che siano stati destituiti o 
dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione ovve- 
ro siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi 
dell'art. 127, lettera d), del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

L'amministrazione può disporre in ogni momento, con decreto 
motivato del Ministro, l'esclusione dal concorso suddetto per difet- 
to dei prescritti requisiti. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione, al concorso, redatte su carta bol- 
lata ed indirizzate all'intendenza di finanza di Genova, devono es- 
sere direttamente presentate o fatte pervenire all'intendenza stes- 
sa, entro e non oltre i trenta giorni successivi a quello di pubblica- 
zione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. 

Si considerano prodotte in tempo utile le domande di ammis- 
sione spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento en- 
tro il termine di cui al precedente comma. A tal fine fa fede il tim- 
bro a data dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda, redatta secondo lo schema allegato al presente 
decreto, i candidati, oltre alla precisa indicazione del concorso cui 
intendono partecipare, devono dichiarare: 

1) îa data e il luogo di nascita, nonchè, nel caso abbiano su- 
perato il 30° anno di età, il titolo che legittima la elevazione del li- 
mite massimo di età; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i 
motivi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste me- 
desime; 

4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 
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5) titolo di studio posseduto, con l'esatta indicazione del- 
l'istituto presso il quale è stato conseguito e dell'anno scolastico 
relativo; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi mi- 
litari; 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche ammi- 
nistrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pub- 
blico impiego; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qual- 
siasi destinazione nel territorio della regione; 

9) il domicilio o recapito, con esatta indicazione del numero 
del codice di avviamento postale, a cui si desidera che siano tra- 
smesse le eventuali comunicazioni; 

10) il possesso di eventuali titoli preferenziali o di preceden- 
za nella nomina previsti dalle vigenti norme (appartenenza ad una 
delle categorie indicate nell'art. 5 del testo unico delle disposizioni 
concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 
nella legge 2 aprile 1968, n. 482, nonchè nel terzo comma dell'art. 1 
del presente bando). 

I titoli preferenziali e di precedenza nella nomina, non espres- 
samente dichiarati nella domanda di ammissione, non saranno pre- 
si in considerazione in sede di formazione della graduatoria dei 
vincitori e degli idonei del concorso; 

11) la firma da apporre in calce alla domanda deve essere au- 
tenticata da un notaio o da un segretario comunale, oppure da uno 
dei pubblici ufficiali di cui agli articoli 17 e 20 della legge 4 gennaio 
1968, n. 15, e successive modifiche. 

Per i dipendenti statali e per coloro che si trovino alle armi è 
sufficiente rispettivamente il visto del capo dell'ufficio o del repar- 
to militare presso cui prestano servizio. 

L'omessa autenticazione della firma o la mancata apposizione 
del visto di cui al precedente comma, comporta l'esclusione dal 
concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il ca- 
so di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indica- 
zioni del recapito da parte del candidato o da mancata oppure tar- 
diva comunicazione del cambiamento di recapito indicato nella do- 
manda, nè per eventuali disguidi postali o telegrafici, nè per man- 
cata restituzione dell'avviso di ricevimento in caso di spedizione 
per raccomandata. 


Art. 5. 


I candidati le cui domande sono state presentate o spedite a 
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, scaduto il termine 
stabilito dal precedente art. 4, verranno esclusi dal concorso. 

La data di presentazione delle domande è stabilita dal timbro 
a calendario apposto dall'intendenza di finanza, mentre per quelle 
spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento farà fede 
il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 6. 


I candidati dichiarati vincitori dovranno assumere servizio, in 
via provvisoria, nell’ufficio di destinazione il primo giorno del me- 
se successivo alla scadenza dei venti giorni dalla data di ricevimen- 
to di apposito invito, formulato dall'amministrazione a mezzo let- 
tera raccomandata con avviso di ricevimento. 

I medesimi candidati dovranno consegnare al capo dell'ufficio 
di destinazione, all'atto dell'assunzione in servizio, i seguenti docu- 
menti in carta da bollo nonchè, ove occorra, i documenti in bollo 
attestanti il possesso dei titoli preferenziali e di precedenza dichia- 
rati nella domanda di partecipazione al concorso: 

a) diploma originale o certificato sostitutivo a tutti gli cffet- 
ti del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, autentica- 
ta nei modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e suc- 
cessive modificazioni, attestanti il possesso di uno dei titoli di stu- 
dio prescritti; 

b) estratto dell'atto di nascita (i concorrenti che abbiano 
superato il 30° anno di età, alla data di scadenza del termine utile 


per la presentazione delle domande di partecipazione al concorso, 
devono produrre, altresì, i documenti atti a comprovare il diritto 
alla protrazione del limite massimo di età); 

c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in godimento dei 
diritti politici; 

e) certificato generale del casellario giudiziale; 

f) documento aggiornato a data recente relativo agli obbli- 
ghi militari, e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato 
di servizio militare o del foglio matricolare militare, ovvero certifi- 
cato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva; 

g) certificato di un medico militare o del medico provincia- 
le o dell'ufficiale sanitario o del medico condotto del comune di re- 


sidenza dal quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo al: 


servizio continuativo e incondizionato all'impiego al quale concor- 
re; i candidati invalidi di guerra ed assimilati debbono produrre, ai 
sensi dell'art. 19, secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, 
una dichiarazione di un ufficiale sanitario, comprovante che l’inva- 
lido, per la natura ed il grado della sua invalidità o mutilazione, 
non può riuscire di pregiudizio alla salute ed alla incolumità dei 
compagni di lavoro. 

Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà esse- 
re precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue, 
ai sensi dell'art. 7 della legge 25 lugiio 1956, n. 837. 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo o operai pres- 
so le amministrazioni statali e gli ufficiali e sottufficiali in servizio 
permanente dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Cor- 
pi della guardia di finanza, della guardia di pubblica sicurezza e de- 
gli agenti di custodia, nonchè i vice brigadieri, graduati e militari 
di truppa in servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei 
Corpi predetti, possono limitarsi a produrre i documenti di cui alle 
lettere a) e g), nonchè una copia integrale dello stato matricolare. 

I concorrenti che si trovino alle armi possono esibire, in luogo 
del certificato medico e del documento militare, un certificato rila- 
sciato dal comandante del Corpo al quale appartengono compro- 
vante la loro idoneità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 

Eventuali irregolarità sanabili delia documentazione di cui ai 
precedenti commi, accertate dal competente ufficio del Ministero 
delle finanze, possono essere regolarizzate, a cura dell'interessato, 
entro trenta giorni dalla data di ricezione dell'apposito invito. 

Il requisito della buona condotta sarà accertato d'ufficio a 

‘norma dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 3 
maggio 1957, n. 686. 


Art. 7. 


I vincitori del concorso che non siano in grado di presentare, 
nei termini stabiliti, i documenti prescritti perchè non rilasciati in 
tempo utile della competente autorità nonostante ne sia stata fatta 
richiesta entro cinque giorni dalla data di ricevimento della lettera 
d’invito di cui al precedente art. 6, possonò consegnare al capo del- 
l'ufficio di destinazione, in sostituzione del documento non rila- 
sciato, la ricevuta della richiesta dalla quale risulti la data della 
stessa. 

In tal caso il documento deve essere consegnato, a pena di de- 
cadenza, entro tre mesi dalla data di ricevimento della predetta let- 
tera d'invito. 


Art. 8. 


I documenti di cui alle lettere c), d), e) e g) dell'art. 6, come 
pure la copia dello stato matricolare (servizio civile) debbono esse- 
re di data non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della 
lettera di invito ad assumere servizio di cui allo stesso art. 6. 

I certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare, al 
tresì, che gli interessati erano in possesso della cittadinanza italia- 
na e in godimento dei diritti politici anche alla data di scadenza del 
termine utile per produrre le domande di ammissione al concorso. 
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Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a 
presentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle ipo- 
tesi previste dagli articoli 16 è 17 delia legge 4 gennaio 1968, n. 15, e 
successive modificazioni. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti in precedenza pre- 
sentati a qualsiasi titolo a questo o ad altri Ministeri o ad altri 
enti. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fa- 
re riferimento ai documenti già presentati ad altri uffici pubblici, 
o ad atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di 
fatto da comprovare. 3 

In tal caso essi dovranno indicare, per tali documenti, l'auto- 
rità che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

I profughi anzidetti, hanno altresì, facolià di avvalersi di docu- 
menti diversi da quelli del presente decreto, semprechè idonei a 
documentare le posizioni da attestare. 


Art. 9. 


La commissione esaminatrice, che verrà nominata con succes- 
sivo decreto ministeriale, sarà composta ai sensi dell'art. 8 della 
legge 4 agosio 1975, n. 397. 


Art. 10. 


L'esame consiste in una prova scritta e in un colloquio. 

La prova scritta comprende lo svolgimento di un componimen- 
to diretto ad accertare la preparazione dei candidati nelle materie 
giuridiche ed economiche, con particolare riguardo a nozioni di di- 
ritto amministrativo, diritto privato, contabilità di Stato, scienza 
delle finanze ed economica politica. 

Il colloquio verte suile materie oggetto della prova scritta. 


Art. il. 


La prova scritta del concorso avrà luogo il giorno 6 febbraio 
1977, alle ore otto, in Genova, presso l'ente fiera internazionale, 
piazzale Kennedy, padiglione B/2. 

In relazione al numero dei candidati, potranno essere istituite 
presso altri capoluoghi di provincia della regione, una o più sedi 
sussidiarie di esame, per ciascuna delle quali sarà costituito un co- 
mitato di vigilanza ai sensi dell’art. 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

I candidati, ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal 
concorso, si presenteranno a sostenere la prova stessa, senza alcun 
preavviso od invito, nella sede, nei locali e nel giorno sopra indi- 
cati. 

L'amministrazione si riserva di variare la data e la sede del- 
l'esame stabilite dal primo comma del presenie articolo per ragio- 
ni di forza maggiore; tali eventuali variazioni saranno singolarmen- 
te comunicate agli interessati. i 

Per essere ammessi a sostenere la prova di esame i concorren- 
ti dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di 
riconoscimento: 

a) fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di carta 
bollata con firma dell'aspirante autenticata; 

b) tessera postale; 

c) patente automobilistica; 

d) passaporto; 

e) carta d'identità; 

f) porto d'armi; 

g) tessera di riconoscimento rilasciata da un'amministrazio- 
ne dello Stato a norma del decreto del Presidente della Repubblica 
2 luglio 1967, n. 851. 


Art. 12. 
Per lo svolgimento delle prove di esame e per gli adempimenti 


ad esse inerenti saranno osservate le disposizioni contenute in ma- 
teria nel testo unico sullo statuto degli impiegati civili delio Stato 
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approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, e nel relativo regolamento approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 13. 


Il colloquio avrà luogo in Genova, presso la sede dell’intenden- 
za di finanza. 

Sono ammessi al colloquio i concorrenti che abbiano riportato 
la votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

Ai candidati che avranno superato la prova scritta sarà data 
comunicazione, con l'indicazione del voto riportato, almeno venti 
giorni prima di quello in cui dovranno sostenere il colloquio. 

Tale prova non si intende superata se il candidato non ottenga 
almeno la votazione di sei decimi. 

La somma del voto riportato nella prova scritta e del voto ot- 
tenuto nel colloquio costituisce, per ciascun candidato, la votazio- 
ne complessiva, in base alla quale viene formata la graduatoria di 
merito con l'osservanza, a parità di punteggio, delle preferenze di 
cui all'art. 5 del testo unico approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 e della legge 2 aprile 1968, 
n. 482. 

Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classificati in 
graduatoria in relazione al numero dei posti messi a concorso, te- 
nuto conto delle riserve di posti previste dalle vigenti disposizioni. 

Tali riserve di posti non possono, complessivamente, superare 
la metà di quelli messi a concorso. 

Le preferenze e le riserve di cui rispettivamente ai precedenti 
commi quinto e sesto non saranno applicabili se i relativi titoli non 
siano stati imdicati nelle domande di ammissione al concorso. 


Art. 14. 


La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori del con- 
corso e quella dei candidati dichiarati idonei saranno approvate 
con decreto del Ministro, immediatamente efficace e successiva- 
mente pubblicate nel Bollettino ufficiale del Ministero delle fi- 
nanze. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inseri- 
to nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica; dalla data di pubblica- 
zione di detto avviso decorrerà il termine per le eventuali impugna- 
tive. 

Al pagamento dello stipendio degli impiegati assunti in 
servizio ‘in via provvisoria si provvederà con apertura di partite 
provvisorie di spesa fissa. 


Art. 15. 


La mancata assunzione in servizio, senza giustificato motivo, 
entro il termine di cui al primo comma del precedente art. 6, oppu- 
re la mancata od incompleta consegna della documentazione di cui 
al medesimo articolo o la omessa regolarizzazione della documen- 
tazione stessa nel termine prescritto, implicano la decadenza dal 
diritto alla nomina in prova. 


Art. 16. 


I posti che si rendono disponibili per la decadenza dal diritto 
alla nomina prevista dal precedente art. 15, possono essere conferi- 
ti, entro il termine di sei mesi dalla data del relativo provvedimen- 
to, secondo l'ordine della graduatoria ai concorrenti che abbiano 
conseguito l'idoneità nel concorso medesimo. 

I posti ulteriormente disponibili dopo l'applicazione del prece- 
dente comma possono essere conferiti agli idonei non vincitori de- 
gli altri concorsi regionali indetti con decreti ministeriali di pari 
data del presente seguendo l'ordine di una graduatoria unica nazio- 
nale degli idonei compilata dal Ministero. In tal caso nelle doman- 
de, da produrre entro venti giorni dal ricevimento di apposito invi- 
to, gli interessati dovranno indicare le regioni presso le quali inten- 
dono essere nominati. 
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Art. 17. 


Gli impiegati assunti in servizio ai sensi dell'art. 6 del presente 
bando saranno nominati in prova, con decorrenza dalla data di tale 
assunzione, al termine delle operazioni di accertamento del posses- 
so dei requisiti prescritti per la nomina. 

Ai medesimi impiegati verrà corrisposto il trattamento econo- 
mico previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 28 di- 
cembre 1970, n. 1079. 

Nei casi in cui, dopo l'assunzione in servizio in via provvisoria, 
non possa aver corso la definitiva nomina in ruolo, l'assunzione 
medesima cessa di avere ogni efficacia. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 

Roma, addì 6 novembre 1976 


II Ministro: PANDOLFI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 27 novembre 1976 
Registro n. 60 Finanze, foglio n. 125 


ALLEGATO A 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi su carta da bollo da L. 700) 


All'intendenza di finanza di Genova. 


Il sottoscritto | /././././L0L È 
nato il. LL... a LL È vinto Ria 
(provincia di. . . «+ + + + )eresidentein. . . . . 
c.a.p.. . . . «(provinciadi . ..0.0....0. + 4) 
via. . . 39 terrei atea ni Di iti set a Mi. 


chiede dì essere ammesso al concorso speciale, per esami, a sessan- 
ta posti di segretario in prova nella carriera di concetto dell'ammi- 
nistrazione periferica delle imposte dirette, per gli uffici aventi se- 
de nel territorio della regione Liguria. 

Fa presente di aver diritto all’elevazione dei limiti di età per- 


Dichiara di essere cittadino italiano, di essere iscritto nelle li- 
ste elettorali del comune di. . . . . . ., di nonaver riporta- 


to condanne penali, di non essere incorso nella destituzione e nella 
dispensa da precedente impiego presso una pubblica amministra- 
zione, nè nella decadenza da precedente impiego conseguito me- 
diante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sa- 
nabile, di essere in possesso del seguente titolo di studio 

i . conseguito presso . . . . ... .in data 
. e, per quanto riguarda gli obblighi militari, di 


Dichiara di essere disposto a raggiungere, in caso di nomina 
qualunque residenza nel territorio della regione Liguria. 
Dichiara di essere in possesso dei seguenti titoli di preferenza 


e di precedenza LL. dude 
Data, . ...... 
Firma. io sodi aa dea a a e 


Indirizzo presso il quale desidera che vengano inviate eventua- 
licomunicazioni. LL. 
Visto per l'autenticità della firma del sig... ...... 


(13116) 
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Concorso speciale, per esami, su base regionale, a centoot- 
tanta posti di segretario in prova nelia carriera di con- 
cetto dell’amministrazione periferica delle imposte di- 
rette, per gli uffici aventi sede nel territorio della re- 
gione Lombardia. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive modifica- 
zioni ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente le norme di esecuzione del citato testo unico; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il re- 
golamento per il personale degli uffici dipendenti dal Ministero 
delle finanze, e successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 
1959, n. 1340, recante norme per i concorsi di ammissione e di pro- 
mozione nelle carriere dell'amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, ri. 1077, sul riordinamento delle carriere degli impiegati civili 
dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1079, relativo ai nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del 
personale delle amministrazioni dello Stato; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° giugno 1972, 
n. 319, concernente il riordinamento delle ex carriere speciali; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 649, recante norme concernenti i servizi ed il personale del. 
le abolite imposte di consumo, e successive modificazioni ed inte- 
grazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 settembre 
1972, n. 593, concernente l'attuazione dell’art. 11, numeri 4 e 4-bis 
della legge 9 ottobre 1971, n. 825, relativamente ai ruoli del perso- 
nale dei servizi meccanografici del Ministero delle finanze; 

Vista la legge 4 agosto 1975, n. 397, recante norme per il poten- 
zamerito dei servizi dell'amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto ministeriale 19 settembre 1975, registrato alla 
Corte dei conti, addì 22 settembre 1975, registro n. 75 Finanze, fo- 
glio n. 370, con il quale sono siate approvate, con effetto dal 26 
agosto 1975, le nuove piante organiche di alcuni ruoli del Ministero 
delle finanze, risultanti dall'applicazione della citata legge 4 agosto 
1975, n. 397; 

Ravvisata la necessità di bandire un pubblico concorso specia- 
le, per esami, su base regionale, a segretario in prova nella carriera 
di concetto dell'amministrazione periferica delle imposte diretie; 

Dato atto che nell'emanazione del presente decreto si è tenuto 
conto delle riduzioni di dotazioni organiche, dell’indisponibilità e 
delle riserve di posti stabilite dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, dal 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, 
nonchè delle disposizioni contenute nella legge 2 aprile 1968, 
n 482; 


Decreta: 


Art. 1 


È indetto un concorso speciale, per esami, a centoottanta posti 
di segretario in prova nella carriera di concetto deli'amministrazio- 
ne periferica delle imposte dirette, per gli uffici aventi sede nel ter- 
ntono della regione Lombardia. 

Al predetto concorso possono partecipare i cittadini, ovunque 
residenti, che siano in possesso dei requisiti indicati rel successivo 
art. 2. 
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Un quinto dei posti di cui sopra è riservato, ai sensi del secon- 
do comma dell'art. 18 del decreto del Presidente della Repubblica 
26 oitobre 1972, n.649, come sostituito dall'art. 16 della legge 4 
agosto 1975, n. 397, al personale delle abolite imposte di consumo 
in possesso dei requisiti prescritti dal suddetto art. 18 e dagli arti- 
coli 8 e 9 del medesimo decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 649. 

I vincitori nominati all'impiego dovranno permanere negli uf- 
fici situati nel territorio della regione suddetta per un periodo non 
inferiore a dieci anni, a decorrere dalla data di immissione in servi- 
zio. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto: 
A) Il possesso, con esclusione di altri, di uno dei seguenti ti- 
toli di studio: 
diploma di maturità classica o scientifica; 
diploma di ragioniere e perito commerciale. 
B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore ai 30, salvi 
i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti. 

Il limite massimo di età non può comunque superare, anche in 
caso di cumulo di benefici, gli anni 36. Non si applicano le norme 
contenute nell'art. 200, primo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

C) Cittadinanza italiana. 

D) Godimenti dei diritti politici. 

E) Buona condotta. 

F) Sana e robusta costituzione fisica e mancanza di difetti o 
imperfezioni che possano influire sul rendimiento del servizio. 

G) Essere in regola con le norme concernenti gli obblighi 
militari. 


Art. 3. 


I requisiti di cui all'art. 2 debbono essere posseduti alla data 
di scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
partecipazione al concorso. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano sta- 
ti esclusi dall'elettorato politico o coloro che siano stati destituiti o 
dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione ovve- 
ro siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi 
dell'art. 127, lettera d), del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

L'amministrazione può disporre in ogni momento, con decreto 
motivato del Ministro, l'esclusione dal concorso suddetto per difet- 
to dei prescritti requisiti. 


Arl. 4. 


Le domande di ammissione, al concorso, redatte su carta bol- 
lata ed indirizzate all'intendenza di finanza di Milano, devono esse- 
re direttamente presentate o fatte pervenire all’intendenza stessa, 
entro e non oltre i trenta giorni successivi a quello di pubblicazio- 
ne del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Si considerano prodotte in tempo utile le domande di ammis- 
sione spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento en- 
tro il termine di cui al precedente comma. A tal fine fa fede il tim- 
bro a data dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda, redatta secondo lo schema allegato al presenie 
decreto, i candidati, oltre alla precisa indicazione del concorso cui 
intendono partecipare, devono dichiarare: 

1) la data e il luogo di nascita, nonchè, nel caso abbiano su- 
perato il 30° anno di età, il titolo che legittima la elevazione del li- 
mite massimo di età; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i 
motivi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste me- 
desime; 

4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 
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5) titolo di studio posseduto, con l'esatta indicaziorie del- 
l'istituto presso il quale è stato conseguito e dell’anno scolastico 
relativo; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi mi- 
litari; 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche ammi. 
nistrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pub- 
blico impiego; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qual- 
siasi destinazione nel territorio della regione; 

9) il domicilio o recapito, con esatta indicazione del numero 
del codice di avviamento postale, a cuì si desidera che siano tra- 
smesse le eventuali comunicazioni; 

10) il possesso di eventuali titoli preferenziali o di preceden- 
za nella nomina previsti dalle vigenti norme (appartenenza ad una 
delle categorie indicate nell'art. 5 del testo unico delle disposizioni 
concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 
nella legge 2 aprile 1968, n. 482, nonchè nel terzo comma dell'art. i 
del presente bando). 

I titoli preferenziali e di precedenza nella nomina, non espres- 
samente dichiarati nella domanda di ammissione, non saranno pre- 
si in considerazione in sede di formazione della graduatoria dei 
vincitori e degli idonei del concorso; 

11) la firma da apporre in calce alla domanda deve essere au- 
tenticata da un notaio o da un segretario comunale, oppure da uno 
dei pubblici ufficiali di cui agli articoli 17 e 20 della legge 4 gennaio 
1968, n. 15, e successive modifiche. 

Per i dipendenti statali e per coloro che si trovino alle armi è 
sufficiente rispettivamente il visto del capo dell'ufficio o del repar- 
to militare presso cui prestano servizio. 

L'omessa autenticazione della firma o la mancata apposizione 
del visto di cui al precedente comma, comporta l'esclusione dal 
concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il ca- 
so di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indica- 
zioni del recapito da parte del candidato o da mancata oppure tar- 
diva comunicazione del cambiamento di recapito indicato nella do- 
manda, nè per eventuali disguidi postali o telegrafici, nè per man- 
cata restituzione dell'avviso di ricevimento in caso di spedizione 
per raccomandata. 


Art. 5. 


I candidati le cui domande sono state presentate o spedite a 
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, scaduto il termine 
stabilito dal precedente art. 4, verranno esclusi dal concorso. 

La data di presentazione delle domande è stabilita dal timbro 
a calendario apposto dall'intendenza di finanza, mentre per quelle 
spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento farà fede 
il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 6. 


I candidati dichiarati vincitori dovranno assumere servizio, in 
via provvisoria, nell'ufficio di destinazione il primo giorno del me- 
se successivo alla scadenza dei venti giorni dalla data di ricevimen- 
to di apposito invito, formulato dall'amministrazione a mezzo let- 
.tera raccomandata con avviso di ricevimento. 

1 medesimi candidati dovranno consegnare al capo dell'ufficio 
di destinazione, all'atto dell'assunzione in servizio, i seguenti docu- 
menti in carta da bollo nonchè, ove occorra, i documenti in bollo 
attestanti il possesso dei titoli preferenziali e di precedenza dichia- 
rati nella domanda di partecipazione al concorso: 

a) diploma originale o certificato sostitutivo a tutti gli effet- 
ti del diploma,.ovvero copia del diploma stesso in bollo, autentica- 
ta nei modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e suc- 
cessive modificazioni, attestanti il possesso di uno dei titoli di stu- 
dio prescritti; 

b) estratto dell'atto di nascita (i concorrenti che abbiano 
superato il 30° anno di età, alla data di scadenza del termine utile 
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per la presentazione delle domande di partecipazione al concorso, 
devono produrre, altresì, i documenti atti a comprovare il diritto 
alla protrazione del limite massimo di età); 

c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in godimento dei 
diritti politici; 

e) certificato generale del casellario giudiziale; 

f) documento aggiornato a data recente relativo agli obbli- 
ghi militari, e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato 
di servizio militare o del foglio matricolare militare, ovvero certifi- 
cato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva; 

g) certificato di un medico militare o del medico provincia- 
le o dell'ufficiale sanitario o del medico condotto del comune di re- 
sidenza dal quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo al 
servizio continuativo e incondizionato all'impiego al quale concor- 
re; i candidati invalidi di guerra ed assimilati debbono produrre, ai 
sensi dell’art. 19, secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, 
una dichiarazione di un ufficiale sanitario, comprovante che l'inva- 
lido, per la natura ed il grado della sua invalidità o mutilazione, 
non può riuscire di pregiudizio alla salute ed alla incolumità dei 
compagni di lavoro. 

Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà esse- 
re precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue, 
ai sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo o operai pres- 
so le amministrazioni statali e gli ufficiali e sottufficiali in servizio 
permanente dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Cor- 
pi della guardia di finanza, della guardia di pubblica sicurezza e de- 
gli agenti di custodia, nonchè i vice brigadieri, graduati e militari 
di truppa in servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei 
Corpi predetti, possono limitarsi a produrre i documenti di cui alle 
lettere a) e g), nonchè una copia integrale dello stato matricolare. 

I concorrenti che si trovino alle armi possono esibire, in luogo 
del certificato medico e del documento militare, un certificato rila- 
sciato dal comandante del Corpo al quale appartengono compro- 
vante la loro idoneità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 

Eventuali irregolarità sanabili della documentazione di cui ai 
precedenti commi, accertate dal competente ufficio del Ministero 
delle finanze, possono essere regolarizzate, a cura dell’interessato, 
entro trenta giorni dalla data di ricezione dell'apposito invito. 

Il requisito della buona condotta sarà accertato d'ufficio a 
norma dell'art.2 del decreto del Presidente della Repubblica 3 
maggio 1957,.n. 686. 


Art. 7. 


I vincitori del concorso che non siano in grado di presentare, 
nei termini stabiliti, i documenti prescritti perchè non rilasciati in 
tempo utile della competente autorità nonostante ne sia stata fatta 
richiesta entro cinque giorni dalla data di ricevimento della lettera 
d’invito di cui al precedente art. 6, possono consegnare al capo del- 
l'ufficio di destinazione, in sostituzione del documento non rila- 
sciato, la ricevuta della richiesta dalla quale risulti la data della 
stessa. 

In tal caso il documento deve essere consegnato, a pena di de- 
cadenza, entro tre mesi dalla data di ricevimento della predetta let- 
tera d'invito. 


Art. 8. 


I documenti di cui alle lettere c), d), e) e g) dell’art. 6, come 
pure la copia dello stato matricolare (servizio civile) debbono esse- 
re di data non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della 
lettera di invito ad assumere servizio di cui allo stesso art. 6. 

1 certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare, al- 
tresì, che gli interessati erano in possesso della cittadinanza italia- 
na e in godimento dei diritti politici anche alla data di scadenza del 
termine utile per produrre le domande di ammissione al concorso. 


Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a 
presentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle ipo- 
tesi previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 196, n. 15, e 
successive modificazioni. i 

Non sono ammessi riferimenti a documenti in precedenza pre- 
sentati a qualsiasi titolo a questo o ad altri Ministeri o ad altri 
enti. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fa- 
re riferimento ai documenti già presentati ad altri uffici pubblici, 
o ad atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di 
fatto da comprovare. 

In tal caso essi dovranno indicare, per tali documenti, l’auto- 
rità che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

I profughi anzidetti, hanno altresì, facoltà di avvalersi di docu- 
menti diversi da quelli del presente decreto, semprechè idonei a 
documentare le posizioni da attestare. 


Art. 9. 


La commissione esaminatrice, che verrà nominata con succes 
sivo decreto ministeriale, sarà composta ai sensi dell’art.8 della 
legge 4 agosto 1975, n. 397. 


Art. 10. 


L'esame consiste in una prova scritta e in un colloquio. 

La prova scritta comprende lo svolgimento di un componimen- 
to diretto ad accertare la preparazione dei candidati nelle materie 
giuridiche ed economiche, con particolare riguardo a nozioni di di- 
ritto amministrativo, diritto privato, contabilità di Stato, scienza 
delle finanze ed economica politica. 

Il colloquio verie sulle materie oggetto della prova scritta. 


Art. 1l. 


La prova scritta del concorso avrà luogo il giorno 6 febbraio 
1977, alle ore otto, in Milano, presso il Politecnico, via Bonardi 
n. 5. 

In relazione al numero dei candidati, potranno essere istituite 
presso altri capoluoghi di provincia della regione, una o più sedi 
sussidiarie di esame, per ciascuna delle quali sarà costituito un co- 
mitato di vigilanza ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

I candidati, ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal 


concorso, si presenteranno a sostenere la prova stessa, senza alcun ‘ 


preavviso od invito, nella sede, nei locali e nel giorno sopra indi- 
cati. 

L'amministrazione si riserva di variare la data e la sede del- 
l'esame stabilite dal primo comma del presente articolo per ragio- 
ni di forza maggiore; tali eventuali variazioni saranno singolarmen- 
te comunicate agli interessati. 

Per essere ammessi a sostenere la prova dì esame i concorren- 
ti dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di 
riconoscimento: 

a) fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di carta 
bollata con firma dell'aspirante autenticata; 

b) tessera postale; 

c) patente automobilistica; 

d) passaporto; 

e) carta d'identità; 

f) porto d'armi; 

£) tessera di riconoscimento rilasciata da un’amministrazio- 
ne dello Stato a norma del decreto del Presidente della Repubblica 
28 luglio 1967, n. 851. 


Art. 12. 
Per lo svolgimento delle prove di esame e per gli adempimenti 


ad esse inerenti saranno osservate le disposizioni contenute in ma- 
teria nel testo unico sullo statuto degli impiegati civili dello Stato 
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approvato con decreto del. Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n.3,.e nel relativo regolamento approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 13, 


Il colloquio avrà luogo in Milano, presso la sede dell'intenden- 
za di finanza. 

Sono ammessi al colloquio i concorrenti che abbiano riportato 
la votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

Ai candidati che avranno superato la prova scritta sarà data 
comunicazione, con l'indicazione del voto riportato, almeno venti 
giorni prima di quello in cui dovranno sostenere il colloquio. 

Tale prova non si intende superata se il candidato non ottenga 
almeno la votazione di sei decimi. 

La somma del voto riportato nella prova scritta e del voto ot- 
tenuto nel colloquio costituisce, per ciascun candidato, la votazio- 
ne complessiva, in base alla quale viene formata la graduatoria di 
merito con l'osservanza, a parità di punteggio, delle preferenze di 
cui all'art. 5 del testo unico approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3 e della legge 2 aprile 1968, 
n. 482. 

Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classificati in 
graduatoria in relazione al numero dei posti messi a concorso, te- 
nuto conto delle riserve di posti previste dalle vigenti disposizioni. 

Tali riserve di posti non possono, complessivamente, superare 
la metà di quelli messi a concorso. l 

Le preferenze e le riserve di cui rispettivamente ai precedenti 
commi quinto e sesto non saranno applicabili se i relativi titoli non 
siano stati indicati nelle domande di ammissione al concorso. 


Art. 14, 


La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori del con- 
corso e quella dei candidati dichiarati idonei saranno approvate 
con decreto del Ministro, immediatamente efficace e successiva- 
mente pubblicate nel Bollettino ufficiale del Ministero delle fi- 
nanze. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inseri- 
to nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica; dalla data di pubblica- 
zione di detto avviso decorrerà il termine per le eventuali impugna- 


he 
uve. 


Al pagamento dello stipendio degli impiegati assunti in 
servizio in via provvisoria si provvederà con apertura di partite 
provvisorie di spesa fissa. 


Art. 15. 


La mancata assunzione in servizio, senza giustificato motivo, 
entro il termine di cui al primo comma del precedente'art. 6, oppu- 
re la mancata od incompleta consegna della documentazione di cui 
al medesimo articolo o la omessa regolarizzazione della documen- 
tazione stessa nel termine prescritto, implicano la decadenza dal 
diritto alla nomina in prova. 


Art. 16. 


I posti che si rendono disponibili per la decadenza dal diritto 
alla nomina prevista dal precedente art. 15, possono essere conferi- 
ti, entro il termine di sei mesi dalla data del relativo provvedimen- 
to, secondo l'ordine della graduatoria ai concorrenti che abbiano 
conseguito l'idoneità nel concorso medesimo. I 

I posti ulteriormente disponibili dopo l'applicazione del prece- 
dente comma possono essere conferiti agli idonei non vincitori de- 
gli altri concorsi regionali indetti con decreti ministeriali di pari 
data del presente seguendo l’ordine di una graduatoria unica nazio- 
nale degli idonei compilata dal Ministero. In tal caso nelle doman- 
de, da produrre entro venti giorni dal ricevimento di apposito invi- 
to, gli interessati dovranno indicare le regioni presso le quali inten- 
dono essere nominati. 


Art. 17. 


Gli impiegati assunti in servizio ai sensi dell'art. 6 del presente 
bando saranno nominati in prova, con decorrenza dalla data di tale 
assunzione, al termine delle operazioni di accertamento del posses- 
so dei requisiti prescritti per la nomina. 

Ai medesimi impiegati verrà corrisposto il trattamento econo- 
mico previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 28 di- 
cembre 1970, n. 1079. 


Nei casi in cui, dopo l'assunzione in servizio in via provvisoria, 
non possa aver corso la definitiva nomina in ruolo, l'assunzione 
medesima cessa di avere ogni efficacia. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 

Roma, addì 6 novembre 1976 
Il Ministro: PANDOLFI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 27 novembre 1976 
Registro n. 60 Finanze, foglio n. 126 


ALLEGATO A 


Scherna esemplificativo della domanda 
(da inviarsi su carta da bollo da L. 700) 


All'intendenza di finanza di Milano. 


Il sottoscritto 2/2/2220 
naloil. ee noe aa e a la 
(provincia di. . . a ) e residentein. . . .. . 
c.a.p. . «(provincia:di: 3. sg è ale a la lc 
Miata <> sf, dee aloe see Melo la Gia Coin a 
chiede di essere ammesso al concorso speciale, per esami, a cen- 


toottanta posti di segretario in prova nella carriera di concetto del- 
l'amministrazione periferica delle imposte dirette, per gli uffici 
aventi sede nel territorio della regione Lombardia. 
Fa presente di aver diritto all'elevazione dei limiti di età per- 
Che bere ni e ee a e n 
Dichiara di essere cittadino italiano, di essere iscritto nelle li- 
ste elettorali del comune di . ‘ ., di non aver riporta- 
to condanne penali, di non essere incorso nella destituzione e nella 
dispensa da precedente impiego presso una pubblica amministra- 
zione, nè nella decadenza da precedente impiego conseguito me- 
diante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sa- 
nabile, di essere in possesso del seguente titolo di studio 
+ + + . conseguito presso . . .... . in data 
+ + +. +. e, per quanto riguarda gli obblighi militari, di 
Dichiara di essere disposto a raggiungere, in caso di nomina, 
qualunque residenza nel territorio della regione Lombardia. 
Dichiara di essere in possesso dei seguenti titoli di preferenza 
e di precedenza . 


E I TT) 


Data, 


Firma . . . 


Indirizzo presso il quale desidera che vengano inviate eventua- 


li comunicazioni. Li Sa da e n POR re 
Visto per l'autenticità della firma del sig. 


(13117) 
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Concorso speciale, per esami, su base regionale, a venti po- 
sti di segretario in prova nella carriera di concetto del- 
l’amministrazione periferica delle imposte dirette, per 
gli uffici aventi sede nel territorio della regione Mar- 
che. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive modifica- 
zioni ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente ie norme di esecuzione del citato testo unico; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il re- 
golameénto per il personale degli uffici dipendenti dal Ministero 
delle finanze, e successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 
1959, n. 1340, recante norme per i concorsi di ammissione e di pro- 
mozione nelle carriere dell'amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1077, sul riordinamento delle carriere degli impiegati civili 
dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1079, relativo ai nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del 
personale delle amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° giugno 1972, 
n. 319, concernente il riordinamento delle ex carriere speciali; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 649, recante norme concernenti i servizi ed il personale del- 
le abolite imposte di consumo, e successive modificazioni ed inte- 
grazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 settembre 
1972, n. 593, concernente l'attuazione dell'art. 11, numeri 4 e 4bis 
della legge 9 ottobre 1971, n. 825, relativamente ai ruoli del perso- 
nale dei servizi meccanografici del Ministero delle finanze; 

Vista la legge 4 agosto 1975, n. 397, recante norme per il poten- 
ziamento dei servizi dell'amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto ministeriale 19 settembre 1975, registrato alla 
Corte dei conti, addì 22 settembre 1975, registro n. 75 Finanze, fo- 
glio n. 370, con il quale sono state approvate, con effetto dal 26 
agosto 1975, le nuove piante organiche di alcuni ruoli del Ministero 
delle finanze, risultanti dall’applicazione della citata legge 4 agosto 
1975, n. 397; 

Ravvisata la necessità di bandire un pubblico concorso specia- 
le, per esami, su base regionale, a segretario in prova nella carriera 
di concetto dell'amministrazione periferica delle imposte dirette; 

Dato atto che nell’emanazione del presente decreto si è tenuto 
conto delle riduzioni di dotazioni organiche, dell’indisponibilità e 
delle riserve di posti stabilite dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, dal 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, 
nonchè delle disposizioni contenute nella legge 2 aprile 1968, 
n. 482; 


Decreta: 
Art. 1. 


È indetto un concorso speciale, per esami, a venti posti di se- 
gretario in prova nella carriera di concetto dell'amministrazione 
periferica delle imposte dirette, per gli uffici aventi sede nel terri- 
torio della regione Marche. 

Al predetto concorso possono partecipare i cittadini, ovunque 
residenti, che siano in possesso dei requisiti indicati nel successivo 
art. 2. 
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Un quinto dei posti di cui sopra è riservato, ai sensi del secon- 
do comma dell'art. 18 del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1572, n. 649, come sostituito dall'art. 16 della legge 4 
agosto 1975, n. 397, al personale delle abolite imposte di consumo 
in possesso dei requisiti prescritti dal suddetto art. 18 e dagli arti- 
coli 8 e 9 del medesimo decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 649. 

I vincitori nominati all'impiego dovranno permanere negli uf- 
fici situati nel territorio della regione suddetta per un periodo non 
inferiore a dieci anni, a decorrere dalla data di immissione in servi- 
zio. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto: 
A) Il possesso, con esclusione di altri, di uno dei seguenti ti- 
toli di studio: 
diploma di maturità classica o scientifica; 
diploma di ragioniere e perito c6Îmmerciale. 
B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore ai 30, salvi 
i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti. 

Il limite massimo di età non può comunque superare, anche in 
«caso di cumulo di benefici, gli anni 36. Non si applicano le norme 
contenute nell'art. 200, primo comma, deli decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

C) Cittadinanza italiana. . 

D) Godimenti dei diritti politici. 

E) Buona condotta. 

F) Sana e robusta costituzione fisica e mancanza di difetti o 
imperfezioni che possano influire sul rendimento del servizio. 

G) Essere in regola con le norme concernenti gli obblighi 
militari. 


Art. 3. 


I requisiti di cui all'art. 2 debbono essere posseduti alla data 
di scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
partecipazione al concorso. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano sta- 
ti esclusi dall'elettorato politico o coloro che siano stati destituiti o 
dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione ovve- 
ro siano stati dichiarati decaduti da aliro impiego statale ai sensi 
dell’art. 127, lettera d}, del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3. 

L'amministrazione può disporre in ogni momento, con decreto 
motivato del Ministro, l'esciusione dal concorso suddetto per difet- 
to dei prescritti requisiti. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione, al concorso, redatte su carta bol- 
lata ed indirizzate all’intendenza di finanza di Ancona, devono esse- 
re direttamente presentate o fatte pervenire all'intendenza stessa, 
entro e non oltre i trenta giorni successivi a quello di pubblicazio- 
ne del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Si considerano prodotte in tempo utile le domande di ammis- 
sione spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento en- 
tro il termine di cui al precedente comma. A tal fine fa fede il tim- 
bro a data dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda, redatta secondo lo schema allegato al presente 
decreto, i candidati, oltre alla precisa indicazione del concorso cui 
intendono partecipare, devono dichiarare: 

1) la data e il luogo di nascita, nonchè, nel caso abbiano su- 
perato il 30° anno di età, il titolo che legittima la elevazione del li- 
mite massimo di età; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i 
motivi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste me- 
desime; 

4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 


5) titolo di studio posseduto, con l'esatta indicazione del- 
l'istituto presso il quale è stato conseguito e dell’anno scolastico 
relativo; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi mi- 
litari; i 
7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche ammi. 
nistrazioni e le cause di riscluzione di precedenti rapporti di pub- 
blico impiego; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qual- 
siasi destinazione nel territorio della regione; 

9) il domicilio o recapito, con esatta indicazione del numero 
del codice di avviamento postale, a cui si desidera che siano tra- 
smesse le eventuali comunicazioni; 

10) il possesso di eventuali titoli preferenziali o di preceden- 
za nella nomina previsti dalie vigenti norme (appartenenza ai una 
delle categorie indicate nell'art. 5 del testo unico delle disposizioni 
concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 
nella legge 2 aprile 1968, n. 482, nonchè nel terzo comma dell'art. 1 
del presente bando). È 

I titoli preferenziali e di precedenza nelia nomina, non espres- 
samente dichiarati nella domanda di ammissione, non saranno pre- 
«si in considerazione in sede di formazione della graduatoria dei 
vincitori e degli idonei del concorso; 

11) la firma da apporre in calce alla domanda deve essere au- 
tenticata da un notaio o da un segretario comunale, oppure da uno 
dei pubblici ufficiali di cui agli articoli 17 e 20 della legge 4 gennaio 
1968, n. 15, e successive moiiifiche. 

Per i dipendenti statali e per coloro che si trovino alle armi è 
sufficiente rispettivamente il visto del capo dell'ufficio o del repar- 
to militare presso cui prestano servizio. 

L'omessa autenticazione della firma o la mancata apposizione . 
del visto dì cui al precedente comma, comporta l'esclusione dal 
concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il ca- 
so di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indica- 
zioni del recapito da parte del candidato o da mancata oppure tar- 
diva comunicazione del cambiamento di recapito indicato nella do- 
manda, nè per eventuali disguidi postali o telegrafici, nè per man- 
cata restituzione ‘dell'avviso di ricevimento in caso di spedizione 
per raccomandata. 


Art. 5. 


I candidati le cui domande sono state presentate o spedite a 
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, scaduto il termine 
stabilito dal precedente art. 4, verranno esclusi dal concorso. 

La data di presentazione delle domande è stabilita dal timbro 
a calendario apposto dall'intendenza di finanza, mentre per quelle 
spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento farà fede 
il timbro a data dell'ufficio postale accetiante. 


Art. 6. 


I candidati dichiarati vincitori dovranno assumere servizio, in 
via provvisoria, nell'ufficio di destinazione il primo giorno del me- 
se successivo alla scadenza dei venti giorni dalla data di ricevimen- 
to di apposito invito, formulato dall'amministrazione a mezzo let. 
tera raccomandata con avviso di ricevimento. 

I medesimi candidati dovranno consegnare al capo dell'ufficio 
di destinazione, all'atto dell'assunzione in servizio, i seguenti docu- 
menti in carta da bollo nonchè, ove occorra, i documenti in bollo 
attestanti il possesso dei titoli preferenziali e di precedenza dichia. 
rati nella domanda di partecipazione al concorso: 

a) diploma originale o certificato sostitutivo a tutti gli effet- 
ti del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, autentica. 
ta nei modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e suc. 
cessive modificazioni, attestanti il possesso di uno dei titoli di stu- 
dio prescritti; 

b) estratto dell'atto di nascita (i concorrenti che abbiano 
superato il 30° anno di età, alla data di scadenza del termine utile 
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per la presentazione delle domande di partecipazione al concorso, 
devono produrre, altresì, i documenti atti a comprovare il diritto 
alla protrazione del limite massimo di età); 

c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in godimento dei 
diritti politici; 

e) certificato generale del casellario giudiziale; 

f) documento aggiornato a data recente relativo agli obbli- 
ghi militari, e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato 
di servizio militare o del foglio matricolare militare, ovvero certifi- 
cato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva; 

£) certificato di un medico militare o del medico provincia- 
le o dell'ufficiale sanitario o del medico condotto del comune di re- 
sidenza dal quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo al 
servizio continuativo e incondizionato all'impiego al quale concor- 
re; 1 candidati invalidi di guerra ed assimilati debbono produrre, ai 
sensi dell'art. 19, secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, 
una dichiarazione di un ufficiale sanitario, comprovante che l’inva- 
lido, per la natura ed il grado della sua invalidità o mutilazione, 
non puo nuscire di pregiudizio alla salute ed alla incolumità dei 
compagni di lavoro. 

Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà esse- 
re precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue, 
a sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo o operai pres- 
so le amministrazioni statali e gli ufficiali e sottufficiali in servizio 
permanente dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Cor- 
pi della guardia di finanza, della guardia di pubblica sicurezza e de- 
gli agenti di custodia, nonchè i vice brigadieri, graduati e militari 
di truppa in servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei 
Corpi predetti, possono limitarsi a produrre i documenti di cui alle 
lettere a) e g), nonchè una copia integrale dello stato matricolare. 

I concorrenti che si trovino alle armi possono esibire, in luogo 
del certificato medico e del documento militare, un certificato rila- 
sciato dal comandante del Corpo al quale appartengono compro- 
vante la loro idoneità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 

Eventuali irregolarità sanabili della documentazione di cui ai 
precedenti commi, accertate dal competente ufficio del Ministero 
delle finanze, possono essere regolarizzate, a cura dell'interessato, 
entro trenta giorni dalla data di ricezione dell'apposito invito. 

Il requisito della buona condotta sarà accertato d'ufficio a 
norma dell'art. 2 del decreto dei Presidente della Repubblica 3 
maggio 1957, n. 686. 


Art. 7. 


I vincitori del concorso che non siano in grado di presentare, 
nei termini stabiliti, i documenti prescritti perchè non rilasciati in 
tempo utile della competente autorità nonostante ne sia stata fatta 
richiesta entro cinque giorni dalla data di ricevimento della lettera 
d'invito di cui al precedente art. 6, possono consegnare al capo del- 
l'ufficio di destinazione, in sostituzione del documento non rila- 
sciato, la ricevuta della richiesta dalla quale risulti la data della 
stessa. 

In tal caso il documento deve essere consegnato, a pena di de- 
cadenza, entro tre mesi dalla data di ricevimento della predetta let- 
tera d'invito. 


Art. 8. 


I documenti di cui alle lettere c), d), e) e g) dell'art. 6, come 
pure la copia dello stato matricolare (servizio civile) debbono esse- 
re di data non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della 
lettera di invito ad assumere servizio di cui allo stesso art. 6. 

I certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare, al- 
tresì, che gli interessati erano in possesso della cittadinanza italia- 
na e in godimento dei diritti politici anche alla data di scadenza del 
termine utile per produrre le domande di ammissione al concorso. 
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Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a 
presentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle ipo- 
tesi previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e 
successive modificazioni. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti in precedenza pre- 
sentati a qualsiasi titolo a questo o ad altri Ministeri o ad altri 
enti. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fa- 
re riferimento ai documenti già presentati ad altri uffici pubblici, 
o ad atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di 
fatto da comprovare. 

In tal caso essi dovranno indicare, per tali documenti, l'auto 
rità che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

I profughi anzidetti, hanno altresì, facoltà di avvalersi di docu- 
menti diversi da quelli del presente decreto, semprechè idonei a 
documentare le posizioni da attestare. 


Art. 9. 


La commissione esaminatrice, che verrà nominata con succes- 
sivo decreto ministeriale, sarà composta ai sensi dell'art. 8 della 
legge 4 agosto 1975, n. 397. 


Art. 10. 


L'esame consiste in una prova scritta e in un colloquio. 

La prova scritta comprende lo svolgimento di un componimen- 
to diretto ad accertare la preparazione dei candidati nelle materie 
giuridiche ed economiche, con particolare riguardo a nozioni di di- 
ritto amminisirativo, diritto privaio, contabilità di Stato, scienza 
delle finanze ed economica politica. 

Il colloquio verte sulle materie oggetto della prova scritta. 


Art. 11. 


La prova scritta del concorso avrà luogo il giorno 6 febbraio 
1977, alle ore otto, in Ancona, presso l'Università degli studi, fa- 
coltà di medicina, aule magne «A» e «Angelini», via Grotte di Posa- 
tora. 

In relazione al numero dei candidati, potranno essere istituite 
presso altri capoluoghi di provincia della regione, una o più sedi 
sussidiarie di esame, per ciascuna delle quali sarà costituito un co- 
mitato di vigilanza ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

I candidati, ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal 
concorso, si presenteranno a sostenere la prova stessa, senza alcun 
preavviso od invito, nella sede, nei locali e nel giorno sopra indi- 
cati. 

L'amministrazione si riserva di variare la data e la sede del- 
l'esame stabilite dal primo comma del presente articolo per ragio- 
ni di forza maggiore; tali eventuali variazioni saranno singolarmen- 
te comunicate agli interessati. 

Per essere ammessi a sostenere la prova di esame i concorren- 
ti dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di 
riconoscimento: 

a) fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di carta 
bollata con firma dell’aspirante autenticata; 

b) tessera postale; 

c) patente automobilistica; 

d) passaporto; 

e) carta d'identità; 

f) porto d'armi; 

£) tessera di riconoscimento rilasciata da un'amministrazio- 
ne dello Stato a norma del decreto del Presidente della Repubblica 
2 luglio 1967, n. 851. 


Art. 12. 
Per lo svolgimento delle prove di esame e per gli adempimenti 


ad esse inerenti saranno osservate le disposizioni contenute in ma- 
teria nel testo unico sullo statuto degli impiegati civili dello Stato 
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approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n.3, e nel relativo regolamento approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 13. 


Il colloquio avrà luogo in Ancona, presso la sede dell’intenden- 
za di finanza. 

Sono ammessi al colloquio i concorrenti che abbiano riportato 
la votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

Ai candidati che avranno superato la prova scritta sarà data 
comunicazione, con l'indicazione del voto riportato, almeno venti 
giorni prima di quello in cui dovranno sostenere il colloquio. 

Tale prova non si intende superata se il candidato non ottenga 
almeno la votazione di sei decimi. 

La somma del voto riportato nella prova scritta e del voto ot- 
tenuto nel colloquio costituisce, per ciascun candidato, la votazio- 
ne complessiva, in base alla quale viene formata la graduatoria di 
merito con l'osservanza, a parità di punteggio, delle preferenze di 
cui all'art. 5 del testo unico approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 e della legge 2 aprile 1968, 
n. 482. 

Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classificati in 
graduatoria in relazione al numero dei posti messi a concorso, te- 
nuto conto delle riserve di posti previste dalle vigenti disposizioni. 

Tali riserve di posti non possono, complessivamente, superare 
la metà di quelli messi a concorso. 

Le preferenze e le riserve di cui rispettivamente ai precedenti 
commi quinto e sesto non saranno applicabili se i relativi titoli non 
siano stati indicati nelle domande di ammissione al concorso. 


Art. 14. 


La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori del con- 
corso e quella dei candidati dichiarati idonei saranno approvate 
con decreto del Ministro, immediatamente efficace e successiva- 
mente pubblicate nel Bollettino ufficiale del Ministero delle fi- 
nanze. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inseri- 
to nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica; dalia data di pubblica- 
zione di detto avviso decorrerà il termine per le eventuali impugna- 
tive. 

Al pagamento dello stipendio degli impiegati assunti in 
Servizio in via provvisoria si provvederà con apertura di partite 
provvisorie di spesa fissa. 


Art. IS. 


La mancata assunzione in servizio, senza giustificato motivo, 
entro il termine di cui al primo comma del precedente art. 6, oppu- 
re la mancata od incompleta consegna della documentazione di cui 
al medesimo articolo o la omessa regolarizzazione della documen- 
tazione stessa nel termine prescritto, implicano la decadenza dal 
diritto alla nomina in prova. 


Art. 16. 


I posti che si rendono disponibili per la decadenza dal diritto 
alla nomina prevista dal precedente art. 15, possono essere conferi- 
ti, entro il termine di sei mesi dalla data del relativo provvedimen- 
to, secondo l'ordine della graduatoria ai concorrenti che abbiano 
conseguito l'idoneità nel concorso medesimo. 

I posti ulteriormente disponibili dopo l'applicazione del prece- 
dente comma possono essere conferiti agli idonei non vincitori de- 
gli altri concorsi regionali indetti con decreti ministeriali di pari 
data del presente seguendo l'ordine di una graduatoria unica nazio- 
nale degli idonei compilata dal Ministero. In tal caso nelle doman- 
de, da produrre entro venti giorni dal ricevimento di apposito invi- 
to, gli interessati dovranno indicare le regioni presso le quali inten- 
dono essere nominati. 
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Art. 17. 


Gli impiegati assunti in servizio ai sensi dell'art. 6 del presente 
bando saranno nominati in prova, con decorrenza dalla data di tale 
assunzione, al termine delle operazioni di accertamento del posses- 
so dei requisiti prescritti per la nomina. 

Ai medesimi impiegati verrà corrisposto il trattamento econo 
mico previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 28 di- 
cembre 1970, n. 1079. 

Nei casi in cui, dopo l'assunzione in servizio in via provvisoria, 
non possa aver corso la definitiva nomina in ruolo, l'assunzione 
medesima cessa di avere ogni efficacia. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 

Roma, addì 6 novembre 1976 


Il Ministro: PANDOLFI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 27 novembre 1976 
Registro n. 60 Finanze, foglio n. 127 


ALLEGATO A 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi su carta da bollo da L. 700) 


All'intendenza di finanza di Ancona. 


Il sottoscritto | /L/./.2/.L 
nato il. . . . . SR ne di n ea nana 
(provincia di. . . . e: . )eresidentein . . ... 
c.a.p.. . . «(provincia di LL...) 
via . FEE RT si so Vito 


chiede di essere ammesso al concorso speciale, per esami, a venti 
posti di segretario in prova nella carriera di concetto dell'ammini- 
strazione periferica delle imposte dirette, per gli uffici aventi sede 
nei territorio della regione Marche. 

Fa presente di aver diritto all’elevazione dei limiti di età per- 
Chess Lia tig e Sa e I 

Dichiara di essere cittadino italiano, di essere iscritto nelle li- 
ste elettorali del comune di. . . . ., di non aver riporta- 
to condanne penali, di non essere incorso nella destituzione e nella 
dispensa da precedente impiego presso una pubblica amministra- 
zione, nè nella decadenza da precedente impiego conseguito me- 
diante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sa- 
nabile, di essere in possesso del seguente titolo di studio 
. conseguito presso . . . . . . . in data 
. e, per quanto riguarda gli obblighi militari, di 


Dichiara di essere disposto a raggiungere, in caso di nomina, 
qualunque residenza nel territorio della regione Marche. 

Dichiara di essere in possesso dei seguenti titoli di preferenza 
‘e di precedenza... LL... 


TT 


Data, |. .0.0.0... 


Firma . . .... 


Indirizzo presso il quale desidera che vengano inviate eventua- 
li comunicazioni. L20220 
Visto per l'autenticità della firma del sig. . 


È Ra n 


(13118) 
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Concorso speciale, per esami, su base regionale, a sette po- 
sti di segretario in prova nella carriera di concetto del- 
l’amminisirazione periferica delle imposte dirette, per 
gli uffici aventi sede nel territorio della regione Molise. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 

- degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presi- 

.dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive modifica- 
zioni ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente le norme di esecuzione del citato testo unico; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il re- 
golamento per il personale degli uffici dipendenti dal Ministero 
delle finarize, e successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 
1959, n. 1340, recante norme per i concorsi di ammissione e di pro 
mozione nelle carriere dell’amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1077, sul riordinamento delle carriere degli impiegati civili 
deilo Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1079, relativo ai nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del 
personale delle amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° giugno 1972, 
n. 319, concernente il riordinamento delle ex carriere speciali; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 649, recante norme concernenti i servizi ed il personale del- 
le abolite imposte di consumo, e successive modificazioni ed inte- 
grazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 settembre 
1972, n. 593, concernente l'attuazione dell'art. 11, numeri 4 e 4-bis 
della legge 9 ottobre 1971, n. 825, relativamente ai ruoli del perso- 
nale dei servizi meccanografici del Ministero delle finanze; * 

Vista ia legge 4 agosto 1975, n. 397, recante norme per il poten- 
ziamento dei servizi dell’amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto ministeriale 19 settembre 1975, registrato alla 
Corte dei conti, addì 22 settembre 1975, registro n. 75 Finanze, fo- 
glio n. 370, con il quale sono state approvate, con ‘effetto dal 26 
agosto 1975, le nuove piante organiche di alcuni ruoli del Ministero 
delle finanze, risultanti dall’applicazione della citata legge 4 agosto 
1975, n. 397; . 

Ravvisata la necessità di bandire un pubblico concorso specia- 
le, per esami, su base regionale, a segretario in prova nella carriera 
di concetto dell'amministrazione periferica delle imposte dirette; 

Dato atto che nell’emanazione del presente decreto si è tenuto 
conto delle riduzioni di dotazioni organiche, deli'indisponibilità e 
delle riserve di posti stabilite dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, dal 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, 
nonchè delle disposizioni contenute nella legge 2 aprile 1968, 
n 482; 


Decreta: 
Art. 1. 


È indetto un concorso speciale, per esami, a sette posti di se- 
gretario in prova nella carriera di concetto dell'amministrazione 
periferica delle imposte dirette, per gli uffici aventi sede nel terri- 
torio della regione Molise. 

Al predetto concorso possono partecipare i cittadini, ovunque 
residenti, che siano in possesso dei requisiti indicati nel successivo 
art. 2. i 
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DORLI AZZ ZI ZAN A IRR 


Un quinto dei posti di cui sopra è riservato, ai sensi del secon- 
do comma dell'art. 18 del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 649, come sostituito dall'art. 16 della legge 4 
agosto 1975, n. 397, al personale delle abolite imposte di consumo 
in possesso dei requisiti prescritti dal suddetto art. 18 e dagli arti- 
coli 8 e 9 del medesimo decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 649. 

I vincitori nominati all'impiego dovranno permanere negli uf- 
fici situati nel territorio della regione suddetta per un periodò non 
inferiore a dieci anni, a decorrere dalla data di immissione in servi- 
zio. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto: 
A) Il possesso, con esclusione di altri, di uno dei seguenti ti- 
toli di studio: 
diploma di maturità classica o scientifica; 
diploma di ragioniere e perito commerciale. 
B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore ai 30, salvi 
i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti. 

Il limite massimo di età non può comunque superare, anche in 
caso di cumulo di benefici, gli anni 36. Non si applicano le norme 
contenute nell'art. 200, primo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3. 

C) Cittadinanza italiana. 

D) Godimenti dei diritti politici. 

E) Buona condotta. v 

F) Sana e robusta costituzione fisica e mancanza di difetti o 
imperfezioni che possano influire sul rendimento del servizio. 

G) Essere in regola con le norme concernenti gli obblighi 
militari. 

Art. 3. 


I requisiti di cui all'art. 2 debbono essere posseduti alla data 
di scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
partecipazione al concorso. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano sta- 
ti esclusi dall'elettorato politico o coloro che siano stati destituiti o 
dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione ovve- 
ro siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi 
deil'art. 127, lettera d), del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

L'amministrazione può disporre in ogni momento, con decreto 
motivato del Ministro, l'esclusione dal concorso suddetto per difet- 
to dei prescritti requisiti. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione, al concorso, redatte su carta bol- 
lata ed indirizzate all'intendenza di finanza di Campobasso, devono 
essere direttamente presentate o fatte pervenire all'intendenza 
stessa, entro e non oltre i trenta giorni successivi a quello di pub- 
blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica. 

Si considerano prodotte in tempo utile le domande di ammis- 
sione spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento en- 
tro il termine di cui al precedente comma. A tal fine fa fede il tim- 
bro a data dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda, redatta secondo lo schema allegato al presente 
decreto, i candidati, oltre alla precisa indicazione del concorso cui 
intendono partecipare, devono dichiarare: 

1) la data e il luogo di nascita, nonchè, nel caso abbiano su- 
perato il 30° anno di età, il titolo che legittima la elevazione del li- 
mite massimo di età; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i 
motivi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste me- 
desime; È 

4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 
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5) titolo di studio posseduto, con l'esatta indicazione del- 
l'istituto presso il quale è stato conseguito e dell'anno scolastico 
relativo; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi mi- 
litari; 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche ammi- 
nistrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pub- 
blico impiego; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qual- 
siasi destinazione nel territorio della regione; 

9) il domicilio o recapito, con esatta indicazione del numero 
del codice di avviamento postale, a cui si desidera che siano tra- 
smesse le eventuali comunicazioni; 

10) il possesso di eventuali titoli preferenziali o di preceden- 
za nella nomina previsti dalle vigenti norme (appartenenza ad una 
delle categorie indicate nell'art. 5 del testo unico delle disposizioni 
concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 
nella legge 2 aprile 1968, n. 482, nonchè nel terzo comma dell'art. 1 
del presente bando). 

I titoli preferenziali e di precedenza nella nomina, non espres- 
samente dichiarati nella domanda di ammissione, non saranno pre- 
st in considerazione in sede di formazione della graduatoria dei 
vincitori e degli idonei del concorso; 

11) la firma da apporre in calce alla domanda deve essere au- 
tenticata da un notaio o da un segretario comunale, oppure da uno 
dei pubblici ufficiali di cui agli articoli 17 e 20 della legge 4 gennaio 
1968, n. 15, e successive modifiche. 

Per i dipendenti statali e per coloro che si trovino alle armi è 
sufficiente rispettivamente il visto del capo dell'ufficio o del repar- 
to militare presso cui prestano servizio. 

L'omessa autenticazione della firma o la mancata apposizione 
del visto di cui al precedente comma, comporta l'esclusione dal 
concorso. ° 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il ca- 
so di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indica- 
zioni del recapito da parte del candidato o da mancata oppure tar- 


diva comunicazione del cambiamento di recapito indicato nella do- 


manda, nè per eventuali disguidi postali o telegrafici, nè per man- 
cata restituzione dell'avviso di ricevimento in caso di spedizione 
per raccomandata. 


Art. 5. 


1 candidati le cui domande sono state presentate o spedite a 
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, scaduto il termine 
stabilito dal precedente art. 4, verranno esclusi dal concorso. 

La data di presentazione delle domande è stabilita dal timbro 
a calendario apposto dall’intendenza di finanza, mentre per quelle 
spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento farà fede 
il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 6. 


I candidati dichiarati vincitori dovranno assumere servizio, in 
via provvisoria, nell'ufficio di destinazione il primo giorno del me- 
se successivo alla scadenza dei venti giorni dalla data di ricevimernt- 
to di apposito invito, formulato dall'’amministrazione a mezzo let- 
tera raccomandata con avviso di ricevimento. 

I medesimi candidati dovranno consegnare al capo dell'ufficio 
di destinazione, all'atto dell'assunzione in servizio, i seguenti docu- 
ment: in carta da bollo nonchè, ove occorra, i documenti in bollo 
attestanti il possesso dei titoli preferenziali e di precedenza dichia- 
rati nella domanda di partecipazione al concorso: 

a) diploma originale o certificato sostitutivo a tutti gli effet- 
ti del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, autentica- 
ta ne modi di cui all'art. i4 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e suc- 
cessive modificazioni, attestanti il possesso di uno dei titoli di stu- 
dio prescritti; 

b) estratto dell'atto di nascita (i concorrenti che abbiano 
superato il 30° anno di età, alla data di scadenza del termine utile 
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per la presentazione delle domande di partecipazione al concorso, 
devono produrre, altresì, i documenti atti a comprovare il diritto 
alla protrazione del limite massimo di età); 

c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in godimento dei 
diritti politici; 

e) certificato generale del casellario giudiziale; 

f) documento aggiornato a data recente relativo agli obbli- 
ghi militari, e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato 
di servizio militare o del foglio matricolare militare, ovvero certifi- 
cato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva; 

g) certificato di un medico militare o del medico provincia- 
le o dell'ufficiale sanitario o del medico condotto del comune di re- 
sidenza dal quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo al 
servizio continuativo e incondizionato all'impiego al quale concor- 
re; i candidati invalidi di guerra ed assimilati debbono produrre, aì 
sensi dell’art. 19, secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, 
una dichiarazione di un ufficiale sanitario, comprovante che l’inva- 
lido, per la natura ed il grado della sua invalidità o mutilazione, 
non può riuscire di pregiudizio alla salute ed alla incolumità dei 
compagni di lavoro. 

Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà esse- 
re precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue, 
ai sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso. 

1 candidati che siano dipendenti statali di ruolo o operai pres- 
so le amministrazioni statali e gli ufficiali e sottufficiali in servizio 
permanente dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Cor- 
pi della guardia di finanza, della guardia di pubblica sicurezza e de- 
gli agenti di custodia, nonchè i vice brigadieri, graduati e militari 
di truppa in servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei 
Corpi predetti, possono limitarsi a produrre i documenti di cui alle 
lettere a) e g), nonchè una copia integrale dello stato matricolare. 

I concorrenti che si trovino alle armi possono esibire, in luogo 
del certificato medico e del documento militare, un certificato rila- 
sciato dal comandante del Corpo al quale appartengono compro- 
vante la loro idoneità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 

Eventuali irregolarità sanabili della documentazione di cui ai 
precedenti commi, accertate dal competente ufficio del Ministero 
delle finanze, possono essere regolarizzate, a cura dell'interessato, 
entro trenta giorni dalla data di ricezione dell'apposito invito. 

Il requisito della buona condotta sarà accertato d'ufficio a 
norma dell'art. 2 del decreto del Presidente delia Repubblica 3 
maggio 1957, n. 686. 


Art. 7. 


I vincitori del concorso che non siano in grado di presentare, 
nei termini stabiliti, i documenti prescritti perchè non rilasciati in 
tempo utile della competente autorità nonostante ne sia stata fatta 
richiesta entro cinque giorni dalla data di ricevimento della lettera 
d'invito di cui al precedente art. 6, possono consegnare al capo del- 
l'ufficio di destinazione, in sostituzione del documento non rila- 
sciato, la ricevuta della richiesta dalla quale risulti la data della 
stessa. 3 

In tal caso il documento deve essere consegnato, a pena di de- 
cadenza, entro tre mesi dalla data di ricevimento della predetta let- 
tera d'invito. 


Art. 8. 


1 documenti di cui alle lettere c), d), e) e g) dell'art. 6, come 
pure la copia dello stato matricolare (servizio civile) debbono esse- 
re di data non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della 
lettera di invito ad assumere servizio di cui allo stesso art. 6. 

1 certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare, al- 
tresì, che gli interessati erano in possesso della cittadinanza italia- 
na e in godimento dei diritti politici anche alla data di scadenza del 
termine utile per produrre le domande di ammissione al concorso. 


40 


Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a 
presentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle ipo- 
tesi previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e 
successive modificazioni. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti in precedenza pre- 
sentati a qualsiasi titolo a questo o ad altri Ministeri o ad altri 
enti. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fa- 
re riferimento ai documenti già presentati ad altri uffici pubblici, 
0 ad atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di 
fatto da comprovare. 

In tal caso essi dovranno indicare, per tali documenti, l’auto- 
ntà che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

I profughi anzidetti, hanno altresì, facoltà di avvalersi di docu- 
menti diversi da quelli del presente decreto, semprechè idonei a 
documentare le posizioni da attestare. 


Art. 9. 


La commissione esaminatrice, che verrà nominata con succes- 
sivo decreto ministeriale, sarà composta ai sensi dell’art.8 della 
legge 4 agosto 1975, n. 397. 


Art. 10. 


L'esame consiste in una prova scritta e in un colloquio. 

La prova scritta comprende lo svolgimento di un componimen- 
to diretto ad accertare la preparazione dei candidati nelle materie 
giundiche ed economiche, con particolare riguardo a nozioni di di- 
ntto amministrativo, diritto privato, coniîabilità di Siato, scienza 
delle finanze ed economica politica. 

Il colloquio verte sulle materie oggetto della prova scritta. 


Art. 11. 


La prova scritta del concorso avrà luogo il giorno 6 febbraio 
1977, alle ore otto, in Campobassox-presso la scuola media statale 
«Francesco D'Ovidio», via Gorizia. 

In relazione al numero dei candidati, potranno essere istituite 
presso altri capoluoghi di provincia della regione, una o più sedi 
sussidiarie di esame, per ciascuna delle quali sarà costituito un co- 
mitato di vigilanza ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

I candidati, ai quali non sia statà comunicata l'esclusione dal 
concorso, si presenteranno a sostenere la prova stessa, senza alcun 
preavviso od invito, nella sede, nei locali e nel giorno sopra indi- 
cati. 

L'amministrazione si riserva di variare la data e la sede del- 
l'esame stabilite dal primo comma del presente articolo per ragio- 
ni di forza maggiore; tali eventuali variazioni saranno singolarmen- 
te comunicate agli interessati. 

Per essere ammessi a sostenere la prova di esame i concorren- 
ti dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di 
nconoscimento: 

a) fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di carta 
bollata con firma dell’aspirante autenticata; 

b) tessera postale; 

c) patenie automobilistica; 

d) passaporto; 

e) carta d'identità; 

f) porto d'armi; 

B) tessera di riconoscimento rilasciata da un'amministrazio- 
ne dello Stato a norma del decreto del Presidente della Repubblica 
28 luglio 1967, n. 851. 


Art. 12. 
Per lo svolgimento delle prove di esame e per gli adempimenti 


ad esse inerenti saranno osservate le disposizioni contenute in ma- 
teria nel testo unico sullo statuto degli impiegati civili dello Stato 
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approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n.3, e nel relativo regolamento approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 13. 


I! colloquio avrà luogo in Campobasso, presso la sede dell'in 
tendenza di finanza. 

Sono ammessi al colloquio i concorrenti che abbiano riportato 
la votazione di almeno sette decimi nelia prova scritta. 

Ai candidati che avranno superato la prova scritta sarà data 
comunicazione, con l'indicazione del voto riportato, almeno venti 
giorni prima di quello in cui dovranno sostenere il colioquio. 

Tale prova non si intende superata se il candidato non ottenga 
almeno la votazione di sei decimi. 

La somma del voto riportato nella prova scritta e del voto ot- 
tenuto nel colloquio costituisce, per ciascun candidato, la votazio- 
ne complessiva, in base alla quale viene fermata la graduatoria di 
merito con l'osservanza, a parità di punteggio, delle preferenze di 
cui all'art. 5 del testo unico approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 e della legge 2 aprile 1968, 
n. 482. 

Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classificati in 
graduatoria in relazione al numero dei posti messi a concorso, te- 
nuto conto delle riserve di posti previste dalle vigenti disposizioni. 

Tali riserve di posti non possono, complessivamente, superare 
la metà di quelli messi a concorso. 

Le preferenze e le riserve di cui rispettivamente ai precedenti 
commi quinto e sesto nor saranno applicabili se i relativi titoli non 
siano stati indicati nelle domande di ammissione ai concorso. 


Art. 14. 


La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori del con- 
corso e quella dei candidati dichiarati idonei saranno approvate 
con decreto del Ministro, immediatamente efficace e successiva- 
mente pubblicate nel Bollettino ufficiale del Ministero delle fi- 
nanze. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inseri- 
to nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica; dalla data di pubblica- 
zione di detto avviso decorrerà il termine per le eventuali impugna- 
tive. 

Al pagamento dello stipendio degli impiegati assunti in 
servizio in via provvisoria si provvederà con apertura di partite 
provvisorie di spesa fissa. 


Art. 15. 


La mancata assunzione in servizio, senza giustificato motivo, 
entro il termine di cui al primo comma del precedente art. 6, oppu- 
re la mancata od incompleta consegna della documentazione di cui 
al medesimo articolo o la omessa regolarizzazione della documen- 
tazione stessa nel termine prescritto, implicano la decadenza dal 
diritto alla nomina in prova. 


Art. 16. 


1 posti che si rendono disponibili per la decadenza dal diritto 
alla nomina prevista dal precedente art. 15, possono essere conferi- 
ti, entro il termine di sei mesi dalla data del reiativo provvedimen- 
to, secondo l'ordine della graduatoria ai concorrenti che abbiano 
conseguito l'idoneità nel concorso medesimo. 

I posti ulteriormente disponibili dopo l'applicazione del prece- 
dente comma possono essere conferiti agli idonei non vincitori de- 
gli altri concorsi regionali indetti con decreti ministeriali di pari 
data del presente seguendo l'ordine di una graduatoria unica nazio- 
nale degli idonei compilata dal Ministero. In tal caso nelle doman- 
de, da produrre entro venti giorni dal ricevimento di apposito invi- 
to, gli interessati doyranno indicare le regioni presso le quali inten- 
dono essere nominati. 
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Art. 17. 


Gli impiegati assunti in servizio ai sensi dell'art. 6 del presente 
bando saranno nominati in prova, con decorrenza dalla data di tale 
assunzione, al termine delle operazioni di accertamento del posse: 
so dei requisiti prescritti per la nomina. 

Ai medesimi impiegati verrà corrisposto il trattamento econo- 
mico previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 28 di- 
cembre 1970, n. 1079. 

Nei casi in cui, dopo l' assunzione in servizio in via provvisoria, 
non possa aver corso la definitiva nomina in ruolo, l'assunzione 
medesima cessa di avere ogni efficacia. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 

Roma, addì 6 novembre 1976 


Il Ministro: PANDOLFI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 27 novembre 1976 
Registro n. 60 Finanze, foglio n. 128 


ALLEGATO A 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi su carta da bollo da L. 700) 


All'intendenza di finanza di Campobasso. 


Il sottoscritto </./.0./LL 
mnato:ili Caos ala LE ea e RL e li 
ae di... ..... )eresidentein . . . . . 
c.a.p. s Licei Gb si A OT 
via. . . ea E i n.. 


chiede di essere ammesso ale concorso pela per esami, a sette 
posti di segretario in prova nella carriera di concetto dell'ammini- 
strazione periferica delle imposte dirette, per gli uffici aventi sede 
nel territorio della regione Molise. 

Fa presente di aver diritto all’elevazione dei limiti di età per- 
ChE SL ao gi ee ne e e n I a e atto 

Dichiara di essere cittadino italiano, di essere iscritto nelle li- 
ste elettorali del comune di. . . . ., di non aver riporta- 
to condanne penali, di non essere incorso nella destituzione e nella 
dispensa da precedente impiego presso una pubblica amministra- 
zione, nè nella decadenza da precedente impiego conseguito me- 
diante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sa- 
. nabile, di essere in possesso del seguente titolo di studio 
ì . conseguito presso ... . . in data 
. e, per quanto iisnde gli obblighi militari, di 


Dichiara di essere disposto a raggiungere, in caso di nomina, 
qualunque residenza nel territorio della regione Molise. 

Dichiara di essere in possesso dei seguenti titoli di preferenza 
e di precedenza |... 


Data, . |... ... 
Firma. ani dA ira 
Indirizzo presso il quale desidera che vengano inviate eventua- 
licomunicazioni. . . . 3 È TE ie e 


Visto per l'autenticità della firma del sig. cilea Sa 


(13119) 


Concorso speciale, per esami, su base regionale, a ceniccin- 
quantasette posti di segretario in prova nella carriera 
di concetto dell’amministrazione periferica delle impo- 
ste dirette, per gli uffici aventi sede nel territorio della 
regione Piemonte. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presi. 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive modifica- 
zioni ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, - 
n. 686, contenente le norme di esecuzione del citato testo unico; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il re- 
golamento per il personale degli uffici dipendenti dal Ministero 
delle finanze, e successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 
1959, n. 1340, recante norme per i concorsi di ammissione e di pro- 
mozione nelle carriere dell'amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28- dicembre 
1970, n. 1077, sul riordinamento delle carriere degli impiegati civili 
dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1079, relativo ai nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del 
personale delle amministrazioni dello Stato; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° giugno 1972, 
n. 319, concernente il riordinamento delle ex carriere speciali; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 649, recante norme concernenti i servizi ed il personale del- 
le abolite imposte di consumo, e successive modificazioni ed inte- 
grazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 settembre 
1972, n. 593, concernente l'attuazione dell'art. 11, numeri 4 e 4-bis 
della legge 9 ottobre 1971, n. 825, relativamente ai ruoli del perso- 
nale dei servizi meccanografici del Ministero delle finanze; 

Vista la legge 4 agosto 1975, n. 397, recante norme per il poten- 
ziamento dei servizi dell'amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto ministeriale 19 settembre 1975, registrato alla 
Corte dei conti, addì 22 settembre 1975, registro n. 75 Finanze, fo- 
glio n. 370, con il quale sono state approvate, con effetto dal 26 
agosto 1975, le nuove piante organiche di alcuni ruoli del Ministero 
delle finanze, risultanti dall'applicazione della citata legge 4 agosto 
1975, n. 397; 

Ravvisata la necessità di bandire un pubblico concorso specia- 
le, per esami, su base regionale, a segretario in prova nella carriera 
di concetto dell'amministrazione periferica delle imposte dirette; 

Dato atto che nell'emanazione del presente decreto si è tenuto 
conto delle riduzioni di dotazioni organiche, dell’indisponibilità e 
delle riserve di posti stabilite dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, dal 
decreto del Presidente delia Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, 
nonchè delle disposizioni contenute nella legge 2 aprile 1968, 
n 482; 


Decreta: 
- Art. 1. 


. È indetto un concorso speciale, per esami, a centocinquanta- 
sette posti di segretario in prova nella carriera di concetto dell’am- 
ministrazione periferica delle imposte dirette, per gli uffici aventi 
sede nel territorio della regione Piemonte. 

Al predetto concorso possono partecipare i cittadini, ovunque 
residenti, che siano in possesso dei requisiti indicati nel successivo 
art. 2. 
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Un quinto dei posti di cui sopra è riservato, ai sensi del secon- 
do comma dell'art. 18 del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 649, come sostituito dall'art. 16 della legge 4 
agosto 1975, n. 397, al personale delle abolite imposte di consumo 
in possesso dei requisiti prescritti dal suddetto art. 18 e dagli arti- 
coli 8 e 9 del medesimo decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 649. 

I vincitori nominati all'impiego dovranno permanere negli uf- 
fici situati nel territorio della regione suddetta per un periodo non 
inferiore a dieci anni, a decorrere dalla data di immissione in servi- 
no. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto: 
A) Il possesso, con esclusione di altri, di uno dei seguenti ti- 
toli di studio: 
diploma di maturità classica o scientifica; 
diploma di ragioniere e perito commerciale. 
B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore ai 30, salvi 
i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti. 

Il limite massimo di età non può comunque superare, anche in 
caso di cumulo di benefici, gli anni 36. Non si applicano le norme 
contenute nell'art. 200, primo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

C) Cittadinanza italiana. 

D) Godimenti dei diritti politici. 

E) Buona condotta. 

F) Sana e robusta costituzione fisica e mancanza di difetti o 
imperfezioni che possano influire sul rendimento del servizio. 

C) Essere in regola con le norme concernenti gli obblighi 
mailitari. 


Art. 3. 


I requisiti di cui all'art. 2 debbono essere posseduti alla data 
di scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
partecipazione al concorso. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano sta- 
ti esclusi dall'elettorato politico o coloro che siano stati destituiti o 
dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione ovve- 
ro siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi 
dell'art. 127, lettera d), del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

L'amministrazione può disporre in ognì momento, con decreto 
motivato del Ministro, l'esclusione dal concorso suddetto per difet- 
to dei prescritti requisiti. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione, al concorso, redatte su carta bol. 
lata ed indirizzate all'intendenza di finanza di Torino, devono esse- 
re direttamente presentate o fatte pervenire all’intendenza stessa, 
entro e non oltre i trenta giorni successivi a quello di pubblicazio- 
ne del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Si considerano prodotte in tempo utile le domande di ammis- 
sione spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento en- 
tro il termine di cui al precedente comma. A tal fine fa fede il tim- 
bro a data dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda, redatta secondo lo schema allegato al presente 
decreto, i candidati, oltre alla precisa indicazione del concorso cui 
intendono partecipare, devono dichiarare: 

1) la data e il luogo di nascita, nonchè, ne! caso abbiano su- 
perato il 30° anno di età, il titolo che légittima la elevazione del li- 
mute massimo di età; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i 
motivi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste me- 
desime; 

4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 
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5) titolo di studio posseduto, con l'esatta indicazione del- 
l'istituto presso il quale è stato conseguito e dell'anno scolastico 
relativo; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi mi- 
litari; 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche ammi. 
nistrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pub- 
blico impiego; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qual- 
siasi destinazione nel territorio della regione; 

9) il domicilio o recapito, con esatta indicazione del numero 
del codice di avviamento postale, a cui si desidera che siano tra- 
smesse le eventuali comunicazioni; 

10) il possesso di eventuali titoli preferenziali o di preceden- 
za nella nomina previsti dalle vigenti norme (appartenenza ad una 
delle categorie indicate nell'art. 5 del testo unico delle disposizioni 
concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 
nella legge 2 aprile 1968, n. 482, nonchè nel terzo comma dell'art. 1 
del presente bando). 

I titoli preferenziali e di precedenza nella nomina, non espres- 
samente dichiarati nella domanda di ammissione, non saranno pre- 
si in considerazione in sede di formazione della graduatoria dei 
vincitori e degli idonei dei concorso; 

11) la firma da apporre in calce alla domanda deve essere au- 
tenticata da un notaio o da un segretario comunale, oppure da uno 
dei pubblici ufficiali di cui agli articoli 17 e 20 della legge 4 gennaio 
1968, n. 15, e successive modifiche. 

Per i dipendenti statali e per coloro che si trovino alle armi è 
sufficiente rispettivamente il visto del capo dell'ufficio o del repar- 
to militare presso cui prestano servizio. 

L’omessa autenticazione della firma o la mancata apposizione 
del visto di cui al precedente comma, comporta l'esclusione dal 
concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il ca- 
so di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indica- 
zioni del recapito da parte del candidato o da mancata oppure tar- 
diva comunicazione del cambiamento di recapito indicato nella do- 
manda, nè per eventuali disguidi postali o telegrafici, nè per man- 
cata restituzione dell'avviso di ricevimento in caso di spedizione 
per raccomandata. 


Art. 5. 


I candidati le cui domande sono state presentate o spedite a 
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, scaduto il termine 
stabilito dal precedente art. 4, verranno esclusi dal concorso. 

La data di presentazione delle domande è stabilita dal timbro 
a calendario apposto dall’intendenza di finanza, mentre per quelle 
spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento farà fede 
il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 6. 


I candidati dichiarati vincitori dovranno assumere servizio, in 
via provvisoria, nell'ufficio di destinazione il primo giorno del me- 
se successivo alla scadenza dei venti giorni dalla data di ricevimen- 
to di apposito invito, formulato dall'amministrazione a mezzo let- 
tera raccomandata con avviso di ricevimento. 

I medesimi candidati dovranno consegnare al capo dell'ufficio 
di destinazione, all'atto dell'assunzione in servizio, i seguenti docu- 
menti in carta da bollo nonchè, ove occorra, i documenti in bollo 
attestanti il possesso dei titoli preferenziali e di precedenza dichia- 
rati nella domanda di partecipazione al concorso: 

a) diploma originale o certificato sostitutivo a tutti gli effet- 
ti del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, autentica- 
ta nei modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e suc- 
cessive modificazioni, attestanti il possesso di uno dei titoli di stu- 
dio prescritti; 

b) estratto dell'atto di nascita (ì concorrenti che abbiano 
superato il 30° anno di età, alla data di scadenza del termine utile 
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per la presentazione delle domande di partecipazione al concorso, 
devono produrre, altresì, i documenti atti a comprovare il diritto 
alla protrazione del limite massimo di età); 

c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in godimento dei 
diritti politici; 

e) certificato generale del casellario giudiziale; 

f) documento aggiornato a data recente relativo agli obbli- 
ghi militari, e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato 
di servizio militare o del foglio matricolare militare, ovvero certifi- 
cato di esito dì leva o di iscrizione nelle liste di leva; 

g) certificato di un medico militare o del medico provincia- 
le o dell'ufficiale sanitario o del medico condotto del comune di re- 
sidenza dal quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo al 
servizio continuativo e incondizionato all'impiego al quale. concor- 
re; i candidati invalidi di guerra ed assimilati debbono produrre, ai 
sensi dell'art. 19, secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, 
una dichiarazione di un ufficiale sanitario, comprovante che l’inva- 
lido, per la natura ed il grado della sua invalidità o mutilazione, 
non può riuscire di pregiudizio alla salute ed alla incolumità dei 
compagni di lavoro. 

Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà esse- 
re precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue, 
ai sensi dell’art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

L’amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso. 

‘I candidati che siano dipendenti statali di ruolo o operai pres- 
so le amministrazioni statali e gli ufficiali e sottufficiali in servizio 
permanente dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Cor- 
pi della guardia di finanza, della guardia di pubblica sicurezza e de- 
gli agenti di custodia, nonchè i vice brigadieri, graduati e militari 
di truppa in servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei 
Corpi predetti, possono limitarsi a produrre i documenti di cui alle 
lettere a) e g), nonchè una copia integrale dello stato matricolare. 

I concorrenti che si trovino alle armi possono esibire, in luogo 
del certificato medico e del documento militare, un certificato rila- 
sciato dal comandante del Corpo al quale appartengono compro- 
vante la ioro idoneità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 

Eventuali irregolarità sanabili della documentazione di cui ai 
precedenti commi, accertate dal competente ufficio del Ministero 
delle finanze, possono essere regolarizzate, a cura dell'interessato, 
entro trenta giorni dalla data di ricezione dell'apposito invito. 

Il requisito della buona condotta sarà accertato d'ufficio a 
norma dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 3 
maggio 1957, n. 686. 


Art. 7. 


1 vincitori del concorso che non siano in grado di presentare, 
nei termini stabiliti, i documenti prescritti perchè non rilasciati in 
tempo utile della competente autorità nonostante ne sia stata fatta 
richiesta entro cinque giorni dalla data di ricevimento della lettera 
d’invito di cui al precedente art. 6, possono consegnare al capo del- 
l'ufficio di destinazione, in sostituzione del documento non rila- 
sciato, la ricevuta della richiesta dalla quale risulti la data della 
stessa. 

In tal caso il documento deve essere consegnato, a pena di de- 
cadenza, entro tre mesi dalla data di ricevimento della predetta let- 
tera d'invito. 


Art. 8. 


I documenti di cui alle lettere c), d), e) e £) dell'art. 6, come 
pure la copia dello stato matricolare (servizio civile) debbono esse- 
re di data non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della 
lettera di invito ad assumere servizio di cui allo stesso art. 6. 

I certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare, al- 
‘ tresì, che gli interessati erano in possesso della cittadinanza italia- 
na e in godimento dei diritti politici anche alla data di scadenza del 
termine utile per produrre le domande di ammissione al concorso. 


RAI SITI TT IE IT 


Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a 
presentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle ipo- 
tesi previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e 
successive modificazioni. 

Non sono ammessi riferimenti à documenti in precedenza pre- 
sentati a qualsiasi titolo a questo o ad altri Ministeri o ad altri 
enti. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fa- 
re riferimento ai documenti già presentati ad altri uffici pubblici, 
o ad atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di 
fatto da comprovare. 

In tal caso essi dovranno indicare, per tali documenti, l'auto- 
rità che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

I profughi anzidetti, hanno altresì, facoltà di avvalersi di docu- 
menti diversi da quelli del presente decreto, semprechè idonei a 
documentare le posizioni da attestare. 


Art. 9. 


La commissione esaminatrice, che verrà nominata con succes- 
sivo decreto ministeriale, sarà composta ai sensi dell’art.8 della 
legge 4 agosto 1975, n. 397. 


Art. 10. 


L'esame consiste in una prova scritta e in un colloquio. 

La prova scritta comprende lo svolgimento di un componimen- 
to diretto ad accertare la preparazione dei candidati nelle materie 
giuridiche ed economiche, con particolare riguardo a nozioni di di- 
ritto amministrativo, diritto privato, contabilità di Stato, scienza 
delle finanze ed economica politica. 

1l colloquio verte sulie materie oggetto della prova scritta. 


Art. 11. 


La prova scritta del concorso avrà luogo il giorno 6 febbraio 
1977, alle ore otto, in Torino, presso il Politecnico, corso Duca de- 
gli Abruzzi n. 24. 

In relazione al numero dei candidati, potranno essere istituite 
presso altri capoluoghi di provincia della regione, una o più sedi 
sussidiarie di esame, per ciascuna delle quali sarà costituito un co- 
mitato di vigilanza ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

I candidati, ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal 
concorso, si presenteranno a sostenere la prova stessa, senza alcun 
preavviso od invito, nella sede, nei locali e nel giorno sopra indi- 
cati. 

L'amministrazione si riserva di variare la data e la sede del. 
l'esame stabilite dal primo comma del presente articolo per ragio- 
ni di forza maggiore; tali eventuali variazioni saranno  singolarmen- 
te comunicate agli interessati. 

Per essere ammessi a sostenere la prova di esame i concorren- 
ti dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di 
riconoscimento: 

a) fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di carta 
bollaia con firma dell'aspirante autenticata; 

b) tessera postale; 

c) patente automobilistica; 

d) passaporto; 

e) carta d’identità; 

f) porto d'armi; 

g) tessera di riconoscimento rilasciata da un'amministrazio- 
ne dello Stato a norma del decreto del Presidente della Repubblica 
28 luglio 1967, n. 851. 


Art. 12. 
Per lo svolgimento delie prove di esame e per gli adempimenti 


ad esse inerenti saranno osservate le disposizioni contenute in ma- 
teria nel testo unico sullo statuto degli impiegati civili dello Stato 


44 


TIZIA AUSTIN TE TARE TN SO E 


approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n.3, e nel relativo regolamento approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 13. 


Il colloquio avrà luogo in Torino, presso la sede dell’intenden- 
za di finanza. 

Sono ammessi al colloquio i concorrenti che abbiano riportato 
la votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

Ai candidati che avranno superato la prova scritta sarà data 
comunicazione, con l'indicazione del voto riportato, almeno venti 
giorni prima di quello in cui dovranno sostenere il colloquio. 

Tale prova non si intende superata se il FIRcicalo non ottenga 
almeno la votazione di sei decimi. 

La somma del voto riportato nella prova scritta e del voto ot- 
tenuto nel colloquio costituisce, per ciascun candidato, la votazio 
ne complessiva, in base alla quale viene formata la graduatoria di 
merito con l'osservanza, a parità di punteggio, delle preferenze di 
cui all'art. 5 del testo unico approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3 e della legge 2 aprile 1968, 

n. 482. 

Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classificati in 
graduatoria in relazione al numero dei posti messi a concorso, te- 
nuto conto delle riserve di posti previste dalle vigenti disposizioni. 

Tali riserve di posti non possono, complessivamente, superare 
la metà di quelli messi a concorso.. ì 

Le preferenze e le riserve di cui rispettivamente ai precedenti 
commi quinto e sesto non saranno applicabili se i relativi titoli non 
siano stati indicati nelle domande di ammissione al concorso. 


Art. 14. 


La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori del con- 
corso e quella dei candidati dichiarati idonei saranno approvate 
con decreto del Ministro, immediatamente efficace e successiva- 
mente pubblicate nel Bollettino ufficiale del Ministero delle fi- 
nanze. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inseri- 
to nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica; dalla data di pubblica- 
zione di detto avviso decorrerà il termine per le eventuali impugna- 
tive. 

Al pagamento dello stipendio degli impiegati assunti in 
servizio in via provvisoria si provvederà con apértura di partite 
provvisorie di spesa fissa. 


Art. 15, 


La mancata assunzione in servizio, senza giustificato motivo, 
entro il termine di cui al primo comma del precedente art. 6, oppu- 
re la mancata od incompleta consegna della documentazione di cui 
al medesimo articolo o la omessa regolarizzazione della documen- 
tazione stessa nel termine prescritto, implicano la decadenza dal 
diritto alla nomina in prova. 


Art. 16. 


I posti che si rendono disponibili per la decadenza dal diritto 
alla nomina prevista dal precedente art. 15, possono essere conferi- 
ti, entro il termine di sei mesi dalla data del relativo provvedimen- 
to, secondo l'ordine della graduatoria ai concorrenti che abbiano 
conseguito l'idoneità nel concorso medesimo. 

I posti ulteriormente disponibili dopo l'applicazione del prece- 
dente comma possono essere conferiti agli idonei non vincitori de- 
gli altri concorsi regionali indetti con decreti ministeriali di pari 
data del presente seguendo l'ordine di una graduatoria unica nazio- 
nale degli idonei compilata dal Ministero. In tal caso nelle doman- 
de, da produrre entro venti giorni dal ricevimento di apposito invi- 
to, gli interessati dovranno indicare le regioni presso le quali inten- 
dono essere nominati. 
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Art. 17. 


Gli impiegati assunti in servizio ai sensi dell'art. 6 del presente 
bando saranno nominati in prova, con decorrenza dalla data di tale 
assunzione, al termine delle operazioni di accertamento del posses- 
so dei requisiti prescritti per la nomina. 

Ai medesimi impiegati verrà corrisposto il trattamento econo 
mico previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 28 di- 
cembre 1970, n. 1079. 


Nei casi in cui, dopo l'assunzione in servizio in via provvisoria, 
non possa aver'corso la definitiva nomina in ruolo, l'assunzione 
medesima cessa di avere ogni efficacia. 

Il presente decreto sarà ‘trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubbiica 
italiana. 

Roma, addì 6 novembre 1976 
Il Ministro: PANDOLFI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 27 novembre 1976 
Registro n. 60 Finanze, foglio n. 129 


ALLEGATO A 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi su carta da bollo da L. 700) 


All'intendenza di finanza di Torino. 


Il sottoscritto L00200 
nato ili soc» fe Re de Rui 
(provincia di. . . . ..... }eresideniein . . . . . 
c.a.p.. +. . . «(provinciadi . . 0... 4) 
Vidic cena e e O a n n I ae 


chiede di essere ammesso al concorso speciale, per esami, a cento- 
cinquantasette posti di segretario in prova nella carriera di concet- 
to dell'amministrazione periferica delle imposte dirette, per gli uf- 
fici aventi sede nel territorio della regione Piemonte. 


.Fa presente di aver diritto all'elevazione dei limiti di età per- 


Dichiara di essere cittadino italiano, di essere iscritto nelle li- 
ste elettorali del comune di. . . . . . ..dinonaver riporta 


to condanne penali, di non essere incorso nella destituzione e nella 
dispensa da precedente impiego presso una pubblica amministra- 
zione, nè nella decadenza da precedente impiego conseguito me- 
diante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sa- 
nabile, di essere in possesso del seguente titolo di studio 
. conseguito presso . . . . . in data 
. e, per quanto riguarda gli obblighi militari, di 


E SE E E E I E E E I E PT 


Dichiara di essere disposto a raggiungere, in caso di nomina, 
qualunque residenza nel territorio della regione Piemonte. 

Dichiara di essere in possesso dei seguenti titoli di preferenza 
edi precedenza . . ........ 


Data, e ea 


Firma God # + 


Indirizzo presso il quale desidera che vengano inviate eventua- 
li comunicazioni. . . , ia sii 
Visto per l'autenticità della firma del sig. n 


ET I 


(13120) 


Concerso speciale, per esami, su base regionale, a venti po- 
sti di segretario in prova nella carriera di concetto del- 
l'amministrazione periferica delle imposte dirette, per 
gli uffici aventi sede nel territorio della regione Puglia. 


.IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive modifica- 
zioni ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente le norme di esecuzione del citato testo unico; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il re- 
golamento per il personale degli uffici dipendenti dal Ministero 
delle finanze, e successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 
1959, n. 1340, recante norme per i concorsi di ammissione e di pro- 
mozione nelle carriere dell'amministrazione finanziaria; 

‘ Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1077, sul riordinamento delle carriere degli impiegati civili 
dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1079, relativo ai nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del 
personale delle amministrazioni dello Stato; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° giugno 1972, 
n. 319, concernente il riordinamento delle ex carriere speciali; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 649, recante norme concernenti i servizi ed il personale del. 
le abolite imposte di consumo, e successive modificazioni ed inte- 
. grazioni; si 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 settembre 
1972, n. 593, concernente l'attuazione dell'art. 11, numeri 4 e 4+bis 
della legge 9 ottobre 1971, n. 825, relativamente ai ruoli del perso- 
nale dei servizi meccanografici del Ministero delle finanze; 

Vista la legge 4 agosto 1975, n. 397, recante norme per il poten- 
ziamento dei servizi dell'amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto ministeriale 19 settembre 1975, registrato alla 
Corte dei conti, addì 22 settembre 1975, registro n. 75 Finanze, fo- 
glio n. 370, con il quale sono state approvate, con effetto dal 26 
agosto 1975, le nuove piante organiche di alcuni ruoli del Ministero 
delle finanze, risultanti dall’applicazione della citata legge 4 agosto 
1975, n. 397; 

Ravvisata la necessità di bandire un pubblico concorso specia- 
le, per esami, su base regionale, a segretario in prova nella carriera 
di concetto dell'amministrazione periferica delle imposte dirette; 

Dato atto che nell'emanazione del presente decreto si è tenuto 
conto delle riduzioni di dotazioni organiche, dell'indisponibilità e 
delle riserve di posti stabilite dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, dal 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, 
nonchè delle disposizioni contenute nella legge 2 aprile 1968, 
n 482; 


Decreta: 
Art. 1. 


È indetto un concorso speciale, per esami, a venti posti di sec- 
gretario in prova nella carriera di concetto dell'amministrazione 
periferica delle imposte dirette, per gli uffici aventi sede nel terri- 
torio della regione Puglia. 

AI predetto concorso possono partecipare i cittadini, ovunque 
residenti, che siano in possesso dei requisiti indicati nel successivo 
art. 2. 
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Un quinto dei posti di cui sopra è riservato, ai sensi del secon. 
do comma dell'art. 18 del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 649, come sostituito dall’art. 16 della legge 4 
agosto 1975, n. 397, al personale delle abolite imposte di consumo 
in possesso dei requisiti prescritti dal suddetto art. 18 e dagli arti- 
coli 8 e 9 del medesimo decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 649. 

I vincitori nominati all'impiego dovranno permanere negli uf- 
fici situati nel territorio della regione suddetta per un periodo non 
inferiore a dieci anni, a decorrere dalla data di immissione in servi- 
zio. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto: 
A) Il possesso, con esclusione di altri, di uno dei seguenti ti- 
toli di studio: 
diploma di maturità classica o scientifica; 
diploma di ragioniere e perito commerciale. 
B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore ai 30, salvi 
i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti. 

Il limite massimo di età non può comunque superare, anche in 
caso di cumulo di benefici, gli anni 36. Non si applicano le norme 
contenute nell'art. 200, primo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

C) Cittadinanza italiana. 

D) Godimenti dei diritti politici. 

E) Buona condotta. 

.F) Sana e robusta costituzione fisica e mancanza di difetti o 
imperfezioni che possano influire sul rendimento del servizio. - 

G) Essere in regola con le norme concernenti gli obblighi 
militari. 

Art. 3. 


I requisiti di cui all'art. 2 debbono essere posseduti alla data 
di scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
partecipazione al concorso. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano sta- 
ti esclusi dall’elettorato politico o coloro che siano stati destituiti o 
dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione ovve- 
ro siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi 
dell'art. 127, lettera d), del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

L'amministrazione può disporre in ogni momento, con decreto 
motivato del Ministro, l'esclusione dal concorso suddetto per difet- 
to dei prescritti requisiti. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione, al concorso, redatte su carta bol- 
lata ed ‘indirizzate all'intendenza di finanza di Bari, devono es- 
sere direttamente presentate o fatte pervenire all’intendenza stes- 
sa, entro e non oltre i trenta giorni successivi a quello di pubblica- 
zione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. 

Si considerano prodotte in tempo utile le domande di ammis- 
sione spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento en- 
tro il termine di cui al precedente comma. A tal fine fa fede il tim- 
bro a data dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda, redatta secondo lo schema allegato al presente 
decreto, i candidati, oltre alla precisa ìndicazione del concorso cui 
intendono partecipare, devono dichiarare: 

1) fa data e il luogo di nascita, nonchè,-nel caso abbiano su- 
perato il 30° anno di età, il titolo che legittima la elevazione del li- 
mite massimo di età; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i 
motivi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste me- 
desime; 

4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 
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5) titolo di studio posseduto, con l'esatta indicazione del- 
l'istituto presso il quale è stato conseguito e dell'anno scolastico 
relativo; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi mi- 
litari; 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche ammi- 
nistrazioni e le cause di riscluzione di precedenti rapporti di pub- 
blico impiego; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qual. 
siasi destinazione nel territorio della regione; 

9) il domicilio o recapito, con esatta indicazione del numero 
del codice di avviamento postale, a cui si desidera che siano tra- 
smesse le eventuali comunicazioni; 

10) il possesso di eventuali titoli preferenziali o di preceden- 
za nella nomina previsti dalle vigenti norme (appartenenza ad una 
delle categorie indicate nell'art. 5 del testo unico delle disposizioni 
concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 
nella legge 2 aprile 1968, n. 482, nonchè nel terzo comma dell'art. 1 
del presente bando). 

I titoli preferenziali e di precedenza nella nomina, non espres- 
samente dichiarati nella domanda di ammissione, non saranno pre- 
si in considerazione in sede di formazione della graduatoria dei 
vincitori e degli idonei del concorso; 

11) la firma da apporre in calce alla domanda deve essere au- 
tenticata da un notaio o da un segretario comunale, oppure da uno 
dei pubblici ufficiali di cui agli articoli 17 e 20 della legge 4 gennaio 
1968, n. 15, e successive modifiche. 

Per i dipendenti statali e per coloro che si trovino alle armi è 
sufficiente rispettivamente il visto del capo dell'ufficio o del repar- 
to militare presso cui prestano servizio. 

L'omessa autenticazione delia firma o la mancata apposizione 
del visto di cui al precedente comma, comporta l'esclusione dal 
concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il ca- 
so di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatie indica- 
non: cel recapito da parte del candidato o da mancata oppure tar- 
diva comunicazione del cambiamento di recapito indicato nella do- 
manda, nè per eventuali disguidi postali o telegrafici, nè per man- 
cata restituzione dell'avviso di ricevimento in caso di spedizione 
per raccomandata. 


Art. 5. 


I candidati le cui domande sono state presentate o spedite a 
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, scaduto il termine 
stabilito dal precedente art. 4, verranno esclusi dal concorso. 

La data di presentazione delle domande è stabilita dal timbro 
a calendario apposto dall’intendenza di finanza, mentre per quelle 
spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento farà fede 
il timbro a data dell'ufficio postale accettante. ° 


Art. 6. 


I candidati dichiarati vincitori dovranno assumere servizio, in 
via provvisoria, nell'ufficio di destinazione il primo giorno del me- 
se successivo alla scadenza dei venti giorni dalla data di ricevimen- 
to di apposito invito, formulato dall'amministrazione a mezzo let- 
tera raccomandata con avviso di ricevimento. 

I medesimi candidati dovranno consegnare al capo dell'ufficio 
di destinazione, all’atto dell'assunzione in servizio, i seguenti docu- 
menti in carta da bollo nonchè, ove occorra, i documenti in bollo 
attestanti il possesso dei titoli preferenziali e di precedenza dichia- 
rati nella domanda di partecipazione al concorso: 

a) diploma originale o certificato sostitutivo a tutti gli effet- 
ti del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, autentica- 
ta nei modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e suc- 
cessive modificazioni, attestanti il possesso di uno dei titoli di stu- 
dio prescritti; 

b) estratto dell'atto di nascita (i concorrenti che abbiano 
superato il 30° anno di età, alla data di scadenza del termine utile 
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per la presentazione delle domande di partecipazione al concorso, 
devono produrre, altresì, i documenti atti a comprovare il diritto 
alla protrazione del limite massimo di età); 

c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in godimento dei 
diritti politici; 

e) certificato generale del casellario giudiziale; 

f) documento aggiornato a data recente relativo agli obbli- 
ghi militari, e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato 
di servizio militare o del foglio matricolare militare, ovvero certifi- 
cato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva; 

g) certificato di un medico militare o del medico provincia- 
le o dell'ufficiale sanitario o del medico condotto del comune di re- 
sidenza dal quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo al 
servizio continuativo e incondizionato all'impiego al quale concor- 
re; i candidati invalidi di guerra ed assimilati debbono produrre, ai 


- sensi dell'art. 19, secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, 


una dichiarazione di un ufficiale sanitario, comprovante che l’inva- 
lido, per la natura ed il grado della sua invalidità o mutilazione, 
non può riuscire di pregiudizio alla salute ed alla incolumità dei 
compagni di lavoro. 

Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà esse- 
re precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue, 
ai sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo o operai pres- 
so le amministrazioni statali e gli ufficiali e sottufficiali in servizio 
permanente dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Cor- 
pi della guardia di finanza, della guardia di pubblica sicurezza e de- 
gli agenti di custodia, nonchè i vice brigadieri, graduati e militari 
di truppa in servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei 
Corpi predetti, possono limitarsi a produrre i documenti di cui alle 
lettere 4) e g), nonchè una copia integrale dello stato matricolare. 

I concorrenti che si trovino alle armi possono esibire, in luogo 
del certificato medico e del documento militare, un certificato rila- 
sciato dal comandante del Corpo al quale appartengono compro- 
vante la loro idoneità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 

Eventuali irregolarità sanabili della documentazione di cui ai 
precedenti commi, accertate dal competente ufficio del Ministero 
delle finanze, possono essere regolarizzate, a cura dell'interessato, 
entro trenta giorni dalia data di ricezione dell'apposito invito. 

I! requisito della buona condotta sarà accertato d'ufficio a 
norma dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 3 
maggio 1957, n. 686. 


Art. 7. 


I vincitori del concorso che non siano in grado di presentare, 
nei termini stabiliti, i documenti prescritti perchè non rilasciati in 
tempo utile della competente autorità nonostante ne sia stata fatta 
richiesta entro cinque giorni dalla data di ricevimento della lettera 
d'invito di cui al precedente art. 6, possono consegnare al capo del- 
l'ufficio di destinazione, in sostituzione del documento non rila- 
sciato, la ricevuta della richiesta dalla quale risulti la data della 
stessa. 

In tal caso il documento deve essere consegnato, a pena di de- 
cadenza, entro tre mesi dalla data di ricevimento della predetta let- 
tera d'invito. 


Art. 8. 


I documenti di cui alle lettere c), d), e) e g) dell'art. 6, come 
pure la copia dello stato matricolare (servizio civile) debbono esse- 
re di data non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della 
lettera di invito ad assumere servizio di cui allo stesso art. 6. 

I certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare, al- 
tresì, che gli interessati erano in possesso della cittadinanza italia- 
na e in godimento dei diritti politici anche alla data di scadenza del 
termine utile per produrre le domande di ammissione al concorso. 


Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a 
presentare non sono soggetîe a legalizzazione, all'infuori delle ipo- 
tesi previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e 
successive modificazioni. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti în precedenza pre- 
sentati a qualsiasi titolo a questo o ad altri Ministeri o ad altri 
enti, 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fa- 
re riferimento ai documenti già presentati ad altri uffici pubblici, 
o ad atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di 
fatto da comprovare. 

In tal caso essi dovranno indicare, per tali documenti, l'auto- 
rità che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

I profughi anzidetti, hanno altresì, facoltà di avvalersi di docu- 
menti diversi da quelli del presente decreto, sermprechè idonei a 
documentare le posizioni da attestare. 


Art.9. 


La commissione esaminatrice, che verrà nominata con succes- 
sivo decreto ministeriale, sarà composia ai sensi dell'art. 8 della 
legge 4 agosto 1975, n. 397. 


Art. 10. 


L'esame consiste in una prova scritta e in un colloquio. 

La prova scritta comprende lo svolgimento di un componiinen- 
to diretto ad accertare la preparazione deì candidati nelle materie 
giuridiche ed economiche, con particolare riguardo a nozioni di di- 
ritto amministrativo, diritto privato, contabilità di Stato, scienza 
delle finanze ed economica politica. : 

Il colloquio verte sulle materie oggetto della prova scritta. 


Art. 11. 


La prova scritta del concorso avrà luogo il giorno 6 febbraio 
1977, alle ore otto, in Bari, presso il Villaggio del Fanciullo dei 
padri Rogazionisti, piazza Giulio Cesare n. 13. 

In relazione al numero dei candidati, potranno essere istituite 
presso altri capoluoghi di provincia della regione, una o più sedi 
sussidiarie di esame, per ciascuna delle quali sarà costituito un co- 
mitato di vigilanza ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

‘1 candidati, ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal 
concorso, si presenteranno a sostenere la prova stessa, senza alcun 
preavviso od invito, nella sede, nei locali e nel giorno sopra indi- 
cati. i 

L'amministrazione si riserva di variare la data e la sede del- 
l'esame stabilite dal primo comma del presente articolo per ragio- 
ni di forza maggiore; tali eventuali variazioni saranno singolarmen- 
te comunicate agli interessati. 

° Per essere ammessi a sostenere la prova di esame i concorren- 
ti dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di 
riconoscimento: 

a) fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di carta 
bollata con firma dell'aspirante autenticata; 

b) tessera postale; 

c) patente automobilistica; 

d) passaporto; 

e) carta d'identità; 

f) porto d'armi; 

g) tessera di riconoscimento rilasciata da vin'amministrazio- 
ne dello Stato a norma del decreto del Presidente della Repubblica 
28 luglio 1967, n. 851. 


Art. 12. 
«Per lo svolgimento delle prove di esame e per gli adempimenti 


ad esse inerenti saranno osservate le disposizioni contenute in ma- 
teria nel testo unico sullo statuto degli impiegati civili dello Stato 
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vanerzionie padigione e 


approvato con decreto del Presidente delia Repubblica 10 gennaio 
*1957,.n.3, e nel relativo regolamento approvato con decreto del 


Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 
Art. 13. 


Il colloquio avrà luogo in Bari, presso la sede dell'intendenza 
di finanza. 

Sono ammessi al colloquio i concorrenti che abbiano riportato 
la votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

Ai candidati che avranno superato la prova scritta sarà data 
comunicazione, con l'indicazione del voto riportato, almeno venti 
giorni prima di quello in cui dovranno sestenere il colloquio. 

Tale prova non si intende superata se il candidato non ottenga 
almeno la votazione di sei decimi. 7 

La somma del voto riportato nella prova scritta e del voto ot- 
tenuto nel colloquio costituisce, per ciascun candidato, la votazio 
ne complessiva, in base alla quale viene formata la graduatoria di 
merito con l'osservanza, a parità di punteggio, delle preferenze di 
cui all'art. 5 del testo unico approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 e della legge 2 aprile 1968, 
n. 482. 

Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classificati in 
graduatoria in relazione al numero dei posti messi a concorso, te- 
nuto conto delle riserve di posti previste dalle vigenti disposizioni. 

Tali riserve di posti non possono, complessivamente, superare 
la metà di quelli messi a concorso. . . 

Le preferenze e le riserve di cui rispettivamente ai precedenti 
commi quinto e sesto non saranno applicabili se i relativi titoli non 
siano stati indicati nelle domande di ammissione al concorso. 


Art. 14. 


La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori del con- 

corso e quella dei candidati dichiarati idonei saranno approvate 
con decreto del Ministro, immediatamente efficace e successiva» 
mente pubblicate nel Bollettino ufficiale del Ministero delle fi- 
nanze. ; 
Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inseri- 
to nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica; dalla data di pubblica- 
zione di detto avviso decorrerà il termine per le eventuali impugna- 
tive. : 

Al pagamento dello stipendio degli impiegati assunti in 
servizio in via provvisoria si provvederà con apertura di partite 
provvisorie di spesa fissa. 


Art. 15. 


La mancata assunzione in servizio, senza giustificato motivo, 
entro il termine di cui al primo comma del precedente art. 6, oppu- 
re la mancata od incompleta consegna della documentazione di cui 
al medesimo articolo o la omessa regolarizzazione della documen- 
tazione stessa nel termine prescritto, implicano la decadenza dal 
diritto alla nomina in prova. 


Art. 16. 


I posti che si rendono disponibili per la decadenza dal diritto 
alla nomina prevista dal precedente art. 15, possono essere conferi- 
ti, entro il termine di sei mesi dalla data del relativo provvedimen- 
to, secondo l'ordine della graduatoria ai concorrenti che abbiano 
conseguito l'idoneità nel concorso medesimo. 

I posti ulteriormente disponibili dopo l'applicaziorie del prece- 
dente comma possono essere conferiti agli idonei non vincitori ‘de- 
gli altri concorsi regionali indetti con decreti ministeriali di pari 
data del presente seguendo l'ordine di una graduatoria unica nazio- 
nale degli idonei compilata dal Ministero. In tal caso nelle doman- 
de, da produrre entro venti giorni dal ricevimento di apposito invi- 
to, gli interessati dovranno indicare le regioni presso le quali inten- 
dono essere nominati. 


Art. 17. 


Gli impiegati assunti in servizio ai sensi dell'art. 6 del presente 
bando saranno nominati in prova, con decorrenza dalla data di tale 
assunzione, al termine delle operazioni di accertamento del posses- 
so dei requisiti prescritti per la nomina. 

Ai medesimi impiegati verrà corrisposto il trattamento econo- 
mico previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 28 di- 
cembre 1970, n. 1079. 

Nei casi in cui, dopo l’assunzione in servizio in via provvisoria, 
non possa aver corso la definitiva nomina in ruolo, l'assunzione 
medesima cessa di avere ogni efficacia. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 

Roma, addì 6 novembre 1976 


Il Ministro: PANDOLFI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 27 novembre 1976 
Registro n. 60 Finanze, foglio n. 130 


ALLEGATO 4 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi su carta da bollo da L. 700) 


All’'intendenza di finanza di Buri. 


Il sottoscritto . 


nato il. ‘a 

(provincia di, ) e residente in. 

c.a.p. . provincia di .) 
via . n.. 


chiede di essere ammesso al concorso speciale, per esami, a venti 
posti di segretario in prova nella carriera di concetto dell'ammini- 
strazione periferica delle imposte dirette, per gli uffici aventi sede 
nel territorio della regione Puglia. 

Fa presente di aver diritto all'elevazione dei limiti di età per- 
chè : 

Dichiara di essere cittadino italiano, di essere iscritto nelle li- 
ste elettorali del comune di . e «+. di non aver riporta- 
to condanne penali, di non essere incorso nella destituzione e nella 
dispensa da precedente impiego presso una pubblica amministra- 
zone, ne nella decadenza da precedente impiego conseguito me- 
diante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sa- 
nabile, di essere in possesso del seguente utolo di studio 
4 . conseguito presso . 5 i . in data 
. «+ + + . @, per quanto riguarda gli obblighi militari, di 

Dichiara di essere disposto a raggiungere, in caso di nomina, 
qualunque residenza nel territorio della regione Puglia. 

Dichiara di essere in possesso dei seguenti titoli di preferenza 
e di precedenza . . 


Data, . 


Firma 


Indirizzo presso il quale desidera che vengano inviate eventua- 
li comunicazioni. . om tarasio na . 


Visto per l'autenticità della firma del sig. . . . 


(13121) 
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Concorso speciale, per esami, su base regionale, a dodici 


posti di segretario in prova nella carriera di concetto 
dell'amministrazione periferica delle imposte dirette, 
per gli uffici aventi sede nel territorio della regione 
Sardegna. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive modifica- 
zioni ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente le norme di esecuzione del citato testo unico; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il re- 
golamento per il personale degli uffici dipendenti dal Ministero 
delle finanze, e successive modificazioni; 

. Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 
1959, n. 1340, recante norme per i concorsi di ammissione e di pro- 
mozione nelle carriere dell’amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1077, sul riordinamento delle carriere degli impiegati civili 
dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1079, relativo ai nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del 
personale delle amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° giugno 1972, 
n. 319, concernente il riordinamento delle ex carriere speciali; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 649, recante norme concernenti i servizi ed il personale del- 
le abolite imposte di consumo, e successive modificazioni ed inte- 
grazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 settembre 
1972, n. 593, concernente l’ittuazione dell'art. 11, numeri 4 e 4bis 
della legge 9 ottobre 1971, n. 825, relativamente ai ruoli del perso- 
nale dei servizi meccanografici del Ministero delle finanze; 

Vista la legge 4 agosto 1975, n. 397, recante norme per il poten- 
ziamento dei servizi dell'amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto ministeriale 19 settembre 1975, registrato alla 
Corte dei conti, addì 22 settembre 1975, registro n. 75 Finanze, fo- 
glio n.370, con il quale sono state approvate, con effetto dal 26 
agosto 1975, le nuove piante organiche di alcuni ruoli del Ministero 
delle finanze, risultanti dall’applicazione della citata legge 4 agosto 
1975, n. 397; 

Ravvisata la necessità di bandire un pubblico concorso specia- 
le, per esami, su base regionale, a segretario in prova nella carriera 
di concetto dell’amministrazione periferica delle imposte dirette; 

Dato atto che nell'emanazione del presente decreto si è tenuto 
conto delle riduzioni di dotazioni organiche, dell'indisponibilità e 
delle riserve di posti stabilite dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, dal 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, 
nonchè delle disposizioni contenute nella legge 2 aprile 1968, 
n 482; 


Decreta: 
Art. 1. 


È indetto un concorso speciale, per esami, a dodici posti di se- 
gretario in prova nella carriera di concetto dell'’amministrazione 
periferica delle imposte dirette, per gli uffici aventi sede nel terri- 
torio della regione Sardegna. 

Al predetto concorso possono partecipare i cittadini, ovunque 
residenti, che siano in possesso dei requisiti indicati nel successivo 
art. 2. 
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Un quinto dei posti di cui sopra è riservato, ai sensi del secon- 
do comma dell'art. 18 del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n.649, come sostituito dall'art. 16 della legge 4 
agosto 1975, n. 397, al personale delle abolite imposte di consumo 
in possesso dei requisiti prescritti dal suddetto art. 18 e dagli arti- 
coli 8 e 9 del medesimo decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 649. 

I vincitori nominati all'impiego dovranno permanere negli uf- 
fici situati nel territorio della regione suddetta per un periodo non 
inferiore a dieci anni, a decorrere dalla data di immissione in servi- 
zo. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto: 
A) Il possesso, con esclusione di altri, di uno dei seguenti ti- 
toli di studio: 
diploma di maturità classica o scientifica; 
diploma di ragioniere e perito commerciale. 
B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore ai 30, salvi 
1 casi di elevazione previsti dalle norme vigenti. 

Il limite massimo di età non può comunque superare, anche in 
caso di cumulo di benefici, gli anni 36. Non si applicano le norme 
contenute nell'art. 200, primo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

C) Cittadinanza italiana. 

D) Godimenti dei diritti politici. 

E) Buona condotta. 

F) Sana e robusta costituzione fisica e mancanza di difetti o 
imperfezioni che possano influire sul rendimento del servizio. 

G) Essere in regola con le norme concernenti gli obblighi 
militari. 


Art. 3. 


I requisiti di cui all'art. 2 debbono essere posseduti alla data 
di scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
partecipazione al concorso. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano sta- 
ti esclusi dall’elettorato politico o coloro che siano stati destituiti o 
dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione ovve- 
ro siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi 
dell'art. 127, lettera d), del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

L'ammiristrazione può disporre in ogni momento, con decreto 
motivato del Ministro, l'esclusione dal concorso suddetto per difet- 
to dei prescritti requisiti. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione, al concorso, redatte su carta bol- 
lata ed indirizzate all’intendenza di finanza di Cagliari, devono es- 
sere direttamente presentate o fatte pervenire all’intendenza stes- 
sa, entro e non oltre i trenta giorni successivi a quello di pubblica- 
zione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. 

Si considerano prodotte in tempo utile le domande di ammis- 
sione spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento en- 
tro 11 termine di cui al precedente comma. A tal fine fa fede il tim- 
bro a data dell’ufficio postale accettante. 

Nella domanda, redatta secondo lo schema allegato al presente 
decreto, ì candidati, oltre alla precisa indicazione del concorso cui 
intendono partecipare, devono dichiarare: 

1) la data e il luogo di nascita, nonchè, nel caso abbiano su- 
perato il 30° anno di età, il titolo che legittima la elevazione del li- 
mite massimo di età; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i 
motivi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste me- 
desime; 

4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 
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5) titolo di studio posseduto, con l'esatta indicazione del. 
l'istituto presso il quale è stato conseguito e dell'anno scolastico 
relativo; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi mi- 
litari; 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche ammi. 
nistrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pub- 
blico impiego; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qual- 
siasi destinazione nel territorio della regione; 

9) it domicilio o recapito, con esatta indicazione del numero 
del codice di avviamento postale, a cui si desidera che siano tra- 
smesse le eventuali comunicazioni; 

10) il possesso di eventuali titoli preferenziali o di preceden- 
za nella nomina previsti dalle vigenti norme (appartenenza ad una 
delle categorie indicate nell'art. 5 del testo unico delle disposizioni 
concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato approvato 
con decreto dei Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 
nella legge 2 aprile 1968, n. 482, nonchè nel terzo comma dell'art. 1 
del presente bando). 

I titoli preferenziali e di precedenza nella nomina, non espres- 
samente dichiarati nella domanda di ammissione, non saranno pre- 
si in considerazione in sede di formazione della graduatoria dei 
vincitori e degli idonei del concorso; 

11) la firma da apporre in calce alla domanda deve essere au- 
tenticata da un notaio o da un segretario comunale, oppure da uno 
dei pubblici ufficiali di cui agli articoli 17 e 20 della legge 4 gennaio 
1968, n. 15, e successive modifiche. 

Per i dipendenti statali e per coloro che si trovino alle armi è 
sufficiente rispettivamente il visto del capo dell'ufficio o del repar- 
to militare presso cui prestano servizio. 

L'omessa autenticazione della firma o la mancata apposizione 
del visto di cui al precedente comma, comporta l'esclusione dal 
concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il ca- 
so di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indica- 
zioni del recapito da parte del candidato o da mancata oppure tar- 
diva comunicazione del cambiamento di recapito indicato nella do- 
manda, nè per eventuali disguidi postali o telegrafici, nè per man- 
cata restituzione dell'avviso di ricevimento in caso di spedizione 
per raccomandata. 


Art. 5. 


I candidati le cui domande sono state presentate o spedite a 
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, scaduto il termine 
stabilito dal precedente art. 4, verranno esclusi dal concorso. 

La data di presentazione delle domande è stabilita dal timbro 
a calendario apposto dall'intendenza di finanza, mentre per quelle 
spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento farà fede 
il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 6. 


I candidati dichiarati vincitori dovranno assumere servizio, in 
via provvisoria, nell'ufficio di destinazione il primo giorno del me- 
se successivo alla scadenza dei venti giorni dalla data di ricevimen- 
to di apposito invito, formulato dall'amministrazione a mezzo let- 
tera raccomandata con avviso di ricevimento. 

I medesimi candidati dovranno consegnare al capo dell'ufficio 
di destinazione, all'atto dell'assunzione in servizio, i seguenti docu- 
menti in carta da bollo hRonchè, ove occorra, i documenti in bollo 
attestanti il possesso dei titoli preferenziali e di precedenza dichia- 
rati nella domanda di partecipazione al concorso: 

a) diploma originale o certificato sostitutivo a tutti gli effet- 
ti del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, autentica- 
ta nei modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. i5, e suc- 
cessive modificazioni, attestanti il possesso di uno dei titoli di stu- 
dio prescritti; 

b) estratto dell'atto di nascita (i concorrenti che abbiano 
superato il 30° anno di età, alla data di scadenza del termine utile 
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per la presentazione delie domande di partecipazione al concorso, 
devono produrre, altresì, i documenti atti a comprovare il diritto 
alla protrazione del limite massimo di età); 

c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in godimento dei 
diritti politici; 

e) certificato generale del casellario giudiziale; 

f) documento aggiornato a data reccnie relativo agli ubbli- 
ghi militari, e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato 
di servizio militare o del foglio inatricolare militare, ovvero certifi- 
cato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva; 

g) certificato di un medico militare o del medico provincia- 
le o dell'ufficiale sanitario o del medico condoiio del comune di re- 
sidenza dal quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo al 
servizio continuativo e incondizionato all'impiego al quale concor- 
re; 1 candidati invalidi di guerra ed assimilati debbono produrre, ai 
sensi dell'art. 19, secondo comma, della legve 2 aprile 1968, n. 482, 
una dichiarazione di un ufficiale sanitario, comprovante che l’inva- 
lido, per la natura ed il grado della sua invalidità o mutilazione, 
non puo riuscire di pregiudizio alla salute ed alla incolumità dei 
compagni di lavoro. 

Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà csse- 
re precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue, 
a sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo o operai pres- 
so le amministrazioni statali e gli ufficiali e sottufficiali in servizio 
permanente dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Cor- 
pa della guardia di finanza, della guardia di pubblica sicurezza e de- 
gli agenti di custodia, nonchè i vice brigadieri, graduati e militari 
di truppa in servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei 

rpi predetti, possono limitarsi a produrre i documenti di cui alle 
letcere a) e £), nonchè una copia integrale dello stato matricolare. 

1 concorrenti che si trovino alle armi possono esibire, in luogo 
del certificato medico e del documento militare, un certificato rila- 
sciato dal comandante del Corpo al quale appartengono compro- 
vante la foro idoneità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 

Eventuali irregolarità sanabili della documentazione di cui ai 
precedenti commi, accertate dal competenie ufficio del Ministero 
deile finanze, possono essere regolarizzate, a cura dell'interessato, 
entro trenta giorni dalla data di ricezione dell'apposito invito. 

Il requisito della buona condotta sarà accertato d'ufficio a 
norma dell'art. 2 del decreto dei Presidente deila Rupubblica 3 
maggio 1957, n. 696. 


Art. 7. 


I vincitori del concorso che non siano in grado di presentare, 
nei termini: stabiliti, i documenti prescritti perchè non rilasciati in 
tempo utile della competente autorità nonestante ne sia stata fatta 
richiesta entro cinque giorni dalla data di ricevimento della lettera 
d’invito di cui al precedente art. 6, possono consegnare al capo del. 
l'ufficio di destinazione, in sostituzione del documento non rila- 
sciato, la ricevuta della richiesta dalla quaîe risulti la data della 
Stessa. 

In tal caso il documento deve essere consegnato, a pena di de- 
cadenza, entro tre mesi dalla data di ricevimento della predetta let. 
tera d'invito. 


Art. 8. 


I documenti di cui alle lettere c), d), e) e g) dell'art. 6, come 
pure la copia dello stato matricolare (servizio civile) debbono esse- 
re di data non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della 
lettera di invito ad assumere servizio di cui allo stesso art. 6. 

1 certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare, al- 
tresì, che gli interessati erano in possesso della cittadinanza italia- 
na e in godimento dei diritti politici anche alla data di scadenza del 
termine utile per produrre le domande di ammissione al concorso. 
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Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a 
presentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle ipo- 
tesi previste dagli articoli 16 c 17 della legge 3 gennaio 1968, n. {5, e 
successive modificazioni. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti in precedenza pre- 
sentati a qualsiasi titoio a questo o ad altri Ministeri o ad altri 
enti. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fa- 
re riferimento ai documenti già presentati ad altri uffici pubblici, 
a ad aîti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di 
fatto da comprovare. 

In tal caso essi dovranno indicare, per talì documenti, l'auio- 
rità che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

I profughi anzidetti, hanno altresì, facoità di avvalersi di docu- 
menti diversi da quelli del presente decreto, semprechè idonei a 
documentare le posizioni da attestare. 


Art. 9. 


La commissione esaminatrice, che verrà nominata con succes- 
sivo decreto ministeriale, sarà composta ai sensi dell'art. 8 della 
legge 4 agosto 1975, n. 397. 


Art. 10. 


L'esame consiste in ura prova scritta e in un colloquio. 

La prova scriita comprende lo svolgimento di un componimen- 
to diretio ad accertare la preparazione dei candidati nelle materie 
giuridiche ed economiche, con particolare riguardo a nozioni di di- 
ritto amministrativo, diritto privato, contabilità di Stato, scienza 
delle finanze ed economica politica. 

Il colloquio verte sulle materie oggetto della prova scritta. 


Art. 11. 


La prova scritta del concorso avrà luogo il giorno 6 febbraio 
1977, alle ore otto, in Cagliari, presso il liceo scientifico «Pacinot- 
ti», via Liguria n. 3. 

In relazione al numero dei candidati, potranno essere istituite 
presso altri capoluoghi di provincia della regione, una o più sedi 
sussidiarie di esame, per ciascuna delle quali sarà costituito un co- 
miiato di vigilanza ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

I candidati, ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal 
concorso, si presenteranno a sostenere la prova stessa, senza alcun 
preavviso od invito. nella sede, nei locali e nel giorno sopra indi- 
cati. 

L'amministrazione si riserva di variare la data e la sede del- 
l'esame stabilite dal primo comma del presente articolo per ragio- 
ni di forza maggiore; tali eventuali variazioni saranno singolarmen- 
te comunicate agli interessati. 

Per essere ammessi a sostenere la prova di esame i concorren- 
ti dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di 
riconoscimento: ” 

a) fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di carta 
bollata con firma dell'aspirante autenticata; 

b) tessera postale; 

c) patente automobilistica; 

d) passaporto; 

e) carta d'identità; 

f) porto d'armi; 

B) tessera di riconoscimento rilasciata da un'amministrazio- 
ne dello Stato a norma del decreto del Presidente della Repubblica 
28 luglio 1967, n. 851. 


Art. 12. 
Per lo svolgimento delle prove di esame e per gli adempimenti 


ad esse inerenti saranno osservate le disposizioni contenute in ma- 
teria nel testo unico sullo statuto degli impiegati civili dello Stato 
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approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n.3, e nel relativo regolamento approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 13. 


Il colloquio avrà luogo in Cagliari, presso la sede dell’inten- 
denza di finanza. 

Sono ammessi al colloquio i concorrenti che abbiano riportato 
la votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

Ai candidati che avranno superato la prova scritta sarà data 
comunicazione, con l'indicazione del voto riportato, almeno venti 
giorni prima di quello in cui dovranno sostenere il colloquio. 

Tale prova non si intende superata se il candidato non ottenga 
almeno la votazione di sei decimi. 

La somma del voto riportato nella prova scritta e del voto ot- 
tenuto nel colloquio costituisce, per ciascun candidato, la votazio- 
ne complessiva, in base alla quale viene formata la graduatoria di 
menito con l'osservanza, a parità di punteggio, delle preferenze di 
cui all'art. 5 del testo unico approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3 e della legge 2 aprile 1968, 
n. 482. 

Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classificati in 
graduatoria in relazione al numero dei posti messi a concorso, te- 
nuto conto delle riserve di posti previste dalle vigenti disposizioni. 

Tali riserve di posti non possono, complessivamente, superare 
la metà di quelli messi a concorso. 

Le preferenze e le riserve di cui rispettivamente ai precedenti 
commi quinto e sesto non saranno applicabili se i relativi titoli non 
siano stati indicati nelle domande di ammissione al concorso. 


Art. 14. 


La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori del con- 
corso e quella dei candidati dichiarati idonei saranno approvate 
con decreto del Ministro, immediatamente efficace e successiva- 
mente pubblicate nel Bollettino ufficiale del Ministero delle fi- 
nanze. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inseri- 
to nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica; dalla data di pubblica- 
zione di detto avviso decorrerà il termine per le eventuali impugna- 
tive. 

Al pagamento dello stipendio degli impiegati assunti in 
Servizio in Via provvisoria si provvederà con apertura di partite 
provvisorie di spesa fissa. 


Art. 15. 


La mancata assunzione in servizio, senza giustificato motivo, 
entro 1l termine di cui al primo comma del precedente art. 6, oppu- 
re la mancata od incompleta consegna della documentazione di cui 
al medesimo articolo o la omessa regolarizzazione della documen- 
tazione stessa nel termine prescritto, implicano la decadenza dal 
diritto alla nomina in prova. 


Art. 16. 


I posti che si rendono disponibili per la decadenza dal diritto 
alla nomina prevista dal precedente art. 15, possono essere conferi- 
ti, entro il termine di sei mesi dalla data del relativo provvedimen- 
to, secondo l'ordine della graduatoria ai concorrenti che abbiano 
conseguito l'idoneità nel concorso medesimo. 

I posti ulteriormente disponibili dopo l'applicazione del prece- 
dente comma possono essere conferiti agli idonei non vincitori de- 
gli altri concorsi regionali indetti con decreti ministeriali di pari 
data del presente seguendo l'ordine di una graduatoria unica nazio 
nale degli idonei compilata dal Ministero. In tal caso nelle doman- 
de, da produrre entro venti giorni dal ricevimento di apposito invi- 
to, gli interessati dovranno indicare le regioni presso le quali inten- 
dono essere nominati. 


Art. 17. 


Gli impiegati assunti in servizio ai sensi dell'art. 6 del presente 
bando saranno nominati in prova, con decorrenza dalla data di tale 
assunzione, al termine delle operazioni di accertamento del posses- 
so dei requisiti prescritti per la nomina. 

Ai medesimi impiegati verrà corrisposto il trattamento econo- 
mico previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 28 di- 
cembre 1970, n. 1079. 

Nei casi in cui, dopo l'assunzione in servizio in via provvisoria, 
non possa aver corso la definitiva nomina in ruolo, l'assunzione 
medesima cessa di avere ogni efficacia. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 

Roma, addì 6 novembre 1976 


Il Ministro: PAXDOLFI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 27 novembre 1976 
Registro n. 60 Finanze, foglio n. 131 


ALLEGATO 4 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi su carta da bollo da L. 700) 


All’intendenza di finanza di Cagliari, 


Il sottoscritto 20/20/20 
naioil. 0 a nie e Rn 5 
(provincia di... .... . )e residente in. . . . 
c.a.p.« . . provincia di... 
Vial e È e e a SEE SE: E 


chiede di essere ammesso al concorso speciale, per esami, a dodici 
posti di segretario in prova nella carriera di concetto dell'ammini- 
strazione periferica delle imposte dirette, per gli uffici aventi sede 
nel territorio della regione Sardegna. 
Fa presente di aver diritto all’elevazione dei limiti di età per- 
che ti DE erge 8 done de a e el a 
Dichiara di essere cittadino italiano, di essere iscritto nelle li- 
ste elettorali del comune di. . . . ., di non aver riporta- 
to condanne penali, di non essere incorso nella destituzione e nella 
dispensa da precedente impiego presso una pubblica amministra- 
zione, nè nella decadenza da precedente impiego conseguito me- 
diante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sa- 
nabile, di essere in possesso del seguente titolo di studio 
. conseguito presso . . . .... .in data 
. e, per quanto riguarda gli obblighi militari, di 
Dichiara di essere disposto a raggiungere, in caso di nomina, 
qualunque residenza nel territorio della regione Sardegna. 
Dichiara di essere in possesso dei seguenti titoli di preferenza 
edi precedenza . LL... 


Data; cu ia e la 


Fifma/ o SG ame, es ni 


Indirizzo presso il quale desidera che vengano inviate eventua- 
li comunicazioni. LL... 
Visto per l'autenticità della firma del sig. 
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Concorso speciale, per esami, su base regionale, a trenta 
posti di segretario in prova nella carriera di concetto 
dell’amministrazione periferica delle imposte dirette, 
per gli uffici aventi sede nel territorio deila regione Si- 
cilia. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presi 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive modifica- 
zioni ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente le norme di esecuzione del citato testo unico; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il re- 
golamento per il personale degli uffici dipendenti dal Ministero 
delle finanze, e successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 
1959, n. 1340, recante norme per i concorsi di ammissione e di pro- 
mozione nelle carriere dell'amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1077, sul riordinamento delle carriere degli impiegati civili 
dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1079, relativo ai nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del 
personale delle amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° giugno 1572, 
n. 319, concernente il riordinamento delle ex carriere speciali; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 649, recante norme concernenti i servizi ed il personale del- 
le abolite imposte di consumo, e successive modificazioni ed inte- 
grazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 settembre 
1972, n. 593, concernente l'attuazione dell'art. 11, numeri 4 e 4-bis 
della legge 9 ottobre 1971, n. 825, relativamente ai ruoli del perso- 
nale dei servizi meccanografici del Ministero delle finanze; 

Vista la legge 4 agosto 1975, n. 397, recante norme per il poien- 
ziamento dei servizi dell'amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto ministeriale 19 settembre 1975, registrato alla 
Corte dei conti, addì 22 settembre 1975, registro n. 75 Finanze, fo- 
glio n.370, con il quale sono state approvate, con effetto dal 26 
agosto 1975, le nuove piante organiche di alcuni ruoli del Ministero 
delle finanze, risultanti dall'applicazione della citata legge 4 agosto 
1975, n. 397; 

Ravvisata la necessità di bandire un pubblico concorso specia- 
le, per esami, su base regionale, a segretario in prova nella carriera 
di concetto dell'amministrazione periferica delle imposte dirette; 

Dato atto che nell'emanazione del presente decreto si è tenuto 
conto delle riduzioni di dotazioni organiche, dell’indisponibilità e 
delle riserve di posti stabilite dalla legge 24 rhaggio 1970, n. 336, dak 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, 
nonchè delle disposizioni contenute nella legge 2 aprile 1968, 
n 482; 


Decreta: 
Art. 1. 


È indetto un concorso speciale, per esami, a trenta posti di se- 
gretario in prova nella carriera di concetto dell'amministrazione 
periferica delle imposte dirette, per gli uffici aventi sedc nel terri- 
torio della regione Sicilia. 

Al predetto concorso possono partecipare i cittadini, ovunque 
residenti, che siano in possesso dei requisiti indicati nel successivo 
art. 2. 
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Un quinto dei posti di cui sopra è riservato, ai sensi del secon- 
do comma dell'art. 18 del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 649, come sostituito dall'art. 16 della legge 4 
agosto 1975, n. 397, al personale delle abolite imposte di consumo 
in possesso dei requisiti prescritti dal suddetto art. 18 e dagli arti- 
coli 8 e 9 del medesimo decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 649. 

I vincitori nominati all'impiego dovranno permanere negli uf- 
fici situati nel territorio della regione suddetta per un periodo non 
inferiore a dieci anni, a decorrere dalla data di immissione in servi- 
zio. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto: 
A) Il possesso, con esclusione di altri, di uno dei seguenti ti- 
toli di studio: 
diploma di maturità classica o scientifica; 
diploma di ragioniere e perito commerciale. 
B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore ai 30, salvi 
i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti. 

Il limite massimo di età non può comunque superare, anche in 
caso di cumulo di benefici, gli anni 36. Non si applicano le norme 
contenute nell'art. 200, primo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

C) Cittadinanza italiana. 
D) Godimenti dei diritti politici. 

. E) Buona condotta. 

F) Sana e robusta costituzione fisica e mancanza di difetti o 
imperfezioni che possano influire sul rendimento del servizio, 
G) Essere in regola con le norme concernenti gli obblighi 
militari, 
Art. 3. 


I requisiti di cui all'art. 2 debbono essere posseduti alla data 
di scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
partecipazione al concorso. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano sta- 
ti esclusi dall’elettorato politico o coloro che siano stati destituiti o 
dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione ovve- 
ro siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi 
dell'art. 127, lettera d), del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

L'amministrazione può disporre in ogni momento, con decreto 
motivato del Ministro, l'esclusione dal concorso suddetto per difet- 
to dei prescritti requisiti. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione, al concorso, redatte su carta bol- 
lata ed indirizzate all’intendenza di finanza di Palermo, devono es- 
sere direttamente presentate o fatte pervenire all'intendenza stes- 
sa, entro e non oltre i trenta giorni successivi a quello di pubblica- 
zione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. 

Si considerano prodotte in tempo utile le domande di ammis- 
sione spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento en- 
tro il termine di cui al precedente comma. A tal fine fa fede il tim- 
bro a data dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda, redatta secondo lo schema allegato al presenie 
decreto, i candidati, oltre alla precisa indicazione del concorso cui 
intendono partecipare, devono dichiarare: 

1) la data e il luogo di nascita, nonchè, nel caso abbiano su- 
perato il 30° anno di età, il titolo che legittima la elevazione del li- 
mite massimo di età; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i 
motivi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste me- 
desime; 

4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulio o perdono giudiziale); 


5) titolo di studio posseduto, con l'esatta indicazione del- 
l'istituto presso il quale è stato conseguito e dell'anno scolastico 
relativo; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi mi- 
litari; 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche ammi- 
nistrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pub- 
blico impiego; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qual. 
siasi destinazione nel territorio della regione; 

9) il domicilio 0 recapito, con esatta indicazione del numero 
del codice di avviamento postale, a cui si desidera che siano tra- 
smesse le eventuali comunicazioni; 

10) il possesso di eventuali titoli preferenziali o di preceden- 
za nella nomina previsti dalle vigenti norme (appartenenza ad una 
delle categorie indicate nell'art. 5 del testo unico delle disposizioni 
concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 
nella legge 2 aprile 1968, n. 482, nonchè nel terzo comma dell'art. 1 
del presente bando). 

J titoli preferenziali e di precedenza nella nomina, non espres- 
samente dichiarati nella domanda di ammissione, non saranno pre- 
si in considerazione in sede di formazione della graduatoria dei 
vincitori e degli idonci del concorso; 

11) la firma da apporre in calce alla domanda deve essere au- 
tenticata da un notaio o da un segretario comunale, oppure da uno 
dei pubblici ufficiali di cui agli articoli 17 e 20 della legge 4 gennaio 
1968, n. 15, e successive modifiche. 

Per i dipendenti statali e per coloro che si trovino alle armi è 
sufficiente rispettivamente il visto del capo dell'ufficio o del repar- 
to militare presso cui prestano servizio. 

L'omessa autenticazione della firma o la mancata apposizione 
del visto di cui al precedente comma, comporta l'esclusione dal 
concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il ca- 
so di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indica- 
zioni del recapito da parte del candidato o da mancata oppure tar- 
diva comunicazione del cambiamento di recapito indicato nella do- 
manda, nè per eventuali disguidi postali o telegrafici, nè per man- 
cata restituzione dell'avviso di ricevimento in caso di spedizione 
per raccomandata. 


Art. 5. 


I candidati le cui domande sono state presentate o spedite a 
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, scaduto il termine 
stabilito dal precedente art. 4, verranno esclusi dal concorso. 

La data di presentaziorie delle domande è stabilita dal timbro 
a calendario apposto dall’intendenza di finanza, mentre per quelle 
spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento farà fede 
il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 6. 


I candidati dichiarati vincitori dovranno assumere servizio, in 
via provvisoria, nell'ufficio di destinazione il primo giorno del me- 
se successivo alla scadenza dei venti giorni dalla data di ricevimen- 
to di apposito invito, formulato dall'amministrazione a mezzo let- 
tera raccomandata con avviso di ricevimento. 

I medesimi candidati dovranno consegnare al capo dell'ufficio 
di destinazione, all'atto dell'assunzione in servizio, i seguenti docu- 
menti in carta da bollo nonchè, ove occorra, i documenti in bollo 
attestanti il possesso dei titoli preferenziali e di precedenza dichia- 
rati nella domanda di partecipazione al concorso: 

a) diploma originale o certificato sostitutivo a tutti gli effet- 
ti del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, autentica- 
ta nei modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e suc- 
cessive modificazioni, attestanti il possesso di uno dei titoli di stu- 
dio prescritti; 

b) estratto dell'atto di nascita (i concorrenti che abbiano 
superato il 30° anno di età, alla data di scadenza del termine utile 
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per la presentazione delle domande di partecipazione al concorso, 
devono produrre, altresì, i documenti atti a comprovare il diritto 
alla protrazione del limite massimo di età); 

c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in godimento dei 
diritti politici; 

e) certificato generale del casellario giudiziale; 

f) documento aggiornato a data recente relativo agli obbli- 
ghi militari, e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato 
di servizio militare o del foglio matricolare militare, ovvero certifi- 
cato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva; 

g) certificato di un medico militare o del medico provincia- 
le o dell'ufficiale sanitario o del medico condotto del comune di re- 
sidenza dal quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo al 
servizio continuativo e incondizionato all'impiego al quale concor- 
re; i candidati invalidi di guerra ed assimilati debbono produrre, ai 
sensi dell'art. 19, secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, 
una dichiarazione di un ufficiale sanitario, comprovante che l'inva- 
lido, per la natura ed il grado della sua invalidità o mutilazione, 
non può riuscire di pregiudizio alla salute ed alla incolumità dei 
compagni di lavoro. 

Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà esse- 
re precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue, 
ai sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso. 

1 candidati che siano dipendenti statali di ruolo o operai pres- 
so le amministrazioni statali e gli ufficiali e sottufficiali in servizio 
permanente dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Cor- 
pi della guardia di finanza, della guardia di pubblica sicurezza e de- 
gli agenti dì custodia, nonchè i vice brigadieri, graduati e militari 
di truppa in servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei 
Corpi predetti, possono limitarsi a produrre i documenti di cui alle 
lettere a) e g), nonchè una copia integrale dello stato matricolare. 

1 concorrenti che si trovino alle armi possono esibire, in luogo 
del certificato medico e del documento militare, un certificato rila- 
sciato dal comandante del Corpo al quale appartengono compro- 
vante la loro idoneità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 

Eventuali irregolarità sanabili della documentazione di cui ai 
precedenti commi, accertate dal competente ufficio del Ministero 
delle finanze, possono essere regolarizzate, a cura dell’interessato, 
entro trenta giorni dalla data di ricezione dell'apposito invito. 

Il requisito della buona condotta sarà accertato d'ufficio a 
norma dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 3 
maggio 1957, n. 686. 


Art. 7. 


1 vincitori del concorso che non siano in grado di presentare, 
nei termini stabiliti, i documenti prescritti perchè non rilasciati in 
tempo utile della compétente autorità nonostante ne sia stata fatta 
richiesta entro cinque giorni dalla data di ricevimento della lettera 
d’invito di cui al precedente art. 6, possono consegnare al capo del- 
l'ufficio di destinazione, in sostituzione del documento non rila- 
sciato, la ricevuta della richiesta dalla quale risulti la data della 
stessa. 

In tal caso il documento deve essere consegnato, a pena di de- 
cadenza, entro tre mesi dalla data di ricevimento della predetta let- 
tera d'invito. 


Art. 8. 


I documenti di cui alle lettere c), d), e) e g) dell'art. 6, come 
pure la copia dello stato matricolare (servizio civile) debbono esse- 
re di data non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della 
lettera di invito ad assumere servizio di cui allo stesso art. 6. 

1 certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare, al- 
tresì, che gli interessati erano in possesso della cittadinanza italia- 
na e in godimento dei diritti politici anche alla data di scadenza del 
termine utile per produrre le domande di ammissione al concorso. 
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Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a 
presentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle ipo- 
tesi previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e 
successive modificazioni. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti in precedenza pre- 
sentati a qualsiasi titolo a questo o ad altri Ministeri o ad altri 
enti. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fa- 
re riferimento ai documenti già presentati ad altri uffici pubblici, 
o ad atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di 
fatto da comprovare. 

In tal caso essi dovranno indicare, per tali documenti, l'auto- 
rità che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

1 profughi anzidetti, hanno altresì, facoltà di avvalersi di docu- 
menti diversi da quelli del presente decreto, semprechè idonei a 
documentare le posizioni da attestare. 


Art. 9. 


La commissione esaminatrice, che verrà nominata con succes- 
sivo decreto ministeriale, sarà composta ai sensi dell'art. 8 della 
legge 4 agosto 1975, n. 397. 


Art. 10. 


L'esame consiste in una prova scritta e in un colloquio. 

La prova scritta comprende lo svolgimento di un componimen- 
to diretto ad accertare la preparazione dei candidati nelle materie 
giuridiche ed economiche, con particolare riguardo a nozioni di di- 
ritto amministrativo, diritto privato, contabilità di Stato, scienza 
delle finanze ed economica politica. 

Il colloquio verte sulle materie oggetto della prova scritta. 


Art. 11. 


La prova scritta del concorso avrà luogo il giorno 6 febbraio 
1977, alle ore otto: 

a) in Palermo, presso la Ficra del Mediterraneo, piazza Gene- 
rale Cascino, per i candidati il cui cognome ha inizio con le lettere 
dalla A alla /; 

b) in Caltanissetta, sede sussidiaria, presso l'istituto tecnico 
commerciale e per geometri, viale Regina Margherita, per i candi- 
dati il cui cognome ha inizio con le lettere dalla L alla P; 

c) in Catania, sede sussidiaria, presso il circolo didattico «Fi- 
lippo Corridoni», via Maratona n. 2, per i candidati il cui cognome 
ha inizio con le lettere dalla Q alla Z. 

In relazione al numero dei candidati, potranno essere istituite 
presso altri capoluoghi di provincia della regione, una o più sedi 
sussidiarie di esame, per ciascuna delle quali sarà costituito un co- 
mitato di vigilanza ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

I candidati, ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal 
concorso, s: presenteranno a sostenere la prova stessa, senza alcun 
preavviso od invito, nella sede, nei locali e nel giorno sopra indi- 
cati. 

L'amministrazione si riserva di variare la data e la sede del- 
l'esame stabilite dal primo comma del presente articolo per ragio- 
ni di forza maggiore; tali eventuali variazioni saranno singolarmen- 
te comunicate agli interessati. 

Per essere ammessi a sostenere la prova di esame i concorren- 
ti dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di 
nconoscimento: 

a) fotografia recente, applicata sul prescnito foglio di carta 
bollata con firma dell’aspirante autenticata; 

b) tessera postale; 

c) patente automobilistica; 

d) passaporto; 

e) carta d'identità; 

f) porto d'armi; 

8) tessera di riconoscimento rilasciata da un'amministrazio- 
ne dello Stato a norma del decreto del Presidente della Repubblica 
2 luglio 1967, n. 851. 
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Art. 12. 


Per lo svolgimento delle prove di esame e per gli adempimenti 
ad esse inerenti saranno osservate le disposizioni contenute in ma- 
teria nel testo unico sullo statuto degli impiegati civili dello Stato 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, e nel relativo regolamento approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 13. 


Il colloquio avrà luogo in Palermo, presso la sede dell’inten- 
denza di finanza. 

Sono ammessi al colloquio i concorrenti che abbiano riportato 
la votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

Ai candidati che avranno superato la prova scritta sarà data 
comunicazione, con l'indicazione del voto riportato, almeno venti 
giorni prima di quello in cui dovranno sostenere il colloquio. 

Tale prova non si intende superata se il candidato non ottenga 
almeno la votazione di sei decimi. 

La somma del voto riportato nella prova scritta e del voto ot- 
tenuto nel colloquio costituisce, per ciascun candidato, la votazio- 
ne complessiva, in base alla quale viene formata la graduatoria di 
merito con l'osservanza, a parità di punteggio, delle preferenze di 
cui all'art. 5 del testo unico approvato con decreto del Presidente 
detla Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 e della legge 2 aprile 1968, 
n. 482. 

Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classificati in 
graduatoria in relazione al numero dei posti messi a concorso, te- 
nuto conto delle riserve di posti previste dalle vigenti disposizioni. 

Tali riserve di posti non possono, complessivamente, superare 
la metà di quelli messi a concorso. 

Le preferenze e le riserve di cui rispettivamente ai precedenti 
commi quinto e sesto nor saranno applicabili se i relativi titoli non 
siano stati indicati nelle domande di ammissione al concorso. 


Art. 14. 


La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori del con- 
corso e quella dei candidati dichiarati idonei saranno approvate 
con decreto del Ministro, immediatamente efficace e successiva- 
mente pubblicate nel Bollettino ufficiale del Ministero delle fi- 
nanze. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inseri- 
to nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica; dalla data di pubblica- 
zione di detto avviso decorrerà il termine per le eventuali impugna- 
tive. 

Al pagamento dello stipendio degli impiegati assunti in 
servizio in via provvisoria si provvederà con apertura di partite 
provvisorie di spesa fissa 


Art. 15. 


La mancata assunzione in servizio, senza giustificato motivo, 
entro il termine di cui al primo comma del precedente art. 6, oppu- 
re la mancata od incompleta consegna della documentazione di cui 
al medesimo articolo o la omessa regolarizzazione della documen- 
tazione stessa nel termine prescritto, implicano la decadenza dal 
diritto alla nomina in prova. 


Art. 16. 


I posti che si rendono disponibili per la decadenza dal diritto 
alla nomina prevista dal precedente art. 15, possono essere conferi- 
ti, entro il termine di sei mesi dalla data del relativo provvedimen- 
to, secondo l'ordine della graduatoria ai concorrenti che abbiano 
conseguito l'idoneità nel concorso medesimo. 

I posti ulteriormente disponibili dopo l'applicazione del prece- 
dente comma possono essere conferiti agli idonei non vincitori de- 
gli altri concorsi regionali indetti con decreti ministeriali di pari: 
data del presente seguendo l'ordine di una graduatoria unica nazio- 
nale degli idonei compilata dal Ministero. In tal caso nelle doman- 


[trai a rca pe 


de, da produrre entro venti giorni dal ricevimento di apposito invi- 
to, gli interessati dovranno indicare le regioni presso le quali inten- 
dono essere nominati. 


Art. 17. 


Gli impiegati assunti in servizio ai sensi dell'art. 6 del presente 


bando saranno nominàti in prova, con decorrenza dalla data di tale ‘ 


assunzione, al termine delle operazioni di accertamento del posses- 
so dei requisiti prescritti per la nomina. 

Ai medesimi impiegati verrà corrisposto il trattamento econo- 
mico previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 28 di- 
cembre 1970, n. 1079. 

Nei casi in cui, dopo l'assunzione in servizio in via provvisoria, 
non possa aver corso la definitiva nomina in ruolo, l'assunzione 
medesima cessa di avere ogni efficacia. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 

Roma, addì 6 novembre 1976 


Il Ministro: PANDOLFI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 27 novembre 1976 
Registro n. 60 Finanze, foglio n. 132 


ALLEGATO A 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi su carta da bollo da L. 700) 


All'intendenza di finanza di Palermo. 


Il sottoscritto . 


nato il. . ......a si eo n 

(provincia di. Se ) e residente in. A 
c.a.p. . provincia di. ././......... 4) 
Via: Sl en i SIE ela la n.. 


chiede di essere ammesso al concorso speciale, per esami, a trenta 
posti di segretario in prova nella carriera di concetto dell'amminì- 
strazione periferica delle imposte dirette, per gli uffici aventi sede 
nel territorio della regione Sicilia. 

Fa presente di aver diritto all’elevazione dei limiti di età per- 
Che vsesg ora ano e e anca e leo ant 

Dichiara di essere cittadino italiano, di essere iscritto nelle li- 
ste elettorali del comune di . ., di non aver riporta- 
to condanne penali, di non essere incorso nella destituzione e nella 
dispensa da precedente impiego presso una pubblica amministra- 
zione, nè nella decadenza da precedente impiego conseguito me- 
diante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sa- 
nabile, di essere in possesso del séguente titolo di studio 
. conseguito presso . . in data 
+ +. €, per quanto riguarda gli obblighi OIL: di 


e de Sei ae 


Dichiara di essere disposto a rise ingeE in caso di nomina, 
qualunque residenza nel territorio della regione Sicilia. 

Dichiara di essere in possesso dei seguenti titoli di preferenza 
edi precedenza . LL. 


Data, . . 
Firma: oi 4 oa lla, ee n 
Indirizzo presso il A0Slo desidera che vengano inviate eventua- 


li comunicazioni. ; i 
Visto per l'autenticità della firma del sig. 


(13123) 
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sn ta Ar re tao 


Concorso speciale, per esami, su base regionale, a settanta- 


cinque posti di segretario in prova nella carriera di 
concetto dell’amministrazione periferica delle imposte 
dirette, per gli uffici aventi sede nel territorio della re- 
gione Toscana. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive modifica- 
zioni ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente le norme di esecuzione del citato testo unico; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il re- 
golamento per il personale degli uffici dipendenti dal Ministero 
delle finanze, e successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 
1959, n. 1340, recante norme per i concorsi di ammissione e di pro- 
mozione nelle carriere dell’amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1077, sul riordinamento delle carriere degli impiegati civili 
dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1079, relativo ai nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del 
personale delle amministrazioni dello Stato; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° giugno 1972, 
n, 319, concernente il riordinamento delle ex carriere speciali; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 649, recante norme concernenti i servizi ed il personale del- 
le abolite imposte di consumo, e successive modificazioni ed inte- 
grazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 settembre 
1972, n. 593, concernente l’attuazione dell’art. 11, numeri 4 e 4-bis 
della legge 9 ottobre 1971, n. 825, relativamente ai ruoli del perso-. 
nale dei servizi meccanografici del Ministero delle finanze; 

Vista la legge 4 agosto 1975, n. 397, recante norme per il poten- 
ziamento dei servizi dell'amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto ministeriale 19 settembre 1975, registrato alla 
Corte dei conti, addì 22 settembre 1975, registro n. 75 Finanze, fo- 
glio n. 370, con il quale sono state approvate, con effetto dal 26 
agosto 1975, le nuove piante organiche di alcuni ruoli del Ministero 
delle finanze, risultanti dall’applicazione della citata legge 4 agosto 
1975, n. 397; 

Ravvisata la necessità di bandire un pubblico concorso specia- 
k, per esami, su base regionale, a segretario in prova nella carriera 
di concetto dell'amministrazione periferica delle imposte dirette; 

Dato atto che nell'emanazione del presente decreto si è tenuto 
conto delle riduzioni di dotazioni organiche, dell’indisponibilità e 
delle riserve di posti stabilite dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, dal 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, 
nonchè delle disposizioni contenute nella legge 2 aprile 1968, 
n. 482; 


Decreta: 
Art, 1. 


È indetto un concorso speciale, per esami, a settantacinque 
posti di segretario in prova nella carriera di concetto dell’ammini- 
strazione periferica delle imposte dirette, per gli uffici aventi sede 
nel territorio della regione Toscana. 

AI predetto concorso possono partecipare i cittadini, ovunque 
residenti, che siano in possesso dei requisiti indicati nel successivo 
art. 2. 
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Un quinto dei posti di cui sopra è riservato, ai sensi del secon- 
do comma dell'art. 18 del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n.649, come sostituito dall'art. 16 delta legge 4 
agosto 1975, n. 397, al personale delie abolite imposte di consumo 
in possesso dei requisiti prescritti dal suddetto art. 18 e dagli arti- 
coli 8 e 9 del medesimo decreto del Presidente della Repubblica 26 
ettobre 1972, n. 649. 

I vincitori nominati all'impiego dovranno permanere negli uf- 
fici situati nel territorio della regione suddetia per un periodo non 
inferiore a dieci anni, a decorrere dalla data di immissione in servi 
zio. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto: 
A) Il possesso, con esclusione di altri, di uno dei seguenti ti- 
toli di studio: 
diploma di maturità classica o scientifica; 
diploma di ragioniere e perito commerciale. 
B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore ai 30, salvi 
1 cast di elevazione previsti dalle norme vigenti. 

Il limite massimo di età non può comunque superare, anche in 
caso di cumulo di benefici, gli anni 36. Non si applicano le norme 
contenute nell’art. 200, primo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

C) Cittadinanza italiana. 

D) Godimenti dei diritti politici. 

E) Buona condotta. 

F) Sana e robusta costituzione fisica e mancanza di difetti o 
imperfezioni che possano influire sul rendimento del servizio. 

G) Essere in regola con le norme concerrenti gli obblighi 
militari. 


Art. 3. 


I requisiti di cui all'art. 2 debbono essere posseduti alla data 
di scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
partecipazione al concorso. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano sta- 
ti esclusi dall’elettorato politico o coloro che siano stati destituiti 0 
dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione ovve- 
ro siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi 
dell'art. 127, lettera d), del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n, 3. 

L'amministrazione può disporre in ogni momento, con decreto 
motivato del Ministro, l'esclusione dal concorso suddetto per difet- 
to dei prescritti requisiti. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione, al concorso, redatte su carta bol. 
lata ed indirizzate all’intendenza di finanza di Firenze, devono es- 
sere direttamente presentate o fatte pervenire all'intendenza stes- 
sa, entro e non oltre i trenta giorni successivi a quello di pubblica- 
zione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. 

Si considerano prodotte in tempo utile le domande di ammis- 
sione spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento en- 
tro il termine di cui al precedente comma. A tal fine fa fede il tim- 
bro a data dell’ufficio postale accettante. 

Nella domanda, redatta secondo lo schema allegato al presente 
decreto, i candidati, oltre alla precisa indicazione del concorso cui 
intendono partecipare, devono dichiarare: 

1) la data e il luogo di nascita, nonchè, nel caso abbiano su- 
perato il 30° anno di età, il titolo che legittima la elevazione del li- 
mute massimo di età; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i 
motivi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste me- 
desime; 

4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 
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5) titolo di studio posseduto, con l'esatta indicazione del- 
l'istituto presso il quale è stato conseguito e dell'anno scolastico 
relativo; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi mi- 
litari; 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche ammi- 
nistrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pub- 
blico impiego; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qual. 
siasi destinazione nel territorio della regione; 

9) il domicilio o recapito, con esatta indicazione del numero 
del codice di avviamento postale, a cui si desidera che siano tra- 
smesse le eventuali comunicazioni; 

10) il possesso di eventuali titoli preferenziali o di preceden- 
za nella nomina previsti dalle vigenti norme (appartenenza ad una 
delle categorie indicate nell'art. 5 del testo unico delle disposizioni 
concemmenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 
nella legge 2 aprile 1968, n. 482, nonchè nel terzo comma dell’art. 1 
del presente bando). 

I titoli preferenziali e di precedenza nella nomina, non espres- 
samente dichiarati nella domanda di ammissione, non saranno pre- 
sì in considerazione in sede di formazione della graduatoria dei 
vincitori e degli idonei del concorso; 

11) la firma da apporre in calce alla domanda deve essere au- 
tenticata da un notaio o da un segretario comunale, oppure da uno 
dei pubblici ufficiali di cui agli articoli 17 e 20 delia legge 4 gennaio 
1968, n. 15, e successive modifiche. 

Per i dipendenti statali e per coloro che si trovino alle armi è 
sufficiente rispettivamente il visto del capo dell'ufficio o del repar- 
to militare presso cui prestano servizio. 

L'omessa autenticazione della firma o la mancata apposizione 
del visto di cui al precedente comma, comporta l'esclusione dal 
cuncorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il ca- 
so di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indica- 
zioni del recapito da parte del candidato o da mancata oppure tar- 
diva comunicazione del cambiamento di recapito indicato nella do- 
manda, nè per eventuali disguidi postali o telegrafici, nè per man- 
cata restituzione dell'avviso di ricevimento in caso di spedizione 
per raccomandata. 


Art. 5. 


I candidati le cui domande sono state presentate o spedite a 
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, scaduto il termine 
stabilito dal precedente art. 4, verranno esclusi dal concorso. 

La data di presentazione delle domande è stabilita dal timbro 
a calendario apposto dall'intendenza di finanza, mentre per quelle 
spedite a mezzo raccomandata con avvìso di ricevimento farà fede 
il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 6. 


I candidati dichiarati vincitori dovranno assumere servizio, in 
via provvisoria, nell'ufficio di destinazione il primo giorno del me- 
se successivo alla scadenza dei venti giorni dalla data di ricevimen- 
to di apposito invito, formulato dall'amministrazione a mezzo let- 
tera raccomandata con avviso di ricevimento. 

I medesimi candidati dovranno consegnare al capo dell'ufficio 
di destinazione, all'atto dell'assunzione in servizio, i seguenti docu- 
menti in carta da bollo nonchè, ove occorra, i documenti in bollo 
attestanti il possesso dei titoli preferenziali e di precedenza dichia. 
rati nella domanda di partecipazione al concorso: 

a) diploma originale o certificato sostitutivo a tutti gli effet- 
ti del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, autentica- 
ta nei modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e suc- 
cessive modificazioni, attestanti il possesso di uno dei titoli di stu- 
dio prescritti; 

b) estratto dell'atto di nascita (i concorrenti che abbiano 
superato il 30° anno di età, alla data di scadenza del termine utile 
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per la presentazione delle domande di partecipazione al concorso, 
devono produrre, altresì, i documenti atti a comprovare il diritto 
alla protrazione del limite massimo di età); 

c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in godimento dei 
diritti politici; 

e) certificato generale del casellario giudiziale; 

f) documento aggiornato a data recente relativo agli obbli- 
ghi militari, e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato 
di servizio militare o del foglio matricolare militare, ovvero certifi- 
cato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva; 

g) certificato di un medico militare o del medico provincia- 
le o dell’ufficiale sanitario o del medico condotto del comune di re- 

‘ sidenza dal quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo al 
servizio continuativo e incondizionato all'impiego al quale concor- 
re; 1 candidati invalidi di guerra ed assimilati debbono produrre, ai 
sensi dell'art. 19, secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, 
una dichiarazione di un ufficiale sanitario, comprovante che l’inva- 
lido, per la natura ed il grado della sua invalidità o mutilazione, 
non puo muscire di pregiudizio alla salute ed alla incolumità dei 
compagni di lavoro. 

Nei suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà esse- 
re precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue, 
a sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo o operai pres- 
so le amministrazioni statali e gli ufficiali e sottufficiali in servizio 
permanente dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Cor- 
pi della guardia di finanza, della guardia di pubblica sicurezza e de- 
gli agenti di custodia, nonchè i vice brigadieri, graduati e militari 
di truppa in servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei 
Corpi predetti, possono limitarsi a produrre i documenti di cui alle 
lettere a) e g), nonchè una copia integrale dello stato matricolare. 

I concorrenti che si trovino alle armi possono esibire, in luogo 
del certificato medico e del documento militare, un certificato rila- 
sciato dal comandante del Corpo al quale appartengono compro- 
vante ia loro idoneità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 

Eventuali irregolarità sanabili della documentazione di cui ai 
precedenti commi, accertate dal competente ufficio del Ministero 
delle finanze, possono essere regolarizzate, a cura dell'interessato, 
entro trenta giorni dalla data di ricezione dell'apposito invito. 

Il requisito della buona condotta sarà accertato d'ufficio a 
norma dell’art.2 del decreto del Presidente della Repubblica 3 
maggio 1957, n. 686. 


Art. 7. 


I vincitori del concorso che non siano in grado di presentare, 
nei termini stabiliti, i documenti prescritti perchè non rilasciati in 
tempo utile della competente autorità nonostante ne sia stata fatta 
richiesta entro cinque giorni dalla data di ricevimento della lettera 
d'invito di cui al precedente art. 6, possono consegnare al capo del- 
l'ufficio di destinazione, in sostituzione del documento non rila- 
sciato, la ricevuta della richiesta dalla quale risulti la data della 
stessa. 

In tal caso il documento deve essere consegnato, a pena di de- 
cadenza, entro tre mesi dalla data di ricevimento della predetta let- 
tera d'invito. 

Art. 8. 


I documenti di cui alle lettere c), d), e) e g) dell'art. 6, come 
pure la copia dello stato matricolare (servizio civile) debbono esse- 
re di data non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della 
lettera di invito ad assumere servizio di cui allo stesso art. 6. 

I certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare, al- 
tresì, che gli interessati erano in possesso della cittadinanza italia- 
na e in godimento dei diritti politici anche alla data di scadenza del 
termine utile per produrre le domande di ammissione al concorso. 


Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a 
presentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle ipo- 


tesi previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 19®8, n. 15, e 
successive modificazioni. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti in precedenza pre- 
sentati a qualsiasi titolo a questo o ad altri Ministeri o ad altri 
enti. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fa- 
re riferimento ai documenti già presentati ad altri uffici pubblici, 
o ad atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di 
fatto da comprovare. 

In tal caso essi dovranno indicare, per tali documenti, l'auto- 
rità che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

I profughi anzidetti, hanno altresì, facoltà di avvalersi di docu- 
menti diversi da quelli del presente decreto, semprechè idonei a 
documentare le posizioni da attestare. 


Art. 9. 


La commissione esaminatrice, che verrà nominata con succes- 
sivo decreto ministeriale, sarà composta ai sensi dell'art. 8 della 
legge 4 agosto 1975, n. 397. 


Art. 10. 


L'esame consiste in una prova scritta e in un colloquio. 

La prova scritta comprende lo svolgimento di un componimen- 
to diretto ad accertare la preparazione dei candidati nelle materie 
giuridiche ed economiche, con particolare riguardo a nozioni di di- 
ritto amministrativo, diritto privato, contabilità di Stato, scienza 
delle finanze ed economica politica. 

Il colloquio verte sulle materie oggetto della prova scritta. 


Art. 11. 


La prova scritta del concorso avrà luogo il giorno 6 febbraio 
1977, alle ore otto, in Firenze: 

a) presso la sala esami dell’intendenza di finanza, via del 
Pratello n. 6, per i candidati il cui cognome ha inizio con le lettere 
dalla A alla C; 

b) presso l'aula congressi del centro traumatologico ortope- 
dico, largo Palagi n. 1, per i candidati il cui cognome ha inizio con 
le lettere dalla D alla L; 

c) presso. le aule biennio della facoltà di ingegneria, viale 
Morgagni n. 44, per i candidati il cui cognome ha inizio con le lette- 
re dalla M alla S; 

d) presso l’Università degli studi, facoltà di lettere e filoso- 
fia, piazza Brunelleschi n. 3, per i candidati il cui cognome ha ini- 
zio con le lettere dalla 7 alla Z. 

In relazione al numero dei candidati, potranno essere istituite 
presso altri capoluoghi di provincia della regione, una o più sedi 
sussidiarie di esame, per ciascuna delle quali sarà costituito un co- 
mitato di vigilanza ai sensi dell'art.3 del decreto deli Presidenie 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

I candidati, ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal 
concorso, si presenteranno a sostenere la prova stessa, senza alcun 
preavviso od invito, nella sede, nei locali e nel giorno sopra indi: 
cati. 

L'amministrazione si riserva di variare la data e la sede del- 
l'esame stabilite dal primo comma del presente articolo per ragio- 
ni di forza maggiore; tali eventuali variazioni saranno singolarmen- 
te comunicate agli interessati. 

Per essere ammessi a sostenere la prova di esame i concorren- 
ti dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di 
riconoscimento: 

a) fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di carta 
bollata con firma dell’aspirante autenticata; 

b) tessera postale; 

c) patente automobilistica; 

d) passaporto; 

e) carta d'identità; 

f) porto d'armi; 

8) tessera di riconoscimento rilasciata da un'amministrazio- 
ne dello Stato a norma del decreto del Presidente della Repubblica 
28 luglio 1967, n. 851. 


Art. 12. 


Per lo svolgimento delle prove di esame e per gli adempimenti 
ad esse inerenti saranno osservate le disposizioni contenute in ma- 
teria nel testo unico sullo statuto degli impiegati civili dello Stato 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n.3, e nel relativo regolamento approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 13. 


Il colloquio avrà luogo in Firenze, presso la sede dell’intenden- 
za di finanza. 

Sono ammessi al colloquio i concorrenti che abbiano riportato 
la votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

Ai candidati che avranno superato la prova scritta sarà data 
comunicazione, con l'indicazione del voto riportato, almeno venti 
giorni prima di quello in cui dovranno sostenere il colloquio. 

Tale prova non si intende superata se il candidato non ottenga 
almeno la votazione di sei decimi. 

La somma del voto riportato nella prova scritta e del voto ot- 
tenuto nel colloquio costituisce, per ciascun candidato, la votazio- 
ne complessiva, in base alla quale viene formata la graduatoria di 
merito con l'osservanza, a parità di punteggio, delle preferenze di 
cui all'art. 5 del testo unico approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3 e della legge 2 aprile 1968, 
n. 482. 

Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classificati in 
graduatoria in relazione al numero dei posti messi a concorso, te- 
nuto conto delle riserve di posti previste dalle vigenti disposizioni. 

Tali riserve di posti non pessono, complessivamente, superare 
la metà di quelli messi a concorso. 

Le preferenze e le riserve di cui rispettivamente ai precedenti 
commi quinto e sesto non saranno applicabili se i reiativi titoli non 
siano stati indicati nelle domande di ammissione al concorso. 


Art. 14. 


La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori del con- 
corso e quella dei candidati dichiarati idonei saranno approvate 
con decreto del Ministro, immediatamente efficace e successiva- 
mente pubblicate nel Bollettino ufficiale del Ministero delle fi- 
nanze. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inseri- 
to nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica; dalla data di pubblica- 
zione di detto avviso decorrerà il termine per le eventuali impugna- 
tive. 

Al pagamento dello stipendio degli impiegati assunti in 
servizio in via provvisoria si provvederà con apertura di partite 
provvisorie di spesa fissa. È 


Art. 15. 


La mancata assunzione in servizio, senza giustificato motivo, 
entro il termine di cui al primo comma del precedente art. 6, oppu- 
re la mancata od incompleta consegna della documentazione di cui 
al medesimo articolo o la omessa regolarizzazione della documen- 
tazione stessa nel termine prescritto, implicano la decadenza dal 
diritto alla nomina in prova. 


Art. 16. 


I posti che si rendono disponibili per la decadenza da! diritto 
alla nomina prevista dal precedente art. 15, possono essere conferi 
ti, entro il termine di sei mesi dalla data del relativo provvedimen- 
to, secondo l'ordine della graduatoria ai concorrenti che abbiano 
conseguito l'idoneità nel concorso medesimo. 

I posti ulteriormente disponibili dopo l'applicazione del prece- 
dente comma possono essere conferiti agli idonei non vincitori de- 
gli altri concorsi regionali indetti con decreti ministeriali di pari 
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data del presente seguendo l'ordine di una graduatoria unica nazio- 
nale degli idonei compilata dal Ministero. In tal caso nelle doman- 
de, da produrre entro venti giorni dal ricevimento di apposito invi- 
to, gli interessati dovranno indicare le regioni presso le quali inten- 
dono essere nominati. 


Art. 17. 


Gli impiegati assunti in servizio ai sensi dell'art. 6 del presente 
bando saranno nominati in prova, con decorrenza dalla data di tale 
assunzione, al termine delle operazioni di accertamento del posses- 
so dei requisiti prescritti per la nomina. 

Ai medesimi impiegati verrà corrisposto il trattamento-econo- 
mico previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 28 di: 
cembre 1970, n. 1079. 

Nei casi in cui, dopo l'assunzione in servizio in via provvisoria, 
non possa aver corso la definitiva nomina in ruolo, l'assunzione 
medesima cessa di avere ogni efficacia. 


11 presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, addì 6 novembre 1976 
Il Ministro: PANDOLFI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 27 novembre 1976 


Registro n. 60 Finanze, foglio n. 133 


ALLEGATO 4 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi su carta da bollo da L. 700) 


All'intendenza di finanza di Firenze. 


Il sottoscritto | LL... 
natolilzi iu ite e lle O e or ira 
(provincia di. . . . . .... )eresidentein . ... . 
c.a.p. . . + + (provinciadi . ..... 0 
Masse Ae e ee E n e RE Le e e o Mi 


chiede di essere ammesso al concorso speciale, per esami, a settan- 
tacinque posti di segretario in prova nella carriera di concetto 
dell'amministrazione periferica delle imposte dirette, per gli uffici 
aventi sede nel territorio della regione Toscana. 

Fa presente di aver diritto all’elevazione dei limiti di età per- 


Chenot ee e n a CI e n a 
Dichiara di essere cittadino italiano, di essere iscritto nelle li- 
ste elettorali del comune di. . . . . . ., di nonaver riporta- 


to condanne penali, di non essere incorso nella destituzione e nella 
dispensa da precedente impiego presso una pubblica amministra- 
zione, nè nella decadenza da precedente impiego conseguito me- 
diante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sa- 
nabile, di essere in possesso del seguente titolo di studio 
. conseguito presso . . . . . . . . in data 
. e, per quanto riguarda gli obblighi militari, di 


Dichiara di essere disposto a raggiungere, in caso di nomina, 
qualunque residenza nel territorio della regione Toscana. 

Dichiara di essere in possesso dei seguenti titoli di preferenza 
e di precedenza... LL 


Data; < Gad nce 


Fifma' gle ille a an È 


Indirizzo presso il quale desidera che vengano inviate eventua- 
li comunicazioni. LL. 
Visto per l'autenticità della firma del sig... /...... 


(13124) 


Concorso speciale, per esami, su base regionale, a dieci po- 
sti di segretario in prova nella carriera di concetto del- 
l'amministrazione periferica delle imposte dirette, per 
gli uffici aventi sede nel territorio della regione Um- 
bria. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


- Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive modifica- 
zioni ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente le norme di esecuzione del citato testo unico; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il re- 
golamento per il personale degli uffici dipendenti dal Ministero 
delle finanze, e successive modificazioni;. 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 
1959, n. 1340, recante norme per i concorsi di ammissione e di pro- 
mozione nelle carriere dell’amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1077, sul riordinamento delle carriere degli impiegati civili 
dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1079, relativo ai nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del 
personale delle amministrazioni dello Stato; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° giugno 1972, 
n. 319, concernente il riordinamento delle ex carriere speciali; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 649, recante norme concernenti i servizi ed il personale del- 
le abolite imposte di consumo, e successive modificazioni ed inte- 
grazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 settembre 
1972, n.593, concernente l’attuazione dell'art. 11, numeri 4 e 4bis 
della legge 9 ottobre 1971, n. 825, relativamente ai ruoli del perso- 
nale dei servizi meccanografici del Ministero delle finanze; 

Vista la legge 4 agosto 1975, n. 397, recante norme per il poten- 
ziamento dei servizi dell’amministrazione finanziaria, 

Visto il decreto ministeriale 19 settembre 1975, registrato alla 
Corte dei conti, addì 22 settembre 1975, registro n. 75 Finanze, fo- 
glio n. 370, con il quale sono state approvate, con effetto dal 26 
agosto 1975, le nuove piante organiche di alcuni ruoli del Ministero 
delle finanze, risultanti dall'applicazione della citata legge 4 agosto 
1975, n. 397; . 

Ravvisata la necessità di bandire un pubblico concorso speci; 
le, per esami, su base regionale, a segretario in prova nella carriera 
di concetto dell'amministrazione periferica delle imposte dirette; 

Dato atto che nell'emanazione del presente decreto si è tenuto 
conto delle riduzioni di dotazioni organiche, dell'indisponibilità e 
delle riserve di posti stabilite dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, dai 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, 
nonchè delle disposizioni contenute nella legge 2 aprile 1968, 
n 482; 


Decreta: 


Art. 1. 


È indetto. un concorso speciale, per esami, a dieci posti di se- 
gretario in prova nella carriera di concetto dell’amministrazione 
periferica delle imposte dirette, per gli uffici aventi sede nel terri- 
torio della regione Umbria. 

Al predetto concorso possono partecipare i cittadini, ovunque 
residenti, che siano in possesso dei requisiti indicati nel successivo 
art. 2. 
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ETA CETDERS 


Un quinto dei posti di cui sopra è riservato, ai sensi del secon- 
do comma dell'art. 18 del decreto del Presidente delta Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 649, come sostituito dall'art. 16 della legge 4 
agosto 1975, n. 397, al personale delle abolite imposte di consumo 
in possesso dei requisiti prescritti dal suddetto art. 18 e dagli arti- 
coli 8 e 9 del medesimo decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 649. 

I vincitori nominati all'impiego dovranno permanere negli uf- 
fici situati nel territorio della regione suddetta per un periodo non 
inferiore a dieci anni, a decorrere dalla data di immissione in servi- 
zio. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto: 
A) Il possesso, con esclusione di altri, di uno dei seguenti ti- 
toli di studio: 
diploma di maturità classica o scientifica; 
diploma di ragioniere e perito commerciale. 
B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore ai 30, salvi 
i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti. 

Il limite massimo di età non può comunque superare, anche in 
caso di cumulo di benefici, gli anni 36. Non si applicano le norme 
contenute nell'art. 200, primo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

C) Cittadinanza italiana. 

D) Godimenti dei diritti politici. 

E) Buona condotta. 

F) Sana e robusta costituzione fisica e mancanza di difetti o 
imperfezioni che possano influire sul rendimento del servizio. 

G) Essere in regola con le norme concernenti gli obblighi 
militari. 

Art. 3. 


I requisiti di cui all'art. 2 debbono essere posseduti alla data 
di scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
partecipazione al concorso. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano sta- 
ti esclusi dall'elettorato politico o coloro che siano stati destituiti o 
dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione ovve- 
ro siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi 
dell'art. 127, lettera d), del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

L'amministrazione può disporre in ogni momento, con decreto 
motivato del Ministro, l'esclusione dal concorso suddetto per difet- 
to dei prescritti requisiti. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione, al concorso, redatte su carta bol- 
lata ed indirizzate all'intendenza di finanza di Perugia, devono es- 
sere direttamente presentate o fatte pervenire all’intendenza stes- 
sa, entro e non oltre i trenta giorni successivi a quello di pubblica- 
zione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. 

Si considerano prodotte in tempo utile te domande di ammis- 
sione spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento en- 
tro il termine di cui al precedente comma. A tal fine fa fede il tim- 
bro a data dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda, redatta secondo lo schema allegato al presente 
decreto, i candidati, oltre alla precisa indicazione del concorso cui 
intendono partecipare, devono dichiarare: ; 

1) la data e il luogo di nascita, nonchè, nel caso abbiano su- 
perato il 30° anno di età, il titolo che legittima la elevazione del li- 
mite massimo di età; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i 
motivi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste me- 
desime; 

4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 
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ce 


5) titolo di studio posseduto, con l'esatta indicazione del- 
l'istituto presso il quale è stato conseguito e dell’anno scolastico 
relativo; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi mi- 
litari; 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche ammi- 
nistrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pub- 
blico impiego; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qual- 
siasi destinazione nel territorio della regione; 

9) il domicilio o recapito, con esatta indicazione del numero 
del codice di avviamento postale, a cui si desidera che siano tra- 
smesse le eventuali comunicazioni; 

10) il possesso di eventuali titoli preferenziali o di preceden- 
za nella nomina previsti dalle vigenti norme (appartenenza ad una 
delle categorie indicate nell’art. 5 del testo unico delle disposizioni 
concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 
nella legge 2 aprile 1968, n. 482, nonchè nel terzo comma dell'art. 1 
dei presente bando). 

I titoli preferenziali e di precedenza nella nomina, non espres- 
samente dichiarati nella domanda di ammissione, non saranno pre- 
si in considerazione in sede di formazione della graduatoria dei 
vincitori e degli idonei del concorso; 

11) la firma da apporre in calce alla domanda deve essere au- 
tenticata da un notaio o da un segretario comunale, oppure da uno 
dei pubblici ufficiali di cui agli articoli 17 e 20 della legge 4 gennaio 
1968, n. 15, e successive modifiche. 

Per i dipendenti statali e per coloro che si trovino alle armi è 
sufficiente rispettivamente il visto del capo dell'ufficio o del repar- 
to militare presso cui prestano servizio. 

L'omessa autenticazione della firma o la mancata apposizione 
del visto di cui al precedente comma, comporta l'esclusione dal 
concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il ca- 
so di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indica- 
zioni del recapito da parte del candidato o da mancata oppure tar- 
diva comunicazione del cambiamento di recapito indicato nella do- 
manda, nè per eventuali disguidi postali o telegrafici, nè per man- 
cata restituzione dell'avviso di ricevimento in caso di spedizione 
per raccomandata. 


Art. 5. 


1 candidati le cui domande sono state presentate o spedite a 
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, scaduto il termine 
stabilito dal precedente art. 4, verranno esclusi dal concorso. 

La data di presentazione delle domande è stabilita dal timbro 
a calendario apposto dall'intendenza di finanza, mentre per quelle 
spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento farà fede 
il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 6. 


I candidati dichiarati vincitori dovranno assumere servizio, in 
via provvisoria, nell'ufficio di destinazione il primo giorno del me- 
se successivo alla scadenza dei venti giorni dalla data di ricevimen- 
to di apposito invito, formulato dall'amministrazione a mezzo let- 
tera raccomandata con avviso di ricevimento. 

I medesimi candidati dovranno consegnare al capo dell'ufficio 
di destinazione, all'atto dell'assunzione in servizio, i seguenti docu- 
menti in carta da bollo nonchè, ove occorra, i documenti in bollo 
attestanti il possesso dei titoli preferenziali e di precedenza dichia- 
rati nella domanda di partecipazione al concorso: 

a) diploma originale o certificato sostitutivo a tutti gli effet- 
ti del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, autentica- 
ta nei modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e suc- 
cessive modificazioni, attestanti il possesso di uno dei titoli di stu- 
dio prescritti; . 

b) estratto dell'atto di nascita (i concorrenti che abbiano 
superato il 30° anno di età, alla data di scadenza del termine utile 
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per la presentazione delle domande di partecipazione al concorso, 
devono produrre, altresì, i documenti atti a comprovare il diritto 
alla protrazione del limite massimo di età); 

c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in godimento dei 
diritti politici; 

e) certificato generale del casellario giudiziale; 

f) documento aggiornato a data recente relativo agli obbli- 
ghi militari, e cioè, a seconda dei casi, copia 0 estratto dello stato 
di servizio militare o del foglio matricolare militare, ovvero certifi- 
cato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva; 

E) certificato di un medico militare o del medico provincia- 
le o dell’ufficiale sanitario o del medico condotto del comune di re- 
sidenza dal quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo al 
servizio continuativo e incondizionato all'impiego al quale concor- 
re; i candidati invalidi di guerra ed assimilati debbono produrre, ai 
sensi dell’art. 19, secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, 
una dichiarazione di un ufficiale sanitario, comprovante che l’inva- 
lido, per la natura ed il grado della sua invalidità o mutilazione, 
non può riuscire di pregiudizio alla salute ed alla incolumità dei 
compagni di lavoro. 

Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà esse- 
re precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue, 


.ai sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 


L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso. 

1 candidati che siano dipendenti statali di ruolo o operai pres- 
so le amministrazioni statali e gli ufficiali e sottufficiali in servizio 
permanente dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Cor- 
pi della guardia di finanza, della guardia di pubblica sicurezza e de- 
gli agenti di custodia, nonchè i vice brigadieri, graduati e militari 
di truppa in servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei 
Corpi predetti, possono limitarsi a produrre i documenti di cui alle 
lettere a) e g), nonchè una copia integrale dello stato matricolare. 

I concorrenti che si trovino alle armi possono esibire, in luogo 
del certificato medico e 21 documento militare, un certificato rila- 
sciato dal comandante del Corpo al quale appartengono compro- 
vante la loro idoneità fizica a ricoprire il posto al quale aspirano. 

Eventuali irregolarità sanabili della documentazione di cui ai 
precedenti commi, accertate dal competente ufficio del Ministero 
delle finanze, possono essere regolarizzate, a cura dell'interessato, 
entro trenta giorni dalla data di ricezione dell'apposito invito. 

Il requisito della buona condotta sarà accertato d'ufficio a 
norma dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 3 
maggio 1957, n. 686. 


Art. 7. 


I vincitori del concorso che non siano in grado di presentare, 
nei termini stabiliti, i documenti prescritti perchè non rilasciati in 
tempo utile della competente autorità nonostante ne sia stata fatta 
richiesta entro cinque giorni dalla data di ricevimento della lettera 
d’invito di cui al precedente art. 6, possono consegnare al capo del. 
l'ufficio di destinazione, in sostituzione del documento non rila- 
sciato, la ricevuta della richiesta dalla quale risulti la data della 
Stessa. 

In tal caso il documento deve essere consegnato, a pena di de- 
cadenza, entro tre mesi dalla data di ricevimento della predetta let- 
tera d'invito. 


Art. 8. 


I documenti di cui alle lettere c), d), e) e £) dell'art. 6, come 
pure la copia dello stato matricolare (servizio civile) debbono esse- 
re di data non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della 
lettera di invito ad assumere servizio di cui allo stesso art. 6. 

I certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare, al- 
tresì, che gli interessati erano in possesso della cittadinanza italia- 
na e in godimento dei diritti politici anche alla data di scadenza del 
termine utile per produrre le domande di ammissione al concorso. 
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Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a 
presentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle ipo- 
tesi previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e 
successive modificazioni. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti in precedenza pre- 
sentati a qualsiasi titolo a questo o ad altri Ministeri o ad altri 
enti. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fa- 
re riferimento ai documenti già presentati ad altri uffici pubblici, 
o ad atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di 
fatto da comprovare. 

In tal caso essi dovranno indicare, per tali dotumenti, l'auto- 
rità che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

I profughi anzidetti, hanno altresì, facoltà di avvalersi di docu- 
menti diversi da quelli del presente decreto, semprechè idonei a 
documentare le posizioni da attestare. 


Art. 9. 


La commissione esaminatrice, che verrà nominata con succes- 
sivo decreto ministeriale, sarà composta ai sensi dell'art. 8 della 
legge 4 agosto 1975, n. 397. 


Art. 10. 


L'esame consiste in una prova scritta e in un colloquio. 

La prova scritta comprende lo svolgimento di un componimen- 
to diretto ad accertare la preparazione dei candidati nelle materie 
giuridiche ed economiche, con particolare riguardo.a nozioni di di- 
ritto amministrativo, diritto privato, contabilità di Stato, scienza 
delle finanze ed economica politica. 

Il colloguio verte sulle materie oggetto della prova scritta. 


Art. ll. 


La prova scritta del concorso avrà luogo il giorno 6 febbraio 
1977, alle ore otto, in Perugia, presso l'istituto tecnico commerciale 
«E. Fermi», via Canali n. 12. 

In relazione al numero dei candidati, potranno essere istituite 
presso altri capoluoghi di provincia della regione, una o più sedi 
sussidiarie di esame, per ciascuna delle quali sarà costituito un co- 
mitato di vigilanza ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

I candidati, ai quali non sia stata comunicata l’esclusione dal 
concorso, si presenteranno a sostenere la prova stessa, senza alcun 
preavviso od invito, nella sede, nei locali e nel giorno sopra indi- 
cati. 

L'amministrazione si riserva di variare la data e la sede del- 
l'esame stabilite dal primo comma del presente articolo per ragio- 
ni di forza maggiore; tali eventuali variazioni saranno singolarmen- 
te comunicate agli interessati. 

Per essere ammessi a sostenere la prova di esame i concorren- 
ti dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di 
riconoscimento: 

a) fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di carta 
bollata con firma dell’aspirante autenticata; 

b) tessera postale; 

c) patente automobilistica; 

d) passaporto; 

e) carta d'identità; 

f) porto d'armi; 

g) tessera di riconoscimento rilasciata da un'amministrazio- 
ne dello Stato a norma del decreto del Presidente della Repubblica 
2 luglio 1967, n. 851. 


Art. 12. 
Per lo svolgimento delle prove di esame e per gli adempimenti 


ad esse inerenti saranno osservate le disposizioni contenute in ma- 
teria nel testo unico sullo statuto degli impiegati civili dello Stato 


approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n.3, e nel relativo regolamento approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 13. 


II colloquio avrà luogo in Perugia, presso la sede dell’intenden- 
za di finanza. 

Sono ammessi al colloquio i concorrenti che abbiano riportato 
la votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

Ai candidati che avranno superato la prova scritta sarà data 
comunicazione, con l'indicazione del voto riportato, almeno venti 
giorni prima di quello in cui dovranno sostenere il colloquio. 

Tale prova non si intende superata se il candidato non ottenga 
almeno la votazione di sei decimi. 

La somma deli voto riportato nella prova scritta e del voto ot- 
tenuto nel colloquio costituisce, per ciascun candidato, la votazio- 
ne complessiva, in base alla quale viene formata la graduatoria di 
merito con l'osservanza, a parità di punteggio, delle preferenze di 
cui all'art. 5 del testo unico approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 e della legge 2 aprile 1968, 
n. 482. 

Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classificati in 
graduatoria in relazione al numero dei posti messi a concorso, te- 
nuto conto delle riserve di posti previste dalle vigenti disposizioni. 

Tali riserve di posti non possono, complessivamente, superare 
la metà di quelli messi a concorso. 

Le preferenze e le riserve di cui rispettivamente ai precedenti 
commi quinto e sesto nor saranno applicabili se i relativi titoli non 
siano stati indicati nelle domande di ammissione al concorso. 


Art. 14. 


La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori del con- 
corso e quella dei candidati dichiarati idonei saranno approvate 
con decreto del Ministro, immediatamente efficace e successiva- 
mente pubblicate nel Bollettino ufficiale del Ministero delle fi- 
nanze. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inseri- 
to nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica; dalla data di pubblica- 
zione di detto avviso decorrerà il termine per le eventuali impugna- 
tive. 

AI pagamento dello stipendio degli impiegati assunti in 
servizio in via provvisoria si provvederà con apertura di partite 
provvisorie di spesa fissa. 


Art, 15. 


La mancata assunzione in servizio, senza giustificato motivo, 
entro il termine di cui al primo comma del precedente art. 6, oppu- 
re la mancata od incompleta consegna della documentazione di cui 
al medesimo articolo o la omessa regolarizzazione della documen- 
tazione stessa nel termine prescritto, implicano la decadenza dal 
diritto alla nomina in prova. 


Art. 16. 


I posti che si rendono disponibili per la decadenza dal diritto 
alla nomina prevista dal precedente art. 15, possono essere conferi- 
ti, entro il termine di sei mesi dalla data del relativo provvedimen- 
to, secondo l’ordine della graduatoria ai concorrenti che abbiano 
conseguito l'idoneità nel concorso medesimo. 

I posti ulteriormente disponibili dopo l'applicazione del prece- 
dente comma possono essere conferiti agli idonei non vincitori de- 
gli altri concorsi regionali indetti con decreti ministeriali di pari 
data del presente seguendo l'ordine di una graduatoria unica nazio- 
nale degli idonei compilata dal Ministero. In tal caso nelle doman- 
de, da produrre entro venti giorni dal ricevimento di apposito invi- 
to, gli interessati dovranno indicare le regioni presso le quali inten- 
dono essere nominati. 
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Art. 17. 


Gli impiegati assunti in servizio ai sensi deil’art. 6 del presente 
bando saranno nominati in prova, con decorrenza dalla data di tale 
assunzione, al termine delle operazioni di accertamenio del posses- 
so dei requisiti prescritti per la nomina. 

Ai medesimi impiegati verrà corrisposto il trattamento econo 
mico previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 28 di- 
cembre 1970, n. 1079. 

Nei casi in cui, dopo l'assunzione in servizio in via provvisoria, 
non possa aver corso la definitiva nomina in ruolo, l'assunzione 
medesima cessa di avere ogni efficacia. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, addì 6 novembre 1976 
Il Ministro: PANDOLEFI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 27 novembre 1976 
Registro n. 60 Finanze, foglio n. 134 


ALLEGATO A 


Schema esemplificativo della domanda 
{da inviarsi su carta da bollo da L. 700) 


All'intendenza di finanza di Perugia. 


Il sottoscritto . 
nato il. .a 
(provincia di. 
c.a.p. . provincia di 
via . . n.. 
chiede di essere ammesso al concorso speciale, per esami, a dieci 
posti di segretario in prova nella carriera di concetto dell'’ammini- 
strazione periferica delle imposte dirette, per gli uffici aventi sede 
nel territorio della regione Umbria. 

Fa presente di aver diritto all’elevazione dei limiti di età per- 
chè 

Dichiara di essere cittadino italiano, di essere iscritto nelle li- 
ste elettorali del comune di . ., di non aver riporta- 
to condanne penali, di non essere incorso nella destituzione e nella 
dispensa da precedente impiego presso una pubblica amministra- 
zione, ne nella decadenza da precedente impiego conseguito me- 
diante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sa- 
nabile, di essere in possesso del seguente titolo di studio 
s . conseguito presso . . in data 
. e, per quanto riguarda gli obblighi militari, di 


) e residente in. 


Dichiara di essere disposto a raggiungere, in caso di nomina, 
qualunque residenza nel territoriv della regione Umbria. 

Dichiara di essere in possesso dei seguenti titoli di preferenza 
e di precedenza . 


Data, 


Firma 


Indirizzo presso il quale desidera che vengano inviate eventua- 
li comunicazioni. 


Visto per l'autenticità della firma del sig. 


(13125) 


Concorso speciale, per esami, su base regionale a sette po- 


sti di segretario in prova nella carriera di concetto del- 
l'amministrazione periferica delle imposte dirette, per 
gli uffici aventi sede nel territorio della regione Valie 
d'Aosta. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive modifica- 
zioni ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente le norme di esecuzione del citato testo unico; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il re- 
golamento per il personale degli uffici dipendenti dal Ministero 
delle finanze, e successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 
1959, n. 1340, recante norme per i concorsi di ammissione e di pro- 
mozione nelle carriere dell'amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1077, sul riordinamento delle carriere degli impiegati civili 
dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1079, relativo ai nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del 
personale delle amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° giugno 1972, 
n. 319, concernente il riordinamento delle ex carriere speciali; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 649, recante norme concernenti i servizi ed il personale del- 
le abolite imposte di consumo e successive modificazioni ed inte- 
grazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 settembre 
1972, n. 593, concernente l'attuazione dell'art. 11, numeri 4 e 4-bis 
della legge 9 ottobre 1971, n. 825, relativamente ai ruoli del perso- 
nale dei servizi meccanografici del Ministero dellé finanze; 

Vista la legge 4 agosto 1975, n. 397, recante norme per il poten- 
ziamento dei servizi dell'amministrazione finanziaria; 

Vista la legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 4, concernente 
lo statuto speciale per la Valle d'Aosta; 

Visto il decreto ministeriale 19 settembre 1975, registrato alla 
Corte dei conti il 22 settembre 1975, registro n. 75 Finanze, foglio 
n. 370, con il quale sono state approvate, con effetto dal 26 agosto 
1975, le nuove piante organiche di alcuni ruoli del Ministero delle 
finanze, risultanti dall’applicazione della citata legge 4 agosto 1975, 
n. 397; 

Ravvisata la necessità di bandire un pubblico concorso specia- 
le, per esami, su base regionale, a segretario in prova nella carriera 
di concetto dell'amministrazione periferica delle imposte dirette; 

Dato atto che nell'emanazione del presente decreto si è tenuto 
conto delle riduzioni di dotazioni organiche, dell'indisponibilità e 
delle riserve di posti stabilite dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, dal 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, 
nonchè delle disposizioni contenute nella legge 2 aprile 1968, 
n. 482; 


Decreta: 
Act. 1. 


È indetto un concorso speciale, per esami, a sette posti di se- 
gretario in prova nella carriera di concetto dell'amministrazione 
periferica delle imposte dirette, per gli uffici aventi sede nel terri- 
torio della regione Valle d'Aosta. 

Al predetto concorso possono partecipare i cittadini, ovunque 
residenti, che siano in possesso dei requisiti indicati nel successivo 
art. 2. 

Un quinto dei posti di cui sopra è riservato, ai sensi del secon- 
do comma dell'art. 18 del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n.649, come sostituito dall'art. 16 della legge 4 
agosto 1975, n. 397, al personale delle abolite imposte di consumo 
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in possesso dei requisiti prescritti dal suddetto art. 18 e dagli arti- 
coli 8 e 9 del medesimo decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 649. 

I vincitori nominati all'impiego dovranno permanere negli uf- 
fici situati nel territorio della regione suddetta per un periodo non 
mferiore a dieci anni, a decorrere dalla data di immissione in servi- 
20. 


Art. 2. 


Per l’anmissione al concorso è richiesto: 
A) ll possesso, con esclusione di altri, di uno dei seguenti ti- 
toli di studio: 
diploma di maturità classica o scientifica; 
diploma di ragioniere e perito commerciale. 
B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore ai 30, salvi 
1 casi di elevazione previsti dalle norme vigenti. 

Il limite massimo di età non può comunque superare, anche in 
caso di cumulo di benefici, gli anni 36. Non si applicano le norme 
contenute nell'art. 200, primo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

C) Cittadinanza italiana. 

D) Godimenti dei diritti politici. 

E) Buona condotta. 

F) Sana e robusta costituzione fisica e mancanza di difetti o 
imperfezioni che possano influire sul rendimento del servizio. 

G) Essere in regola con le norme concernenti gli obblighi 
militari. 


Art. 3. 


I requisiti di cui all'art. 2 debbono essere posseduti alla data 
di scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
partecipazione al concorso. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano sta- 
t esclusi dall’elettorato politico o coloro che siano stati destituiti o 
dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione ovve- 
ro siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi 
dell’art. 127, lettera d), del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

L'amministrazione può disporre in ogni momento, con decreto 
motivato del Ministro, l'esclusione dal concorso suddetto per difei- 
to dei prescritti requisiti. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione, al concorso, redatte su carta bol 
lata ed indirizzate all’intendenza di finanza di Aosta, devono essere 
direttamente presentate o fatte pervenire all’intendenza stessa, en- 
tro e non oltre i trenta giorni successivi a quello di pubblicazione 
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Si considerano prodotte in tempo utile le domande di ammis- 
sione spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento en- 
tro il termine di cui al precedente comma. A tal fine fa fede il tim- 
bro a data dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda, redatta secondo lo schema allegato al presente 
decreto, i candidati, oltre alla precisa indicazione del concorso cui 
intendono partecipare, devono dichiarare: 

1) la data e il luogo di nascita, nonchè, nel caso abbiano su- 
perato il 30° anno di età, il titolo che legittima la elevazione del li- 
mite massimo di età; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i 
motivi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste me- 
desime; 

4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); . 

5) titolo di studio posseduto, con l'esatta indicazione del- 
l'istituto presso il quale è stato conseguito e deli'anno scolastico 
relativo; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi mi- 
litari; 


7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche ammi- 
nistrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pub- 
blico impiego; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qual- 
siasi destinazione nel territorio della regione; 

9) il domicilio o recapito, con esatta indicazione del numero 
del codice di avviamento postale, a cui si desidera che siano tra- 
smesse le eventuali comunicazioni; 

10) il possesso di eventuali titoli preferenziali o di preceden- 
za nella nomina previsti dalle vigenti norme (appartenenza ad una 
delle categorie indicate nell'art. 5 del testo unico delle disposizioni 
concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 
nella legge 2 aprile 1968, n. 482, nonchè nel terzo comma dell'art. 1 
del presente bando). 

I titoli preferenziali e di precedenza nella nomina, non espres- 
samente dichiarati nella domanda di ammissione, non saranno pre- 
si in considerazione in sede di formazione della graduatoria dei 
vincitori e degli idonei del concorso; 

11) i candidati devono altresì dichiarare se intendono soste- 
nere le prove d'esame in lingua francese. 

La firma da apporre in calce alla domanda deve essere autenti- 
cata da un notaio o da un segretario comunale, oppure da uno dei 
pubblici ufficiali di cui agli articoli 17 e 20 della legge 4 gennaio 
1968, n. 15, e successive modifiche. 

Per i dipendenti statali e per coloro che si trovino alle armi è 
sufficiente rispettivamente il visto del capo dell'ufficio o del repar- 
to militare presso cui prestano servizio. 

L'omessa autenticazione della firma o la mancata apposizione 
del visto di cui al precedente comma, comporta l’esclusione dal 
concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il ca- 
so di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indica- 
zioni del recapito da parte del candidato o da mancata oppure tar- 
diva comunicazione del cambiamento di recapito indicato nella do- 
manda, nè per eventuali disguidi postali o telegrafici, nè per man- 
cata restituzione dell'avviso di ricevimento in caso di spedizione 
per raccomandata. 


Art. 5. 


I candidati le cui domande sono state presentate o spedite a 
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, scaduto il termine 
stabilito dal precedente art. 4, verranno esclusi dal concorso. 

La data di presentazione delle domande è stabilita dal timbro 
a calendario apposto dall’intendenza di finanza, mentre per quelle 
spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento farà fede . 
il timbro a data dell’ufficio postale accettante. 


Art. 6. 


I candidati dichiarati vincitori dovranno assumere servizio, in 
via provvisoria, nell'ufficio di desiinazione il primo giorno del me- 
se successivo alla scadenza dei venti giorni dalla data di ricevimen- 
to di apposito invito, formulato dall'’amministrazione a mezzo let- 
tera raccomandata con avviso di ricevimento. 

I medesimi candidati dovranno consegnare al capo dell'ufficio 
di destinazione, all’atto dell'assunzione in servizio, i seguenti docu- 
menti in carta da bollo nonchè, ove occorra, i documenti in bollo 
attestanti il possesso dei titoli preferenziali e di precedenza dichia- 
rati nella domanda di partecipazione al concorso: 

a) diploma originale o certificato sostitutivo a tutti gli effet- 
ti del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, autentica- 
ta nei modi di cui all'art. 14 gella legge 4 gennaio 1968, n. 15, e suc- 
cessive modificazioni, attestanti il possesso di uno dei titoli di stu- 
dio prescritti; 

b) estratto dell'atto di nascita (i concorrenti che abbiano 
superato il 30° anno di età, alla data di scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande di partecipazione al concorso, 
deveno produrre, altresì, i documenti atti a comprovare il diritto 
alla protrazione del limite massimo di età); 
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c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in godimento dei 
diritti politici; 

e) certificato generale del casellario giudiziale; 

f) documento aggiornato a data recente relativo agli obbli- 
ghi militari, e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato 
di servizio militare o del foglio matricolare militare, ovvero certifi- 
cato di esito di leva c di iscrizione nelle liste di leva; 

g) certificato di un medico militare o del medico provincia- 
le o dell'ufficiale sanitario o del medico condotto del comune di re- 
sidenza dal quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo al 
servizio continuativo e incondizionato all'impiego al quale concor- 
re; i candidati invalidi di guerra ed assimilati debbono produrre, ai 
sensi dell'art. 19, secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, 
una dichiarazione di un ufficiale sanitario, comprovante che l’inva- 
lido, per ia natura ed il grado della sua invalidità o mutilazione, 
non può riuscire di pregiudizio alla salute ed alla incolumità dei 
compagni di lavoro. 

Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà esse- 
re precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue, 
ai sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo o operai pres- 
so le amministrazioni statali e gli ufficiali e sottufficiali in servizio 
permanente dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Cor- 
pi della guardia di finanza, della guardia dì pubblica sicurezza e de- 
gli agenti di custodia, nonchè i vice brigadieri, graduati e militari 
di truppa in servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei 
Corpi predetti, possono limitarsi a produrre i documenti di cui alle 
lettere a) e 2), nonchè una copia integrale dello stato matricolare. 

I concorrenti che si trovino alle armi possono esibire, in luogo 
del certificato medico e del documento militare, un certificato rila- 
sciato dal comandante del Corpo al quale appartengono compro 
vante la loro idoneità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 

Eventuali irregolarità sanabili della documentazione di cui ai 
precedenti commi, accertate dal competente ufficio del Ministero 
delle finanze, possono essere regolarizzate, a cura dell'interessato, 
entro trenta giorni dalla data di ricezione dell'apposito invito. 

Il requisito della buona condotta sarà accertato d'ufficio a 
norma dell’art.2 del decreto del Presidente della Repubblica 3 
maggio 1957, n. 686. 


Art. 7. 


I vincitori del concorso che non siano in grado di presentare, 
nei termini stabiliti, i documenti prescritti perchè non rilasciati in 
tempo utile dalla competente autorità nonostante ne sia stata fatta 
richiesta entro cinque giorni dalla data di ricevimento della lettera 
d'invito di cui al precedente art. 6, possono consegnare al capo del- 
l'ufficio di destinazione, in sostituzione del documento non rila- 
sciato, la ricevuta della richiesta dalla quale risulti la data della 
stessa. 

In tal caso il documento deve essere consegnato, a pena di de- 
cadenza, entro tre mesi dalla data di ricevimento della predetta let- 
tera d'invito. 


Art. 8. 


I documenti di cui alle lettere c), d), e) e g) dell'art. 6, come 
pure la copia dello stato matricolare {servizio civile) debbono esse- 
re di data non anteriore a ire mesi da quella di ricevimento della 
lettera di invito ad assumere servizio di cui allo stesso art. 6. 

I certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare, al- 
tresì, che gli interessati erano in possesso della cittadinanza italia- 
na e in godimento dei diritti politici anche alla data di scadenza del 
termine utile per produrre le domande di ammissione al concorso. 

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a 
presentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle ipo 
tesi previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e 
successive modificazioni. 


Non sono ammessi riferimenti a documenti in precedenza pre- 
sentati a qualsiasi titolo a questo o ad altri Ministeri o ad altri 
enti. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fa- 
re riferimento ai documenti già presentati ad altri uffici pubblici, 
o ad atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di 
fatto da comprovare. 

In tal caso essi dovranno indicare, per tali documenti, l’aute- 
rità che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

I profughi anzidetti, hanno altresì, facoltà di avvalersi di docu- 
menti diversi da quelli del presente decreto, semprechè idonei a 
documentare le posizioni da attestare. 


Art.9, 


La commissione esaminatrice, che verrà nominata con succes- 
sivo decreto ministeriale, sarà composta ai sensi dell'art. 8 della 
legge 4 agosto 1975, n. 397, e sarà integrata da un docente di lingua 
francese, a norma dell'art. 3, quinto comma, del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 10. 


L'esame consiste in una prova scritta e in un colloquio. 

La prova scritta comprende lo svolgimento di un componimen- 
to diretto ad accertare la preparazione dei candidati nelle materie 
giuridiche ed economiche, con particolare riguardo a nozioni di di- 
ritto amministrativo, diritto privato, contabilità di stato, scienza 
delle finanze ed economia politica. ° 

I candidati originari della Valle d'Aosta hanno facoltà di soste- 
nere la prova in lingua francese. 

Il colloquio verte sulle materie oggetto della prova scritta ed è 
integrato da una conversazione in lingua francese in cui il candida- 
to dovrà dare prova di avere piena conoscenza della suddetta lin- 
gua, nonchè da una versione estemporanea in lingua italiana di um 
testo francese su argomenti di carattere generale. Per i candidati, 
invece, originari della Valle d'Aosta, che abbiano svolto in lingua 
francese la prova scritta o che sostengano il colloquio nella stessa 
lingua, la conversazione avrà luogo in lingua italiana e la versione 
avverrà in lingua francese da un testo italiano. 


Art. 11. 


La prova scritta del concorso avrà luogo il giorno 6 febbraio 
1977, alle ore otto, in Aosta, presso l'Istituto professionale regiona- 
le, viale Chabod n. 8. 

I candidati, ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal 
concorso, si presenteranno a sostenere la prova stessa, senza alcun 
preavviso od invito, nella sede, nei locali e nel giorno sopra indi- 
cati. 

L'amministrazione si riserva di variare la data e la sede del- 
l'esame stabilite dal primo comma del presente articolo per ragio- 
ni di forza maggiore; tali eventuali variazioni saranno singolarmen- 
te comunicate agli interessati. 

Per essere ammessi a sostenere la prova di esame i concorren- 
ti dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di 
riconoscimento: 

a) fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di carta 
bollata con firma dell’aspirante autenticata; 

b) tessera postale; 

c) patente automobilistica; 

d) passaporto; 

e) carta d'identità; 

Î porto d'armi; 

g) tessera di riconoscimento rilasciata da un'amministrazio- 
ne dello Stato a norma del decreto del Presidente della Repubblica 
28 luglio 1967, n. 851. 


Art. 12. 


Per lo svolgimento delle prove di esame e per gli adempimenti 
ad csse inerenti saranno osservate le disposizioni contenute in ma- 
teria nel testo unico sullo statuto degli impiegati civili dello Stato 
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approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n.3, e nel relativo regolamento approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 13. 


1l colloquio avrà luogo in Aosta, presso la sede dell'intendenza 
di finanza. 

Sono ammessi al colloquio i concorrenti che abbiano riportato 
la votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

Ai candidati che avranno superato la prova scritta sarà data 
comunicazione, con l'indicazione del voto riportato, almeno venti 
giorni prima di quello in cui dovranno sostenere il colloquio. 

Tale prova non si intende superata se il candidato non ottenga 
almeno la votazione di sei decimi. 

La somma del voto riportato nella prova scritta e del voto ot- 
tenuto nel colloquio costituisce, per ciascun candidato, la votazio- 
ne complessiva, in base alla quale viene formata la graduatoria di 
merito con l'osservanza, a parità di punteggio, delle preferenze di 
cu all'art. 5 del testo unico approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 e della legge 2 aprile 1968, 
n. 482. 

Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classificati in 
graduatoria in relazione al numero dei posti messi a concorso, te- 
nuto conto delle riserve di posti previste dalle vigenti disposizioni. 

Tali riserve di posti non possono, complessivamente, superare 
la metà di quelli messi a concorso. 

Le preferenze e le riserve di cui rispettivamente ai precedenti 
commi quinto e sesto non saranno applicabili se i relativi titoli non 
siano stati indicati nelle domande di ammissione al concorso. 


Art. 14. 


La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori del con- 
corso e quelia dei candidati dichiarati idonei saranno approvate 
con decreto del Ministro, immediatamente efficace e successiva- 
mente pubblicate nel Bollettino ufficiale del Ministero delle fi- 
nanze. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inseri- 
to nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica; dalla data di pubblica- 
zione di detto avviso decorrerà il termine per ie eventuali impugna- 
tive. 

Al pagamento dello stipendio degli impiegati assunti in 
servizio in via provvisoria si provvederà con apertura di partite 
provvisorie di spesa fissa. 


Art. 15. 


La mancata assunzione in servizio, senza giustificato motivo, 
entro il termine di cui al primo comma del precedente art. 6, oppu- 
re la mancata od incompleta consegna della documentazione di cui 
al medesimo articolo o la omessa regolarizzazione della documen- 
tazione stessa nel termine prescritto, implicano la decadenza dal 
diritto alla nomina in prova. 


Art. 16. 


I posti che si rendono disponibili per la decadenza dal diritto 
alla nomina prevista dal precedente art. 15, possono essere conferi- 
ti, entro il termine di sei mesi dalla data del relativo provvedimen- 
to, secondo l’ordine della graduatoria ai concorrenti che abbiano 
conseguito l'idoneità nel concorso medesimo. 

I posti ulteriormente disponibili dopo l'applicazione del prece- 
dente comma possono essere conferiti agli idonei non vincitori de- 
gli altri concorsi regionali indetti con decreti ministeriali di pari 
data del presente seguendo i’ordine di una graduatoria unica nazio- 
nale degli idonei compilata dal Ministero. In tal caso nelle doman- 
de, da produrre entro venti giorni dal ricevimento di apposito invi- 
to, gli interessati dovranno indicare le regioni presso le quali inten- 
dono essere nominati. 
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Art. 17. 


Gli impiegati assunti in servizio ai sensi dell’art. 6 del presente 
bando saranno nominati in prova, con decorrenza dalla data di tale 
assunzione, al termine delle operazioni di accertamento del posses- 
so dei requisiti prescritti per la nomina. 

Ai medesimi impiegati verrà corrisposto il trattamento econo- 
mico previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 28 di. 
cembre 1970, n. 1079. 

Nei casi in cui, dopo l’assunzione in servizio in via provvisoria, 
non possa aver corso la definitiva nomina in ruolo, l'assunzione 
medesima cessa di avere ogni efficacia. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 

Roma, addì 6 novembre 1976 


Il Ministro: PANDOLFI 


Registrato alla Corte dei conti, addi 27 novembre 1976 
Registro n. 60 Finanze, fogiio n. 135 


ALLEGATO A 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi su carta da bollo da L. 700) 


All'intendenza di finanza di Aosta. 


Il sottoscritto LL... 
mato;il; i doo i sl ie RR E n ee 
(provincia di. . . . .. ... )eresidentein . . . . . 
cap. . . . . «provinciadi . . . 0.0...) 
VIRO La RA E e Ta feet pe) Mt 


chiede di essere ammesso al concorso speciale, per esami, a sette po- 
sti di segretario in prova nella carriera di concetto dell’ammini- 
strazione periferica delle imposte dirette, per gli uffici aventi sede 
nel territorio della regione Valle d'Aosta. 
Fa presente di aver diritto all'elevazione dei limiti di età per- 
Chen ai ela Ria ea at a a a De e e a Rd 
Dichiara di essere cittadino italiano, di essere iscritto nelle li- 
ste elettorali del comune di. . . . . . . di non aver riporta- 
to condanne penali, di non essere incorso nella destituzione o nella 
dispensa da precedente impiego presso una pubblica amministra- 
zione, nè nella decadenza da precedente impiego conseguito me- 
diante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sa- 
nabile, di essere in ‘possesso del seguente titolo di studio 
. conseguito presso . . . . . .. .in data 
. e, per quanto riguarda gli obblighi militari, di 
Dichiara di essere disposto a raggiungere, in caso di nomina, 
qualunque residenza nel territorio della regione Valle d'Aosta. 
Dichiara di essere in possesso dei seguenti titoli di preferenza 
e di precedenza . LL... LL 
Dichiara di voler sostenere la prova d'esame in lingua (italiano 
o francese). 


I O] 


Data, . ..°..... 


Fifa: ca 04 ene 


Indirizzo presso il quale desidera che vengano inviate eventua- 
li comunicazioni. LL... 
Visto per l'autenticità della firma del sig... ..... 


(13126) 
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Concorso speciale, per esami, su base regionale, a novanta- 
cinque posti di segretario in prova nella carriera di 
concetto dell'amministrazione periferica delle imposte 
dirette, per gli uffici aventi sede nel territorio della re- 
gione Veneto. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive modifica- 
zioni ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente le norme di esecuzione del citato testo unico; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il re- 
golamento per il personale degli uffici dipendenti dal Ministero 
delle finanze, e successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 
1959, n. 1340, recante norme per i concorsi di ammissione e di pro- 
mozione nelle carriere dell'amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1077, sul riordinamento delle carriere degli impiegati civili 
dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1079, relativo ai nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del 
personale delle amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° giugno 1972, 
n. 319, concernente il riordinamento delle ex carriere speciali; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 649, recante norme concernenti i servizi ed il personale del- 
le abolite imposte di consumo, e successive modificazioni ed inte- 
grazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 settembre 
1972, n. 593, concernente l'attuazione dell'art. 11, numeri 4 e 4-bis 
della legge 9 ottobre 1971, n. 825, relativamente ai ruolì del perso- 
nale dei servizi meccanografici del Ministero delle finanze; 

Vista la legge 4 agosto 1975, n. 397, recante norme per il poten- 
namento dei servizi dell'amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto ministeriale 19 settembre 1975, registrato alla 
Corte dei conti, addì 22 settembre 1975, registro n. 75 Finanze, fo- 
glio n.370, con il quale sono state approvate, con effetto dal 26 
agosto 1975, le nuove piante organiche di alcuni ruoli del Ministero 
delle finanze, risultanti dall'applicazione della citata legge 4 agosto 
1975, n. 397; 

Ravvisata la necessità di bandire un pubblico concorso specia- 
le, per esami, su base regionale, a segretario in prova nella carriera 
di concetto dell'amministrazione periferica delle imposte dirette; 

Dato atto che nell’emanazione del presente decreto si è tenuto 
conto delle riduzioni di dotazioni organiche, dell’indisponibilità e 
delle riserve di posti stabilite dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, dal 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, 
nonchè delle disposizioni contenute nella legge 2 aprile 1968, 
n 482; 


Decreta: 
Art. 1. 


È indetto un concorso speciale, per esami, a novantacinque po- 
sti di segretario in prova nella carriera di concetto dell'ammini- 
strazione periferica delle imposte dirette, per gli uffici aventi sede 
nel territorio della regione Vencto. 

AI predetto concorso possono partecipare i cittadini, ovunque 
residenti, che siano in possesso dei requisiti indicati nel successivo 
art. 2. 


Un quinto dei posti di cui sopra è riservato, ai sensi del secon- 
do comma dell'art. 18 del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 649, come sostituito dall'art. 16 della legge 4 
agosto 1975, n. 397, al personale delle abolite imposte di consumo 
in possesso dei requisiti prescritti dal suddetto art. 18 e dagli arti- 
coli 8 e 9 del medesimo decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 649. 

I vincitori nominati all'impiego dovranno permanere negli uf- 
fici situati nel territorio della regione suddetta per un periodo non 
inferiore a dieci anni, a decorrere dalla data di immissione in servi- 
zio. 

Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto: 
A) Il possesso, con esclusione di altri, di uno dei seguenti ti- 
toli di studio: 
diploma di maturità classica o scientifica; 
diploma di ragioniere e perito commerciale. 
B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore ai 30, salvi 
i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti. 

Il limite massimo di età non può comunque superare, anche in 
caso di cumulo di benefici, gli anni 36. Non si applicano le norme 
contenute nell'art. 200, primo comma, deli decreto del Presidente 
delia Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

C) Cittadinanza italiana. 

D) Godimenti dei diritti politici. 

E) Buona condotta. 

F) Sana e robusta costituzione fisica e mancanza dì difetti o 
imperfezioni che possano influire sul rendimento del servizio. 

G) Essere in regola con le norme concernenti gli obblighi 
militari. 

Art. 3. 


I requisiti di cui all'art. 2 debbono essere posseduti alla data 
di scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
partecipazione al concorso. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano sta- 
ti esclusi dall'elettorato politico o coloro che siano stati destituiti o 
dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione ovve- 
ro siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi 
dell'art. 127, lettera d), del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

L'amministrazione può disporre in ogni momento, con decreto 
motivato del Ministro, l'esclusione dal concorso suddetto per difet- 
to dei prescritti requisiti. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione, al concorso, redatte su carta bol- 
lata ed indirizzate all'intendenza di finanza di Venezia, devono es- 
sere direttamente presentate o fatte pervenire all'intendenza stes- 
sa, entro e non oltre i trenta giorni successivi a quello di pubblica- 
zione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica. 

Si considerano prodotte in tempo utile le domande dì ammis- 
sione spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento en- 
tro il termine di cui al precedente comma. A tal fine fa fede il tim- 
bro a data dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda, redatta secondo lo schema allegato al presente 
decreto, i candidati, oltre alla precisa indicazione del concorso cui 
intendono partecipare, devono dichiarare: 

1) la data e il luogo di nascita, nonchè, nel caso abbiano su- 
perato il 30° anno di ctà, il titolo che legittima la elevazione del li- 
mite massimo di età; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i 
motivi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste me- 
desime; 

4) le eventuali condanne penali riportate (anche sc sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 
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5) titolo di studio posseduto, con l'esatta indicazione del- 
l'istituto presso il quale è stato conseguito e dell'anno scolastico 
relativo; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi mi- 
litari; 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche ammi- 
nistrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pub- 
blico impiego; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qual- 
siasi destinazione nel territorio della regione; 

9) il domicilio o recapito, con esatta indicazione del numero 
del codice di avviamento postale, a cui si desidera che siano tra- 
smesse le eventuali comunicazioni; 

10) il possesso di eventuali titoli preferenziali o di preceden- 
za nella nomina previsti dalle vigenti norme (appartenenza ad una 
delle categorie indicate nell’art. 5 del testo unico delle disposizioni 
concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 
nella legge 2 aprile 1968, n. 482, nonchè nel terzo comma dell'art. 1 
del presente bando). 

I titoli preferenziali e di precedenza nella nomina, non espres- 
samente dichiarati nella domanda di ammissione, non saranno pre- 
si in considerazione in sede di formazione della graduatoria dei 
vincitori e degli idonei del concorso; 

11) la firma da apporre in calce alla domanda deve essere au- 
tenticata da un notaio o da un segretario comunale, oppure da uno 
dei pubblici ufficiali di cui agli articoli 17 e 20 della legge 4 gennaio 
1968, n. 15, e successive modifiche. 

Per i dipendenti statali e per coloro che si trovino alle armi è 
sufficiente rispettivamente il visto del capo dell'ufficio o del repar- 
to militare presso cui prestano servizio. 

L'omessa autenticazione della firma o la mancata apposizione 
del visto di cui al precedente comma, comporta l'esclusione dal 
concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il ca- 
so di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indica- 
zioni del recapito da parte del candidato o da mancata oppure tar- 
diva comunicazione del cambiamento di recapito indicato nella do- 
manda, nè per eventuali disguidi postali o telegrafici, nè per man- 
cata restituzione dell’avviso di ricevimento in caso di spedizione 
per raccomandata. 


Art. 5. 


I candidati le cui domande sono state presentate o spedite a 
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, scaduto il termine 
stabilito dal precedente art. 4, verranno esclusi dal concorso. 

La data di presentazione delle domande è stabilita dal timbro 
a calendario apposto dall'intendenza di finanza, mentre per quelle 
spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento farà fede 
il timbro a data dell’ufficio postale accettante. 


Art. 6. 


I candidati dichiarati vincitori dovranno assumere servizio, in 
via provvisoria, nell’ufficio di destinazione il primo giorno del me- 
se successivo alla scadenza dei venti giorni dalla data di ricevimen- 
to di apposito invito, formulato dall'amministrazione a mezzo let- 
tera raccomandata con avviso di ricevimento. 

I medesimi candidati dovranno consegnare al capo dell'ufficio 
di destinazione, all'atto dell'assunzione in servizio, i seguenti docu- 
menti in carta da bollo nonchè, ove occorra, i documenti in bollo 
attestanti il possesso dei titoli preferenziali e di precedenza dichia- 
rati nella domanda di partecipazione al concorso: 

a) diploma originale o certificato sostitutivo a tutti gli effet- 
ti del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, autentica- 
ta nei modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e suc- 
cessive modificazioni, attestanti il possesso di uno dei titoli di stu- 
dio prescritti; 


b) estratto dell'atto di nascita (i concorrenti che abbiano 
superato il 30° anno di età, alla data di scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande di partecipazione al concorso, 
devono produrre, altresì, i documenti atti a comprovare il diritto 
alla protrazione del limite massimo di età); 

c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in godimento dei 
diritti politici; 

e) certificato generale del casellario giudiziale; 

f) documento aggiornato a data recente relativo agli obbli- 
ghi militari, e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato 
di servizio militare o del foglio matricolare militare, ovvero certifi- 
cato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva; 

. g) certificato di un medico militare o del medico provincia- 
le o dell'ufficiale sanitario o del medico condotto del comune di re- 
sidenza dal quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo al 
servizio continuativo e incondizionato all'impiego al quale concor- 
re; i candidati invalidi di guerra ed assimilati debbono produrre, ai 
sensi dell'art. 19, secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, 
una dichiarazione di un ufficiale sanitario, comprovante che l’inva- 
lido, per la natura ed il grado della sua invalidità o mutilazione, 
non può riuscire di pregiudizio alla salute ed alla incolumità dei 
compagni di lavoro. 

Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà esse- 
re precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue, 
ai sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di 
controlio i vincitori del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo o operai pres- 
so le amministrazioni statali e gli ufficiali e sottufficiali in servizio 
permanente dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Cor- 
pi della guardia di finanza, della guardia di pubblica sicurezza e de- 
gli agenti di custodia, nonchè i vice brigadieri, graduati e militari 
di truppa in servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei 
Corpi predetti, possono limitarsi a produrre i documenti di cui alle 
lettere a) e g), nonchè una copia integrale dello stato matricolare. 

I concorrenti che si trovino alle armi possono esibire, in luogo 
del certificato medico e del documento militare, un certificato rila- 
sciato dal comandante del Corpo al quale appartengono compro- 
vante la loro idoneità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 

Eventuali irregolarità sanabili della documentazione di cui aì 
precedenti commi, accertate dal competente ufficio del Ministero 
delle finanze, possono essere regolarizzate, a cura dell'interessato, 
entro trenta giorni dalla data di ricezione dell'apposito invito. 

Il requisito della buona condotta sarà accertato d'ufficio a 
norma dell’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 3 
maggio 1957, n. 686. 


Art. 7. 


I vincitori del concorso che non siano in grado di presentare, 
nei termini stabiliti, i documenti prescritti perchè non rilasciati in 
tempo utile della competente autorità nonostante ne sia stata fatta 
richiesta entro cinque giorni dalla data di ricevimento della lettera 
d'invito di cui al precedente art. 6, possono consegnare al capo del- 
l'ufficio di destinazione, in sostituzione del documento non rila- 
sciato, la ricevuta della richiesta dalla quale risulti la data della 
stessa. 

In tal caso il documento deve essere consegnato, a pena di de- 
cadenza, entro tre mesi dalla data di ricevimento della predetta let- 
tera d'invito. 


Art. 8. 


I documenti di cui alie iettere c), d), e) e g) dell'ari. 6, come 
pure la copia dello stato matricolare (servizio civile) debbono esse- 
re di data non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della 
lettera di invito ad assumere servizio di cui allo stesso art. 6. 
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I certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare, al- 
tresì, che gli interessati erano in possesso della cittadinanza italia- 
na e in godimento dei diritti politici anche alla data di scadenza del 
termine utile per produrre le domande di ammissione al concorso. 

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a 
presentare.non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle ipo- 
tesi previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e 
successive modificazioni. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti in precedenza pre- 
sentati a qualsiasi titolo a questo o ad altri Ministeri o ad altri 
enti. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fa- 
re riferimento ai documenti già presentati ad altri uffici pubblici, 
o ad atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di 
fatto da comprovare. 

In tal caso essi dovranno indicare, per tali documenti, l'auto- 
ntà che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

I profughi anzidetti, hanno altresì, facoltà di avvalersi di docu- 
ment diversi da quelli del presente decreto, semprechè idonei a 
documentare le posizioni da attestare. 


Art. 9. 


La commissione esaminatrice, che verrà mominata con succes- 
sivo decreto ministeriale, sarà composta ai sensi dell'art. 8 della 
legge 4 agosto 1975, n. 397. 


Art. 10. 


L'esame consiste in una prova scritta e in un colloquio. 

La prova scritta comprende lo svolgimento di un componimen- 
to diretto ad accertare la preparazione dei candidati nelle materie 
@undiche ed economiche, con particolare riguardo a nozioni di di- 
ritto amministrativo, diritto privato, contabilità di Stato, scienza 
delle finanze ed economica politica. 

Il colloquio verte sulle materie oggetto della prova scritta. 


Art. 11. 


La prova scritta del concorso avrà luogo il giorno 6 febbraio 
1977, alle ore otto, in Venezia, presso l’Università «Ca’ Foscari», 
Dorsoduro n. 3246. 

In relazione al numero dei candidati, potranno essere istituite 
presso altri capoluoghi di provincia della regione, una o più sedi 
sussidiarie di esame, per ciascuna delle quali sarà costituito un co- 
mutato di vigilanza ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

I candidati, ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal 
concorso, si presenteranno a sostenere la prova stessa, senza alcun 
preavviso od invito, nella sede, nei locali e nel giorno sopra indi- 
cati. 

L'amministrazione si riserva di variare la data e la sede del. 
l'esame stabilite dal primo comma del presente articolo per ragio- 
ni di forza maggiore; tali eventuali variazioni saranno singolarmen- 
te comunicate agli interessati. 

Per essere ammessi a sostenere la prova di esame i concorren- 
ti dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di 
nceonoscimento: 

a) fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di carta 
bollata con firma dell’aspirante autenticata; 
b) tessera postale; 
c) patente automobilistica; 
d) passaporto; 
e) carta d'identità; 
f) porto d'armi; 
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£) tessera di riconoscimento rilasciata da un'amministrazio- 
ne dello Stato a norma del decreto del Presidente della Repubblica 
28 luglio 1967, n. 851. 


Art. 12. 


Per lo svolgimento delle prove di esame e per gli adempimenti 
ad esse inerenti saranno osservate le disposizioni contenute in ma- 
teria nel testo unico sullo statuto degli impiegati civili dello Stato 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, e nel relativo regolamento approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 13. 


Il colloquio avrà luogo in Venezia, presso la sede dell'intenden- 
za di finanza. 

Sono ammessi al colloquio i concorrenti che abbiano riportato 
la votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

Ai candidati che avranno superato la prova scritta sarà data 
comunicazione, con l’indicazione del voto riportato, almeno venti 
giorni prima di quello in cui dovranno sostenere il colloquio. 

Tale prova non si intende superata se il candidato non ottenga 
almeno la votazione di sei decimi. 

La somma del voto riportato nella prova scritta e del voto ot- 
tenuto nel colloquio costituisce, per ciascun candidato, la votazio- 
ne complessiva, in base alla quale viene formata ia graduatoria di 
merito con l'osservanza, a parità di punteggio, delle preferenze di 
cui all'art. 5 del testo unico approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 e della legge 2 aprile 1968, 

n. 482. 

Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classificati in 
graduatoria in relazione al numero dei posti messi a concorso, te- 
nuto conto delle riserve di posti previste dalle vigenti disposizioni. 

Tali riserve di posti non possono, complessivamente, superare 
la metà di quelli messi a concorso. 

Le preferenze e le riserve di cui rispettivamente ai precedenti 
commi quinto e sesto non saranno applicabili se i relativi titoli non 
siano stati indicati nelle domande di ammissione al concorso. 


Art. 14. 


La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori del con- 
corso e quella dei candidati dichiarati idonei saranno approvate 
con decreto del Ministro, immediatamente efficace e successiva- 
mente pubblicate nel Bolettino ufficiale del Ministero delle fi- 
nanze. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inseri- 
to nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica; dalla data di pubblica- 
zione di detto avviso decorrerà il termine per le eventuali impugna- 
tive. 

Al pagamento dello stipendio degli impiegati assunti in 
servizio in via provvisoria si provvederà con apertura di partite 
provvisorie di spesa fissa. 


Art. 15. 


La mancata assunzione in servizio, senza giustificato motivo, 
entro il termine di cui al primo comma del precedente art. 6, oppu- 
re la mancata od incompleta consegna della documentazione di cui 
al medesimo articolo o la omessa regolarizzazione della documen- 
tazione stessa nel termine prescritto, implicano la decadenza dal 
diritto alia nomina in prova. 
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Art. 16. 


I posti che si rendono disponibili per la decadenza dal diritto 
alla nomina prevista dal precedente art. 15, possono essere conferi- 
ti, entro il termine di sei mesi dalla data del relativo provvedimen- 
to, secondo l'ordine della graduatoria ai concorrenti che abbiano 
conseguito l'idoneità nel concorso medesimo. 

1 posti ulteriormente disponibili dopo l'applicazione del prece- 
dente comma possono essere conferiti agli idonei non vincitori de- 
gli altri concorsì regionali indetti con decreti ministeriali di pari 
data del presente seguendo l'ordine di una graduatoria unica nazio- 
nale degli idonei compilata dal Ministero. In tal caso nelle doman- 
de, da produrre entro venti giorni dal ricevimento di apposito invi- 


to, gli interessati dovranno indicare le regioni presso le quali inten- 


dono essere nominati. 


Art. 17. 


Gli impiegati assunti in servizio ai sensi dell'art. 6 del presente 


bando saranno nominati in prova, con decorrenza dalla data di tale 
assunzione, al termine delle operazioni di accertamento del posses- 
so dei requisiti prescritti per la nomina. 

Ai medesimi impiegati verrà corrisposto il trattamento econo- 
mico previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 28 di- 
cembre 1970, n. 1079. 

Nei casi in cui, dopo l'assunzione in servizio in via provvisoria, 
non possa aver corso la definitiva nomina in ruolo, l'assunzione 
medesima cessa di avere ogni efficacia. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 


registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, addì 6 novembre 1976 


Il Ministro: PANDOLFI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 27 novembre 1976 
Registro n. 60 Finanze, foglio n. 136 
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ALLEGATO A 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi su carta da bollo da L. 700) 


All'intendenza di finanza di Venezia. 


Il sottoscritto LL. 
natoal.-. Gel è ae salon e ee a e a 
(provincia di... . .. . )eresidente in. . . . . . 
cia.p.. . . - La die i e ao e deo dee 1 

tl via. . . È cla, dog ui AMD e 


chiede di essere ammesso al concorso speciale; per esami, a novan- 
tacinque posti di segretario in prova nella carriera di concetto del- 
l'amministrazione periferica delle imposte dirette, per gli uffici 
aventi sede nel territorio della regione Veneto. 

Fa presente di aver diritto all'elevazione dei limiti di età per- 
che scia 0 dare dee ne nat 

Dichiara di essere cittadino italiano, di essere iscritto nelle li- 
ste elettorali del comune di. . . . . .. di non aver riporta- 
to condanne penali, di non essere incorso nella destituzione e nella 
dispensa da precedente impiego presso una pubblica amministra- 
zione, nè nella decadenza da precedente impiego conseguito me- 
diante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sa- 
nabile, di in possesso del seguente titolo di studio 
‘+++. + + conseguito presso . . . . +. in data 
. e, per quanto icgndre gli obblighi militari, di 


essere 


Dichiara di essere disposio a raggiungere, in caso di nomina, 
qualunque residenza nel territorio della regione Veneto. 

Dichiara di essere in possesso dei seguenti titoli di preferenza 
edi precedenza. LL. + e e e ll 


Data, . . .°._. 4 


Firma 


Indirizzo presso il quale desidera che vengano inviate eventua- 
licomunicazioni. . . . CI + Su see 
Visto per l'autenticità della firma del Sig: e reloana 


(13127) 


ANTONIO SESSA, direttore 


Dino Ecipro MARTINA, redattore 


(6651199/2) Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - S. 


(c. m. 411200763260) 
L. 750 


